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I ricchi non pagano 

J\ T QUESTI ULTTMI giorni dell’am o che <;ta per con¬ 
cludersi la Edison c la Montecatini, due tra i massimi 
gruppi monopolistici, hanno annunci ito la loro fusione. 
E un operazione decisa da poche pi rsone — due o tre 
~ i n grado (loro sì!) di premer* un bottone e di 
costituire un nuovo colosso inclusi’ iole e finanziario 
capace di collocarsi tra i maggiori monopoli europei o 
su scala mondiale, un colosso le cui dimensioni si 
misurano a centinaia di miliardi, i ra le tante consi¬ 
derazioni che roperazione solleva c-* ne interessa ora 
una che non ci sembra neanche l'ultima come impor¬ 
tanza: quante tasse pagano questi sumori tanto potenti? 

Proprio mentre i padroni della Edison e della Mon- 
reratini si riunivano per deliberare la fusione delie 
due società il Comune di Milano afliErgeva nel proprio 
albo I elenco dei contribuenti per l’imposta di fami¬ 
glia. Si è così appreso che per quest’anno, come negli 
anni passati, questi signori che maneggiano i miliardi 
come fossero bruscolini avranno un imponibile tassa¬ 
bile $ da poveracci »■ Carlo Faina, presidente della 
Montecatini, sarà tassato su 34 milioni e quindi 
pagherà 4 milioni c 89(5 000 lire di imposta' i due 
massimi dirigenti della Edison ancor meno: He Biasi 
ha un imponibile di 31 milioni e l’ingegner Giorgio 
Valerio che sarà presidente del nuovo potentissimo 
gruppo monopolistico 6 riuscito a farsi tassare su un 
imponibile di 33 milioni. Questi signori dal « miliardo 
facile », dunque, pagheranno quanto una decina di 
loro funzionari. 

Bisogna dire che Faina. De Biasi, Valerio non sono 
casi isolati. Per cifre irrisorie e comunque sempre 
lontanissime da quelle contestate dai Comuni troviamo 
tutti i nomi dell’alta finanza, della grande industria, 
del mondo più o meno sporco o più o meno falsamente 
pulito deH’affarismo nazionale: dal « povero » Bor¬ 
lotti (proprietario anche della « Rinascente ») il cui 
reddito tassabile raggiunge appena I quaranta mi¬ 
lioni di lire, ai « poveri a Pirelli che raggranellano 
a stento poche decine di milioni di reddito a testa; 
fino a Gianni Agnelli, uno dei padroni di quella FIAT 
che ouest’anno ha orgogliosamente annunciato di aver 
fabbiicato un milione di automobili: costui non paga 
una 'ira in quanto al Comune di Torino risulta <t so¬ 
speso dal ruolo principale per domanda di rettifica ». 
E se a Milano e a Torino così vanno le cose a Roma 
non si scherza: al principe Torlonia è stato accertato 
un reddito di 375 milioni ma lui insiste nel dichiararne 
solo 24 (nel 19G4 ne denunciò 30, ma poi la congiun¬ 
tura...): iì noto costruttore edile Talenti non paga una 
lira perché giura di risiedere a Parigi... e così via: 
fare un elenco completo significherebbe riempire pa¬ 
gine e pagine del giornale. A dar retta a questa gente 
sembrerebbe che in cima alla graduatoria delle for¬ 
tune ci siano solo belle attrici e urlanti cantautori, o 
tutt’al più, qualche autorevole chirurgo... 

Ogni ANNO i giornali (naturalmente non tutti) 
denunciano questi scandali. Ed ogni anno siamo dac¬ 
capo: i ricchi non pagano le tasse. Troviamo qui la 
puntuale e vergognosa conferma di un sistema che 
non riguarda solo la legislazione fiscale, bensi riflette 
anche e soprattutto il rapporto tra i cittadini e lo 
Stato. Due pesi e due misure. Se uno è ricco a miliardi 
acquisisce il diritto di essere « patriota » tutto l’anno, 
meno il giorno delle denunce fiscali: allora può truf¬ 
fare fa collettività, Stato e Comuni, riuscendo a sta¬ 
bilire che il padrone della FIAT ha un reddito infe¬ 
riore a quello di un padrone di un’avviata trattoria. 
Poi c’è il rovescio della medaglia. 1 consumatori — 
ossia la grande massa dei lavoratori a reddito fìsso 
— dònno allo stato, sotto forma di imposte che colpi¬ 
scono i consumi più diversi, molto più della metà delle 
entrate fiscali statali. E per quanto riguarda le impo¬ 
ste dirette, per i lavoratori l’accertamento non tra¬ 
scura nemmeno l’ultima liretta perché ognuno deve 
presentare il certificato del datore di lavoro. E così 
per la grande massa dei piccoli e medi commercianti, 
degli artigiani, dei professionisti più modesti: contro 
di essi si troverà sempre il modo di procedere ad 
accertamenti, a verifiche, a sopralluoghi. Il motivo 
di ciò è semplice: le tasse le pagano coloro che <t non 
hanno santi In paradiso ». Per chi ne ha lo stesso 
sistema fiscale consente l’imbroglio: se il Comune 
accerta un reddito di 100 milioni loro ne denunciano 
10, fanno ricorso c intanto non pagano: poi scatta il 
meccanismo degli avvocati e delle protezioni politiche 
e il risultato 6 sempre lo stesso: evasione fiscale per 
milioni c miliardi. E se un Comune non cede c’è sem¬ 
pre modo di fissare la propria residenza in un Comune 
amministrato eia <t amici ». 

La TRUFFA delle evasioni fiscali totali o parziali 
è del resto pienamente autorizzata dal governo: Io è 
stala n<d passato, lo è ancora oggi. Giovedì scorso gli 
italiani hanno avuto il consueto « regalo di Natale », 
consistente in 50 miliardi di « ritocchi » fiscali: non 
sapendo come coprire le necessità finanziarie della 
scuola e del Piano verde il governo ha scelto la solita 
strada decidendo, accanto alla emissione di prestiti 
obbligazionari, aumenti fiscali che colpiranno il con¬ 
sumo della energia elettrica, il consumo degli anal¬ 
colici, e quello delle banane. 

Né si vuole cambiare strada dal momento che 
ancora recentemente il ministro delle Finanze, dopo 
aver minimizzato davanti ai telespettatori il fenomeno 

Diamante Limiti 
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I ruoli delle imposte 1966 


Sempre più 
poveri i ricchi 
di Roma 


Napoli: 
Achille Lauro 
in festa 


I servizi a pur/. 2 


Caparbia resistenza americana alla pressione mondiale per la trattativa 


Grave sentenza 
della Corte 



Per la tregua nel Vietnam 

L’iniziativa di Paolo VI 
concordata con U Thant 


Il segretario dell’ONU 
rivela il testo di un 
messaggio • Il N. Y. Ti¬ 
mes chiede una tregua 
dichiarata 

NEW YORK, Ti 

Il .segretario generale delle 
Nozioni Unite. U Thant, ha di 
chiarato questa sera che la 
sia pur breve tregua nel con 
rtilto del Vietnam in occasione 
del Natale è stata « molto ne 
cessarla e desiderabile » U 
Thant ha rivelato che Paolo VI 
si era consultato con lui prima 
di lanciare l’appello che ha 
preceduto la tregua e ha reso 
noto un messaggio di ringra 
ziamenlo inviatogli dallo stesso 
Paolo VI per la sua collabora. 
zione. 

U messaggio del Vaticano 
che reca la data del 24 dicem 
bre e la firma del segretario 
di Stato cardinale Cicognani 
dice: «Sua Santità papa Pao 

10 VI vi dà assicurazione de! 
la sua sincero gratitudine per 
le vostre gentili parole riguar 
do al suo appello per la pace 
nel V'etnam e per la vostra of 
feria di piena collaborazione 
nel raggiungimento di questo 
alto scopo II Sommo Pcntcfi 
ce vi ringrazia anche per il vo¬ 
stro gentile messaggio di au. 
guri Augura a voi e alla vo¬ 
stra famiglia ogni felicità ora 
e nel nuovo anno e invoca su 
di voi e i vostri colleghi alle 
Nazioni Unite grazie abbondan¬ 
ti di guida e di forza nelle vo¬ 
stre prezione attività >. 

Pausa per negoziare, o ulte¬ 
riore « scalata *? L’interrogati¬ 
vo domina oggi, più o meno 
esplicitamente, la scena politi¬ 
ca americana, con i commenti 
alla tregua natalizia e alle sue 
alterne vicende. 

Il portavoce del dipartimen¬ 
to di Stato. Robert McClos- 
key interrogato dai giornali¬ 
sti circa Tinterruzione dei 
bombardamenti aerei contro 

11 Vietnam settentrionale, ha 
cosi risposto: < Dichiaro di 
non essere presentemente in 
grado di discutere resistenza 
di operazioni o l'assenza di 
operazioni a proposito del 
Vietnam». Ed ha aggiunto di 
non sapere quando avrà qual¬ 
cosa da dire sull’argomento. 

Avendogli domandato i gior¬ 
nalisti se risponda a verità 
l’ipotesi di una presa di con¬ 
tatto tra Washington ed Ha¬ 
noi per il tramite di un terzo 
paese, il portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato ha risposto: 
« Non posso e non voglio pro¬ 
nunciarmi ». 

Interrogato a proposito del¬ 
l’atteggiamento di Hanoi Mc- 
Closkcy ha risposto: « Non so 
no a conoscenza di commenti 
degni di nota, da parte dì 
Hanoi, su qualsiasi tema ri¬ 
guardante il Vietnam, nelle 
ultime 24 o 36 ore». 

A questo punto I giornalisti 
hanno domandato se II Pon¬ 
tefice Paolo VI si stia ado¬ 
perando per ottenere, in oc¬ 
casione del Capodanno, una 
nuova cessazione del fuoco nei 
Vietnam: il portavoce ha ri¬ 
sposto di non essere a cono 
scenza di alcun contatto tra 
il Dipartimento di Stato ed il 
Vaticano, a proposito di tale 
possibile tregua. E quanto al¬ 
la posizione USA di fronte al¬ 
l'eventualità di una nuova 
tregua ha detto: « Io credo, 
per ovvie ragioni, di non es¬ 
sere in condizioni di rispon¬ 
dere si o no ad un tale que¬ 
sito, in questo momento ». 

U New York Times, che nel 
giorni scorsi aveva invocato 
« un atteggiamento più flessibi¬ 
le nei confronti degli accordi 
di Ginevra » e un’accettazione 
del FNL come interlocutore fn 
un eventuale negoziato, osserva 
in un editoriale che « la sospen 
sione dei bombardamenti ame 
ricani contro il Vietnam dei 
nord non è ancora abrogata > 
ed esprime la speranza che que 
sfa circostanza rispecchi «qua! 
cosa di più che una semplice 
pausa operativa ». del genere 
di quella del maggio scorso. 
« Se vi deve essere una sospen¬ 
sione dei bombardamenti — 
(Segue in ultima pagina) 



JOHNSON CITY (Texas) — La volontà di pace d! milioni di americani si fa sentire anche alle 
porle della fattoria di Johnson. Per tre oro, manifestanti recanti cartelli con scritte come a La 
iniziativa americana è buona solo per la guerra? » e « lo obbedivo solo agli ordini. Eichmann » 
hanno sostato dinanzi ai cancelli 


Dichiarazioni di Giolitti e Pieraccini 


Allarmati giudizi sulla 
fusione Edison-Montecatini 

« Si gioca qui il valore della programmazione », dice Gio¬ 
litti — Passo comunista per discutere il problema alla Ca¬ 
mera — Smentita di la Pira a una pretesa •• intervista » 

Uno dei temi che maggior¬ 
mente caratterizzano sul ter¬ 
reno politico, oltreché econo¬ 
mico, questa fase finale del¬ 
l’anno è certamente quello 
della programmazione econo¬ 
mica (che è giunta al giudi¬ 
zio del Parlamento), in rela¬ 
zione al recente annuncio 
della « fusione - fra due co¬ 
lossi della industria monopo¬ 
listica italiana, cioè la Edison 
e la Montecatini. 

L’on. GioJitti, ex-ministro 
socialista al Bilancio, c il mi¬ 
nistro del Bilancio attuale, il 
socialista Pieraccini, hanno 
affrontato questo problema 
decisivo per i futuri sviluppi 
della economia e della pro¬ 
grammazione nazionale, in 
due dichiarazioni di grande 
interesse. Giolitti ha scritto 
un breve articolo, molto chia¬ 
ro e illuminante, per VAvanti! 
di oggi. « La programmazione 
economica, dice fra l’altro 
rex-ministro, è stata promos¬ 
sa dalla esigenza di adeguare 
I compiti e gli organi dell’in¬ 
tervento pubblico alla dina¬ 
mica dei moderno capitalismo 
oligopolistico: se la strategia 
della programmazione non 
regge a questa prova, essa è 
spacciata in partenza; se si 
ammette che un fatto come 
quello della fusione Edison- 
Montecatini rientra nel cam¬ 
po riservato alla iniziativa pri¬ 
vata. si stravolge quella che è 
la filosofia del programma 
quinquennale come noi socia¬ 
listi l’abbiamo concepito ». Ci 
si trova cioè su un crinale 
molto preciso fra « riformi¬ 
smo spicciolo a fini equitativi 
ne! campo della politica di di¬ 
stribuzione del reddito » e 
«un sistema dì riforme*. 

Giolitti sottolinea, nel suo ar¬ 
ticolo, che oltre ai problemi 

(Segue in ultima pagina) 


A Chiusi 

Appello alla pace 
(PCI PSDI e DC) 
vietato dai CC! 

E’ l’ultimo di una serie di illegittimi inter¬ 
venti contro il movimento per il Vietnam 
le iniziative in corso a Roma e Reggio Emi- 
milia - Altri pronunciamenti di Enti locali 


L’ampio movimento di 
opinione, sviluppatosi 
anche net giorni attorno 
al Natale, per rivendi¬ 
care la pace nel Viet¬ 
nam è stato accompa¬ 
gnato in varie locaLtà 
da intollerabili interventi 
e divieti da parte delie 
forze di governo e della 
P.S. A Chiusi (Siena) i 
carabinieri hanno addi¬ 
rittura vietato la diflu- 
sione di un appello soU 
toscritto da comunisti, 
democristiani e socialde¬ 
mocratici. A Porli la 
Giunta di centrosinistra 
ha rifiutato il permesso 
di allestire nella piazza 
centrale una « tenda del¬ 
la pace ». Identica oe- 
cisioue e stala presa dal 
sindaco di Nettuno. 

Di frante a tanta ot¬ 
tusità. sta il molli plica rui 
delle iniziative unitane. 
A Roma è attualmente 
in corso la raccolta di 
firme sotto la petizione 
lanciata dalla C.I. della 


Romana Gas: in alcune 
aziende ha firmato il 100 
per cento dei lavoratori. 
Un nobile appello echeg¬ 
giante l’invito aita pace 
pronunciato da Paolo VI 
è stato reso pubblico dai 
membri delia C.I. del de¬ 
posito locomotive delle 
Capannelle, aderenti al¬ 
la CGIL, CISL e UIL. A 
Reooio Emilio i giovani 
de! PCI. PSI, PSIUP e 
DC hanno vegliato sotto 
»1 portico municipale rac¬ 
cogliendo 2000 firme in 
calce all’ appello del 
Consiglio comunale. La 
ARCI sta raccogliendo 
firme nei circoli di cul¬ 
tura (già superate le 
20.000). 

Ordini del giorno per 
la pace sono stati unita¬ 
riamente votati dai Con¬ 
sigli comunali di Rota¬ 
lo, Romo. Caslelnuovo 
Sotto, Argenta e dal Con¬ 
siglio provinciale di Ve¬ 
rona. 





per tutti i 
padroni la 
Cassa edile 
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incursioni 
sul Nord 


Il generale Wheeler discute a Bangkok 
piani di invasione della Cambogia - Siha- 
nuk: la situazione è grave - Navi e aerei 
USA hanno violato la tregua di Natale 


' SAIGON. 27 

Yassurta azione aerea è sta¬ 
ni effettuala oggi ~ ha detto 
il portavoce americano a Sai- 
gon — contro il Vietnam del 
Nord. Ogni ordine in proposi¬ 
to. ha detto, deve venire da 
Washington: « Noi — ha ag¬ 
giunto — viviamo alla giorna¬ 
ta ». E ’ Io stesso portavoce 
che, un paio d'ore prima che 
venisse annunciata la tregua 
natalizia, aveva detto che « noi 
'damo pagati per combattere 
W5 giorni all'anno ». II porta¬ 
voce ho potuto però annuncia¬ 
re ben 23Ci azioni di bombarda 
ipiento e di m il rapi/amen io 
Compiute dall'aviazione ameri¬ 
cana sul Vietnam dei Sud: si 
tratta dì aliacc/ii contro tulio 
ciò che sì rnaoue e contro i oil- 
loggi che si trovano nelle zone 
Ubere, che ora gli americani 
stessi riconoscono essere pari 
al 70 per cento del territorio 
del Vietnam del Sud (il Fronte 
di liberazione ha dichiarato che 
i quattro quinti del territorio 
sudvìetrtamita sono stati libe¬ 
rati) 

Il silenzio piò completo viene 
invece mantenuto per quanto 
riguarda i bombardamenti s 
Laos, ai quali partecipano an¬ 
che i bombardieri atomici D-52. 
A proposito di questi bombar- 
da memi non è sialo annunciata 
alcuna sospensione natalizia. 
Essi vengono del resto a cade¬ 
re sotto la voce delle <t opera- 
rioni segrete ». sulle quali non 
viene dato alcun annuncio. La 
radia del Neo Lao Haksat (ex 
Pallici Lao), ha dal canto suo 
diffuso una dichiarazione dì 
protesta in cui si denuncia che 
* da oltre un anno gli Stati 
Uniti hanno Inviato aerei a 
bombardare e mitragliare in¬ 
discriminatamente templi, ospe¬ 
dali, scuole e abitazioni civili. 
Ora essi fanno ricorso anche 
at B-52 per massacrare il po¬ 
polo laotiano ». 


za giapponese del tùli, ma con 
una differenza: gli Stati Uniti 
si sostituiscono tanto al Giap¬ 
pone quanto alla Thailandia. . 
Come nei UHI, noi assistiamo 
alia preparazione deliinvasta 
ne della Cambogia con Vob¬ 
biettivo di smembrare il nostro 

i'.Segno in ultima pagina) 


Da un anno 
Saragaf 
a! Quirinale 

Il 28 dicembre, un anno fa Giu¬ 
seppe Saragat vemvn eletto Pre¬ 
sidente delia Repubblica italiana. 
I.n scadenza del primo anno del¬ 
la attività presidenziale di Sa- 
rigai è stata ricordata Ieri, con 
l’invio di telegrammi di felicita¬ 
zione da per«onuli!à dello .Stnte. 
Il presidente del Senato Merza- 
gora ha Inviato un telegramma a 
nome del Senato e suo personale, 
augurando « fecondità per l'atti- 
vità che Ella svolge con alla de¬ 
dizione per progresso e benes¬ 
sere della nostra pai ri a »; 11 pre¬ 
sidente della Camera Buccinrel- 
li Ducei ha invialo a sua volto un 
messaggio di uguale tenore. 

Tutti ricordano certamente lì 
significalo che ebbe l’elezione di 
S-iragot alla massima carica del 
Ir Slato Essa giunse con larghis¬ 
sima maggioranza, dopo ben ven¬ 
tuno scrutini consecutivi ne) cor¬ 
so del quali non si riuscì a rag¬ 
giungere il «quorum» necessario 
per l’elezione Firn fatto politico 
la dimostrazione della divisione 
profonda radicata, della DC il 
cui candidato ufficiale fu battuto: 
fu un fatto politico di grande 
valore fi peso determinante che 
ebbe l'apporto dei voti comunisti 
nella elezione de) nuovo Capo 
dello Stato 


LA CORTE DICHIARA ILLE¬ 
GITTIMO IL DIRITTO DEI 
CONSIGLI COMUNALI E PRO¬ 
VINCIALI DI DECIDERE IN 
MATERIA ELETTORALE - 
IN UN'ALTRA SENTENZA 
ESPRESSA UNA IMPLICITA 
CRITICA ALLA MANCATA 
ATTUAZIONE DELLA COSTI¬ 
TUZIONE A PROPOSITO DEI 
CONTROLLI SUGLI ENTI 
LOCALI 


Sono state depositate ieri sei 
«.entcn/o della Coi le costituziona¬ 
le, alcune delle quali di ampio 
interesse sociale e polìtico 

La sentenza recante il numero 
100 si riferisce alla validità «er¬ 
ga nmnos* del contrailo di Invnro 
degli edili di Roma, ed esalta¬ 
mento a quella pai te di un decre¬ 
to presidenziale del I9(>l clic ren¬ 
deva obbligai oria per tutti l da- 
lori dì lavoro edili la clausola 
sulla istituzione della « Cassa edi¬ 
le > Tale parte del decreto è 'ta¬ 
ta dichiarala costituzionalmente 
illegittima Ciò significa in con¬ 
creto clic, a giudizio della Coi le, 
la clausola ielativa alla Cassa 
edile non è di quelle che debbano 
valere automaticamente per lut¬ 
ti gli industriali del settore, ma 
colo per quelli che abbiano ac- 
celialo (sottoscritto) l'accordo di 
lavoro stipulato il 30 settembre 
1959 In altre parole, Il padrone 
può non accettare gli oneri rela¬ 
tivi alla Cassa 

Questa sentenza accoglie una 
istanza insistentemente avanzata 
dal parlionato edile romano e iro¬ 
no una parie dei lavoratori della 
categoria in condizioni di infe- 
norilà rispetto a coloro che usu¬ 
fruiscono delle prestazioni della 
Cassa le quali costituiscono i na 
impoi tanto -conquista in quanto 
integrano le prestazioni mutuali¬ 
stiche e previdenziali ordinario 
(assistenza, ferie «duecento ore», 
eccetera). 

Un’altra sentenza clic- susciterà 
non noe li e reazioni nel consessi 
elettivi locali è quella recante il 
numero 93 che riguarda « I pote¬ 
ri giurisdizionali dei Consigli co¬ 
munali e provinciali in materia 
elettorale ». Si trattava di si abi¬ 
li re se fosse legittimo che tali 
Consigli (come è accaduto fino 
ad ora) avessero la facoltà di de¬ 
ridere sulla eleggibili! à dei sin¬ 
goli consiglieri e sulla regolarità 
delle operazioni elettorali La Cor¬ 
to ha ritenuto die il sistema in 
vigore - disciplinalo da murici o- 
se norme — non sia legittimo « in 
quanto non è concepibile che le 
medesime persone vengano ad es¬ 
sere. al tempo stesso giudici e 
parti » Evidentemente la Corte 
non ha ritenuta valida l’obiezione 
secondo cui In forma più demo¬ 
cratica di controfio fi quella che 
viene esercitata da organi che de¬ 
rivano direttamente dal suffragio 
popolare Sta di fatto che. d’ora 
in avanti, qualcun altro che non 
sin lo stesso Consiglio comunale 
o provinciale, (e cui conci eia- 
mente dovrà essere questo «qual¬ 
cun altro * dovrà stabilirlo la 
legge) avrà diritto di pronunciarsi 
sulla eleggibilità dei consiglieri e 
sulla regolarità delle operazioni 

(Segue in ultima pagina) 





segrete » n 
Laos ripropongono ò quel 
delLallargamemo dell'aogre 
sione all'intera penìsola ina 
cinese. In proposito contimi 
no a giungere notizie allarma 
U. Ad esempio, il capo di st 
to maggiore generale ame; 
cono, generale Earle Whcek 
è giunto proprio oggi a Ba 
gkok, dopo una visita a Saigo 
e vi ha incontralo il primo n 
nistro Thanoin Kitlikachorn 
i capi militari del paese sali 
hte. Ufficialmente, i colloq 
hanno per oggetto la situazio 
I/iailandese, che sfarebbe « < 
ventando sempre più seria 
causa delVatlìvità sovversii 
comunista ». Tutto sta ad im 
care, però, che i temi reali si 
no quelli della trasformaiio, 
della Thailandia in base p 
l attacco alla Cambogia 0 < 
biettivo questo cui si lavo 
ormai da mesi tanto al Uvei 
politico quanto a quello lo / 
stico e delle infrastrutture. 

Oggi, inaugurando i lave 
dell Assemblea a Phnom Peli 
u capo dello Stato cambogì 
no, principe Sihanuk ha dichi 
rato che gli Stati Uniti e 
loro satelliti thailandesi e su 
vietnamiti stanno preparanti 
** ad attaccare la Cambogì 
nel quadro dì un'estensione ri 
conflitto nel sud-est asintic 
Sihanuk ha negato che in ter 
torio cambogiano vi siano bc 
di guerriglieri del FNL, il pr 
testo che gli americani barn 
inuocato per piustificore i’a 
t or izza zinne a varcare il co 
fine, data alle loro truppe e 
quelle collaborazionista n 
Vieanam del sud e ha definì 
« molto grave » la situazion 

« Noi — ha detto fi pririci; 
— stiamo assistendo ad w 
nuova versione del colpo di fc 


Editori Riuniti 

novità 


Enciclopedia 



A cura di Dina Bertoni Jovine 

2 rohaw rilegati dj 1.600 pagine, con 500 illustra 
Rioni e grafìa, 100 pagine fuori testo L. 1 5 000 


Un'opera pratica e auova che sostituisce per 
la donna una intera biblioteca 



La donna nella storia - Fisiologia e patologia 
della dorma e del bambino - Igiene c bellezza - 
La moda ♦ Il comportamento - La casa - La 
donna nella casa - I) barnbino in famiglia - Il 
bambino nella scuoto ■ L’assistenza - I consi¬ 
gli del medico - La donna e la legge * Ln don¬ 
na e il lavoro - I problemi della donna - La 
donna nella fotografia - Dizionario biografico 
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I RUOLI DELLE IMPOSTE 1966 


Sempre più poveri 
i ricchi di Roma 

Un agrario denuncia 600 mila liie: il Comune 
ha accertato 130 milioni — Sempre in testa 
Manfredi (quello di Fiumicino) con mezzo 
miliardo — L’imponibile degli attori 


Napoli: Lauro 
sempre in testa 


Continuano i piagnistei con¬ 
giunturali dei massimi contri* 
buenli romani: costruttori etl) 
li. speculatori di areo fabbri- 
cabiii. industriali, protagonisti 
di scandali, di episodi di mal¬ 
costume, aristocratici, tutti so¬ 
no diventati improvvisamente 
poveri (per il fisco, natura) 
mente). Cè gente che, come 
del resto succede da anni, ha 
denunciato un centesimo di 
quanto il Comune ha accerta¬ 
to: è il caso questa volta (cla¬ 
moroso per la verità) de) conte 
Ettore Manzolini di Campoleo- 
ne, presidente — dice il Chi 
è? cella finanza — della Ge¬ 
stione Imprese Agricole Gl A* 
SA, consigliere della Acilia 
Agricola e della Agridomus 
che contro un accertamento del 
Comune di 130 milioni ha de¬ 
nunciato un imponibile di 600 
mila lire. E* un caso limite, 
ma certo indicativo, oltre che 
di una mentalità e di un me¬ 
todo, della arretratezza della 
legislazione tributarla vigente. 
Quella stessa legislazione che 
con il sistema dei ricorsi a ca¬ 
tena permette alla rivelazione 
tributaria di questi ultimi an¬ 
ni, il conte Gofrredo Manfre¬ 
di, di pigare per un imponi¬ 
bile di 10 milioni anziché per 
quello di 500 milioni accertato 
dal Comune. Il Manfredi, sa¬ 
lito di <olpo alla ribalta sul¬ 
l'onda dvH'aJJare Fiumicino, è 
anche quest’anno in testa allo 
elenco chi contribuenti con un 
imponibie accertato di mezzo 
miliardo di lire (ma egli con¬ 
tinua a dichiarare 50 milioni). 
Di un p ocesso di progressivo 
impoverimento si dichiara col¬ 
pito il principe Alessandro Tor- 
ìonla che quest’anno ha dichia¬ 
rato ?A milioni contro i 30 degli 
scorsi anni e contro i 375 ac¬ 
certati dal Comune. E’ noto 
che il principe è uno dei più 
grandi proprietari terrieri ita¬ 
liani. 

Seguono Sofia Loron con 350 
milioni di accertamento (ma 
ella ha presentato una richie¬ 
sta di annullamento): l’indu¬ 
striale cinematografico Giovan¬ 
ni Amati (300 milioni accertati 
e 50 denunciati). Dino de Lau- 
rentiis 300 milioni (il produt¬ 
tore cinematografico si è ag¬ 
grappato a un conflitto di com¬ 
petenza), Carlo Ponti: 285 mi¬ 
lioni (anche questo produttore 
cinematografico chiede l'an- 
nullomento). Lo industriale 
Franco Palma, vicepresiden¬ 
te della Squibb, presidente del¬ 
la Vetroblock e consigliere di 
una diecina di società ha di¬ 
chiarato 187 milioni contro un 
accertamento fiscale di 280 mi¬ 
lioni. 

Ai primi posti figurano an¬ 
che l'attore Alberto Sordi con 
280 milion: accertati e 26 de¬ 
nunciati e l’industriale cine¬ 
matografico Roberto Haggia 
che ha chiesto l’annullamen¬ 
to (il Comune ha accertato 
250 milioni). Ferdinando In¬ 
nocenti. presidente della so¬ 
cietà Innocenti ha avuto un 
imponibile accertato di 250 
milioni, ma sostiene esservi 
un conflitto dj competenza. 
Mario Cesnrlni Sforza, mas¬ 
simo rappresentante di una 
grande famiglia dcll'aristocra- 
zia nera, proprietario terrie¬ 
ro. anche quest’anno ha di 
chiarate un centesimo di 
quanto accertato da) Comune: 
2 milioni e mezzo contro 250 
milioni. 

Sempre con un imponibile 
accertato supcriore ai 200 mi¬ 
lioni si trovano Angela Arme- 
nise (richiesta di intassabili- 
tà); Germano e Ludovico Car- 
rassi del Villar (industriali 
edili e costruttori, tra l'altro, 
della sede nazionale della DC 
all’EUR) con 200 milioni cta- 
scuno di accertamento e 5 di¬ 
chiarati: Domenico de Riso 
(5 milioni dichiarati): Milko 
Drago Seofic (richiesta di an 
nullamento). Emanuela Thel- 
lung (5 milioni dichiarali). 

Un imponibile di 150 milio¬ 
ni è stato accertalo per An 
Ionio Alocee, Amministratore 
unico dell'/stita/o Far macole 
topico (dichiarati 8 milioni), 
Igino Angelini, amministrato¬ 
re unico della Formo Sardo 
(45 milioni): Antonio Annun¬ 
ziata, presidente del saponifi¬ 
cio Annunziala di Ccccano 
(conflitto di competenza): Co 
stantino e Icollida Bulgari, 
gioiellieri (100 milioni ciascu¬ 
no); Nicolò C'aramlmi, presi¬ 
dente delTAlifalia e agrario 
(35 milioni): Giuseppe Cle¬ 
menti, sindaco di cinque so¬ 
cietà, non ha fatto nessuna 
opposizione: Elio de Angeli? 
(40 milion*): Antonio de Bo- 
nis (richiesta di intassabili¬ 
tà): Vittorio de Sica (richie¬ 
sta di annuii imento): Fran¬ 
cesco Marini Dellìna. presi¬ 
dente delia « Roma * ha di¬ 
chiarato 6 milioni: i costrut¬ 
tori edili Fausto e Torello 
Puccini affenuano esservi un 
conflitto di competenza: An¬ 
na Maria Torlonia proprieta¬ 
ria dei terreni su cui è stato 
costruito l’aeroporto tutto 
d’oro a Fiumicino ha dichia¬ 
ralo 8 milioni: Romolo Vasel¬ 
li, costruttore edile e grosso 
proprietario di aree, ha di¬ 
chiarato 19 milioni. 




Al di sotto dei 150 milioni 
si trovano fra gli altri Ma 
rina Parodi Delfino (BPD): 
130 milioni (richiesta di an¬ 
nullamento), Francesco Ser¬ 
ra di Cassano, presidente del¬ 
la BPD. delle Miniere di 
Asfalto, della Società per la 
Produzione Calci e Cementi 
di Segni e vice presidente di 
due altre società ha dichia¬ 
rato 60 milioni contro i 130 
accertati: anche il vice - pre¬ 
sidente della BPD (oltre che 
consigliere dì 5 soviet)) Al 
varo Borbone d’Orléans ha di¬ 
chiarato 60 milioni contro i 
128 accertati. Il produttore ci¬ 
nematografico Goffredo Lom¬ 
bardo ha dichiarato mezzo 
milione contro i 138 milioni 
accertati. 

A) di sotto dei cento milio¬ 
ni si trovano fra gli altri il 
gioielliere Davide Ventrella, 
85 milioni accertati e 13 di¬ 
chiarati; l’attore De Curtìs 
(Totò) 79 milioni (2.270.000); 
il produttore cinematografico 
Franco Cristaldi, 60 milioni 
(1.500.000); Vittorio Gassman. 
00 milioni 


gf. pi. 


A Tempio in Sardegna 


Il reddito imponibile del¬ 
l’armatore viene confer¬ 
mato in 150 milioni • Fra 
i redditi superiori ai 5 
milioni c’è quello di un 
Me Namara 


NAPOLI. 27 

I.,i lista degli sentii ai ruoli 
comunali tlrU'imposto rii lami 
glia, pubblicala presso 1 uffi 
uo minili del Comune, si apio 
come al solito col nomi: di 
Achille Lauro seguito da una 
cifra ormai stabile dn alcuni 
anni* )50 milioni di ine 
Trecento sono i personaggi 
tassati con un imponibile al 
di ‘Opra elei cinque milioni di 
lire non ci sono variazioni 
di notevole entità rispetta al- 
l'an.io scorso, salvo lina lieve 
flessione, e cioè un ulteuoro 
calo, delle cifre attribuite a 
coloro che negli anni del imi* 
racolo » erano balzati ai pri¬ 
mi posti, cioè gii imprenditori 
edili. 

Il nome di Achille Lauro è 
seguito do quello del «Cava¬ 
liere del lavoro » Luigi Elia 

Goffredo Manfredi al tempo dello scandalo Fiumicino assieme con 36 milioni; quindi una sf¬ 
alla figlia rie ( ][ industriali ed imprendi¬ 

tori: Alfonso Marino con 30 

-— milioni; Giuseppe Matnrazzo 

con 27, Leopoldo De Lieto con 

‘defilici 25, pasc l l,ale Laudiero con 23, 

y Ruggiero Serrato con 22 e 

Gennaro Pica con 20 milioni. 
Stello Merolla, « magnate del- 

, 0 | ■ H Bfl A l’edilizia», sì trova al 23. po- 

Consulta della gioventù Eps 

mento » si trova al 39. posto 

m ■ ^ con 11 milioni 800 mila lire. 

■ a A JL A ^ JLA A II presidente del banco di Ma- 

eleni i volo direno 

De Filippo per 9 milioni, men¬ 
tre Gioacchino Lauro, tìglio del- 

scelto, su 44 candidati, 5 comunisti, 7 indipen- 
ocialista unitario, 9 democristiani e 2 missini nei ruoli dcinmposta napoli- 

. , . M „ , „ na, e con la cifra d ( appena 5 

za verrà estesa ad altri comuni delusola — Il ! milioni di lire. [ 

contributo della FGCI 

dagli elenchi della « eomple- 

promesse e non mantenute. t consulta giovanile, cioè, deve tentare », aperti da Luigi Elia 
Oggi, che ci avviciniamo alla essere quell'organismo di po- con 35 milioni. La lista de Ila 

discussione in consiglio regio tcre delle nuove generazioni complementare vede saltare 


I giovani elettori hanno scelto, su 44 candidati, 5 comunisti, 7 indipen¬ 
denti di sinistra, un socialista unitario, 9 democristiani e 2 missini 
L’interessante esperienza verrà estesa ad altri comuni dell’isola — Il 
contributo della FGCI 


Dalla rimira reAazìonp promesse e non mantenute. consulta giovanile, cioè, deve 

uusira reaa*ioue 0ggj d|<? d avvicinjamo alla e55>ere quell'organismo di po- 

rp CAGLIARI, 27 discussione in consiglio regio tcre delle nuove generazioni 

A Tempio, capoluogo della naie del terzo programma ese- che si fa portatore delle aspi- 

Gallura si sono svolte nella cutivo e del piano quinquennale razioni e dei diritti dei giovani 
sede del Comune, le elezioni di rinascita, è più che mai at- La costituzione della consulta 
P® 1 * ^ Pf 1 ™* consulta giova- tuale e indispensabile ripropor- di Tempio rappresenta un pr'- 

mie, bu i 300 elettori iscritti, re i a questione e ricreare quel mo. importante passo nella rea 

Q(v! ■ 81 • ann1, h annc> votato movimento unitario dì forze gio* lizzazione di un programma di I 

__ giovani, eoe hanno scelto «, an ili rhe tanta narte ha avuto iniziative e di mobilitazione dt 


<ìj un cerio Lea 


800 giovani, eoe hanno scelto van jij c h e tanta par u% ha avuto iniziative e di mobilitazione dt narci danaro (5 milioni e 
44 n i t n «> ™i r ° S if d * ne ^ passato nella elaborazione larghe masse giovanili capaci 900 mila lire) il cui nome fa 

V nom1, , lr , a giMctu ri su. ta no dei temi riguardanti le nuove di inserirsi in modo autonomo pensare ad una parentela col 

sinistra n un'sot/alisto unitario frazioni da inserire nel prò- nel movimento generale per ministro statunitense; nonché 


5 comunisti, 7 indipendenti di 
sinistra, un socialista unitario. 
9 democristiani e 2 missini. 

E‘ quella di Tempio, la pri¬ 
ma consulta che viene costitui¬ 
ta in Sardegna con voto di¬ 
retto. Lo stesso tipo di consul- 


cesso di rinascita economico e una rinascita dell'isola non con 
sociale. Stavolta la DC c la chzionata dal potere monopo- 
giunta regionale, sotto la spin- listico. 

ta di un movimento unitario. _ Q 

dovranno essere costrette ad y* r* 


Fon. Giovanni Leone (5 milioni 
100 mila) e p<r la stessa cifra 
Giovanni Ansaldo ex direttore 
del « Mattino ». 


leutu. IjU siessu upo ai consui- 

tazione elettorale avverrà ne- °P erare scelte democratiche 
gli altri comuni dell’isola per P r ^ lse * 

arrivare, infine, alla costitu- ^hc cosa vogliono i giovani 
zio ne della giunta regionale del- ; a costituzione delle con¬ 
ia gioventù. Quest’ultimo or- A questa domanda ha 

ganismo dovrebbe unificare, a „ i! compagno Eugenio 

livello regionale, le richieste ^T ^ 118 segreteria regionale 
delle nuove generazioni ed in- PCI. che è stato uno dei 
serirle concretamente nel prò- Promotori della costituzione del 


cesso di programmazione 


Altre consulte giovanili era- su ^ a - 


comitato regionale per la con¬ 


no state costituite, sia in Sar- Sia sul piano nazionale che 
degna (Carbonio. Iglesias, Ori in campo regionale — sostiene 
stano. Quarto, ecc.) che nella H compagno Orrù — i movi- 


penisola, secondo criteri rap menti giovanili democratici pro¬ 
presentativi dei movimenti esl- spettano indicazioni ed obiettivi 
stenti. In seguito alle iniziative molto precisi. In Sardegna in 
dei movimenti giovanili sardi, particolare a questo scopo già 
la giunta regionale, attraverso da parecchi anni si sono tenuti 
l'assessore alla Rinascita, ave- numerosi convegni, dibattiti, 
va promesso, nel passato, una iniziative unitarie, spesso con 
serie di incontri giungendo alla la partecipazione degli stessi 
costituzione dì un comitato gio- giovani democristiani, in posi- 
vanile provvisorio che preparò zinne di netta polemica nei con¬ 
in statuto della costituenda fronti del loro partito. La FGCI 
consulta. ha contribuito con apporti de 

Lc- tesi dei movimenti giova- terminanti alla chiarezza delle 
nili contrastavano, però, col di- scelte politiche ed organizza- 
segno della giunta regionale. la tive La piena occupazione gio- 


Improvvisa morte 
di Sinibaldo Tino 

Scompare una coraggiosa figura ili antifascista 
Fu l'accusatore di Mussolini per i delitti Mat¬ 
teotti e Amendola - Telegramm di cordoglio 
del compagno Giorgio Amandola 


In statuto della costituenda fronti del loro partito. La FGCI AVELLINO, 27. ncale, ad a Tire al Fronte de¬ 
consulta. ha contribuito con apporti de- . Nella <=ua casa natale di Avel- mocratico mlare nelle cui li- 

Lc- tesi dei movimenti giova- terminanti alla chiarezza delle lino, all età di 78 anni, si è spen- ste fu candidato per la circo- 

Sn^dWla'eìS rwtnS h mw '3X‘ ^ ««ai”' P»"° ta ^ Svità d. pub- 

segno della giunta regionale. la tue La piena occupazione gio- lamcntari. nota figura deli'anti- bliclsta. fondando la rivista « Po- 

quale non porto avanti le prò vanne stabile, qualificata ed fascismo. Giunto in città per litica parlamentare», che tuttofa 


poste. In seguilo il PCI riprese equamente retribuita, è l'obiet- trascorrere le Teste con i suoi, dirigeva nonostante ' l’età avai- 

le tesi dei movimenti giovanili I tivo di fondo’ ovviamente, non colto da improvviso malore è zata 

e le trasformò in una proposta può essere raggiunto che at deceduto nelle prime ore di oggi. Di recente, per la terza volta 


di legge. Ma anche questa voi- traverso mutamenti radicali 
ta la DC e la giunta rifiuta- della politica dei governi na- 


N’ato ad Avellino il 22 ottobre nel dopoguerra, fu ristampato il 
1887, giornalista e avvocalo at- suo libro più noto. « Il trenien- 


rnno di affrontare il problema, zlonale e regionale e con la divissimo, fin da giovane Sim- nto fascista», nel quale racconta 
relegandolo tra le tanto cose attuazione delle riforme. La ba'do Tmo collaborò m Irpm.a «vvemmeMi d. cut spesso fu 
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LA MAFIA, IL CENTRO-SINISTRA E LA CURIA 
SOSTENGONO L'OFFENSIVA DELLA DC SIC ILIANA 

Un anno di ricatti 
contro il Comune di Frizzi 


nanAru 


JtUrw, 8 togli* 1445. 
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Il deputato regionale de Canzonerà difensore del bandito Llgglo 
— che ha definito c vittima della speculazione comunista »! — è 
il triste alfiere dell'offensiva scatenata contro II piccolo Comune 
di Prlzzi (n Sicilia. Nella foto: la riproduzione di una parte della 
lettera con la quale l'esponente democristiano segnala por 1 
provvedimenti disciplinari un suo collega di partito che ha 
« osato » « rendere visita » alta Amministrazione civica di sini¬ 
stra, In cu! sono rappresentati anche 1 cattolici c popolari > 


In provincia di Lecce 

PCI, PSI, PSIUP e PSDI 
eleggono la Giunta 
a Campi Sdentino 


ir si ra portatore delle aspi- verso i primi posti Luigi Toc- 
izioni e dei diritti dei giovani chetti (21 miioni), Epicarao 
La costituzione della consulto Corbino (14 milioni), e compren- 
FI: de i nomi di Alfonso Tesauro 


a periodici locali, sino a quan piolagomsta o testimone dirette-: 
do. trasferitosi a Roma, divenne una sorta di appassionata regni 
nella redazione del « Giornale sitona contro il fascismo, le cui 
d’Uaha > uno dei più strelti col- origini il Tino colloca, come iii- 
laboraton di Alberto Bergamini dica lo stesso titolo, negli anni 
L’avvento del favetsmo lo vide in cui si esaurisce il dominio 
schierato con fermezza contro il degli indirizzi giolittiani, di cui 
regime, che combattè con gran fu convinto assertore, 
de coraggio personale. Lasciato « GiolilLiano » fu infatti nella 

11 « Giornale d'Italia », quando sua formazione politica il Tino. 

1 fascisti ne assunsero il con- Ma. giolittlano neutralista, vide 

trotto. Sinibaldo Tino prosegui nelle < radiose giornate » della 

la sua lotta come pubblicista e entrata in guerra dellTtalla nel 
avvocato. Perseguitato, fu arre 1915 l’inizio delia profonda in 
stato e mandato al confino dopo votazione dello Stalo che sarebbe 
una memorabile battaglia: di sfociata nel fascismo. Ecco pcr- 
nanzi all’Alt:! Corte in Senato chè nel suo libro, nonostante 
sostenne l’accusa, come parte alla sua analisi, come alla sua 
civile, conti o Mussolini quale concezione politica, restino estra- 
mandante dei delitti contro Mat nce le radici di classe del fa 


trotti e Amendola 


«'cismo, egli parlò di 


Dopo la caduta del fascismo, mo » c non di « ventennio » fa 
ai quale mai si piegò, fu pub scista 

blico accusatore a) processo con I funerali di Sinibaldo Tino 
tro i responsabili deU'eccidio del si svolgeranno nei pomeriggio d. 
le P’osse Ardeatine. Pur rima domani ad Avellino, dove la i«d 
nendo al di fuori dei grandi ma sarà tumulato nella lombs 
schieramenti pohtici quali venne di famiglia 
ro a formai si nel dopoguerra, Al congiunti il compagno Gior 
la sua profonda fedo antifasci- gio Amendola, anche a nome 
sta lo portò nel 1848, dinanzi dei suoi familiari, ha inviato 
alla minaccia della involuzione un telegramma di commosse 
autoritaria e alia faziosità eie- cordoglio. 


Dal nostro corrisnondente 

LECCE, 27. 

Consiglieri socialdemocratici. 
socialisti hanno eletto la nuova 
Giunta di Campì Salentina, uno 
dei più importanti comuni del¬ 
la provincia di Lecce. La nuo¬ 
va coalizione democratica fa 
seguito al fallimento dell'espe¬ 
rimento di centro sinistra che 
anche a Campi aveva trovato 
pratica attuazione su indica¬ 
zione delie direzioni provinciali 
dei vari partiti di governo. 

Dopo una serie di disavven¬ 
ture, culminale con l’accogli¬ 
mento, da parte del Consiglio, 
di un ricorso che contestava la 
eleggibilità del sindaco, il de 
Dell'Atti, la Giunta di centro- 
sinistra presentò, qualche tem¬ 
po fa, le dimissioni. Per ordine 
del prefetto di Lecce, il Consi¬ 
glio fu riconvocato per il 18 di¬ 
cembre, ma la riunione non si 
svolse per la mancanza del nu¬ 
mero legale. Convocato ancora 
per il 23 dicembre, il Consiglio 
ha eletto il sindaco nella per¬ 
sona del prof. Michele Maddalo 
(PSI) con 15 voti, e cioè con i 
voti di 8 comunisti, 4 socialisti, 
1 socialdemocratico (l’altro 
consigliere del PSDI era assen¬ 
te) un socialista unitario e un 
de. Il de Maci ha ricevuto solo 
12 voti. 

Subito dopo l’elezione demo- 
cristiani e destre hanno abban¬ 
donato la riunione, mentre le 
sinistre hanno proceduto alla 
elezione della Giunto che risul¬ 
ta composta da 2 comunisti, un 
socialdemocratico e un socia¬ 
lista 

Campi Salentina. dunque, ha 
ancora una volta la sua Giunta 
di sinistra comprendente aggi 
l’intero schierarne!,to di forze 
che si collocano a sinistra del¬ 
la DC. 

Eugenio Manca 


Giunta ! 
unitaria ' 
a Villasor I 

CAGLIARI. 27 I 
Le laboriose trattative portate 1 
avanti dalle locali sezioni del i 
PCI. PSIUP e PSD A per la for- 
reazione di una giunto popolare 1 
e di rinascita a Villa sor hanno ! 
aiuto uno sbocco concreto. Il I 
Consiglio comunale ha eletto, , 
infatti, con undici voti, alla ca- I 
riva di sindaco il compagno Lui- ' 
gì Abis. mentre !’indipendente i 
Sulla, della lista del PSDA è | 
stato eletto vice sindaco. La Ginn 
ta risulta formata da esponenti | 
de] PCI. del PSIUP e del PSDA I 
Si è conclusa quindi, secondo le . 
indicazioni espresse dall’elettorato ! 
il 28 novembre scordo, la crisi ' 
co nona le che durava da oltre i 


Aperti i 
congressi delle 
Federazioni 
di Rimini 
e Ravenna 

RIMINI, 27 

1 lavori del VII congresso 
della federazione comunista 
di Rimim sona Iniziati que¬ 
sta mattina nell'antica sala 
dcli’Arengo consiliare rimi- 
nese. Vi partecipano 210 
delegati di 106 sezioni. E' 
presente il compagno Mario 
Alicata della Segreteria del 
Partito ed ha svolto la re¬ 
lazione il segretario della 
federazione compagno Fran¬ 
cesco Alici. 

Nel pomeriggio hanno 
preso la parola i compagni 
Arcangeli della Segreteria 
della C.d.L. di Rimini, il 
compagno Antonio BersanI, 
segretario della federazione 
riminese del PSIUP che ha 
portato il saluto e l'augurio 
di buon lavoro a nome del 
suo partito 

• * * 

RAVENNA, 27 
Al teatro Maslni di Faen¬ 
za si è aperto questo po¬ 
meriggio il XII congresso 
provinciale del PCI di Ra¬ 
venna. Sono presenti 463 de¬ 
legati, eletti nelle 192 se¬ 
zioni che raccolgono com¬ 
plessivamente ben 41860 
iscritti. Ai lavori hanno par¬ 
tecipato anche delegazioni 
ufficiali del PSIUP (col suo 
segretario provinciale, D'At¬ 
torie), del PSI (col suo se¬ 
gretario provinciale, Matti¬ 
li), della DC, del PRI, del 
Partito Radicale. Per 11 Co¬ 
mitato centrale del Partito 
è presente il compagno Pao¬ 
lo Bufalini. Il segretario 
della Federazione Gianni 
Gindresco ha svolto il suo 
rapporto sul tema: < Rinno¬ 
vare l’Italia e avanzare ver¬ 
so il socialismo *, impernia¬ 
to sui temi fondamento!) 
posti dalle tesi e sugli ul¬ 
timi sviluppi della lotta e 
delle iniziative per la pace. 
A tutt’oggi 31.121 ravennati, 
pari al 75 per cento degli 
iscritti comunisti del 1935, 
si sono presentati presso le 
sezioni per rinnovare la tea 
sora (lei partito, 410 sono i 
reclutati. Egualmente signi¬ 
ficativi i risultati ottenuti 
dalla FGCI ravennate- 2880 
ritesserati, pari al 57 per 
conto degli iscritti del 1965, 
con 212 reclutati. 


E' retto dalle sinistre e da un gruppo di cat¬ 
tolici «popolari» che resistono coraggiosa¬ 
mente alla «guerra fredda» delia burocrazia 
regionale ed alle intimidazioni 


Dal nostro inviato 

FRIZZI, 27 

Questa è la stona dello}- 
(ettsiuu scatenata da una fa¬ 
zione dewmaristiano — con il 
sostegno della mafia, del go¬ 
verno regionale di centro sini¬ 
stra e del cardinale Raffini — 
contio un piccolo comune si¬ 
ciliano amministrato dalle for¬ 
ze ói sinistra e da un gruppo 
di cattolici popolar! »; ed è, 
insieme, la storia de/l’accam- 
tn, coraggiosa resistenza che 
queste forze, e con esse prati¬ 
camente tutto 11 paese, hanno 
apposto alle minacce e agli 
aperti ricatti, alle silenziose 
mattoni e burocratiche e alle 
intimidazioni. 

La storia comincia esatta¬ 
mente un anno fa, di questi 
tempi, quando per la prima 
volta, all’indomani delle elezio¬ 
ni rtninmiistrafìne, si profila a 
Frizzi — W mila anime, tra i 
monti delle Madame, nel pa¬ 
lermitano — la passibilità di 
caporolgere in Comune i rap¬ 
porti di forza tra centro-de¬ 
stra e sinistra e di liquidare 
la ventennale esperienza fai- 
limentaie dei liberali prima, 
della DC poi, a infine di una 
gestione commissariale. Le 
sinistre, unite, hanno insotn- 
ma tm buon margine per iso¬ 
lare e neutralizzare una poten¬ 
te forza conservatrice rappre¬ 
sentata, uno per tutti, dal de¬ 
putato regionale democristia¬ 
no Canzoneri (ev liberale) che 
vanta due soli ma assai elo¬ 
quenti titoli: la salda amici¬ 
zia del cardinale Raffini e la 
diuiurna attività di difensore 
del famoso gangster mafioso 
Luciano Uggia, al quale si fa 
cor co, con tanti altri delitti, 
anche delltassassinio del com¬ 
pagno Placido Rizzotto, segre¬ 
tario della Federterra di Cor- 
leone, 

L" stato proprio Canzoneri 
od aver voluto, qualche tem¬ 
po prima, l'estromissione dalla 
DC di Prizzi, del gruppo dei 
vecchi i popolari * che, mal¬ 
grado siano costretti a pre¬ 
sentarsi alle elezioni del '64 
con una propria lista « canea », 
continuano a mantenere stretti 
contatti con la corrente dei 
sindacalisti de sino ad appog¬ 
giare pubblicamente il segre¬ 
tario della CISL di Palermo, 
Muccioli, alle elezioni regiona¬ 
li, e l'on, Sineslo, segretario 
della CISL di Agrigento, a 
, quelle nazionali. Per i vecchi 
« popolari d, come per i comuni¬ 
sti e per gli siessi socialisti che 
non possono accettare il Can- 
zoneri senza tradire tm glo¬ 
rioso passato di lotte contro 
la mafia (proprio di Prizzi era 
il socialista Àlongi, animatore 
dei Fasci, trucidato dagli 
sgherri degli agrari prima del 
fascismo), isolare e battere, 
con Canzoneri, la DC ufficia¬ 
le, significa perciò dare anche 
un grande valore ideale ad una 
scelta politica realistica riven¬ 
dicata da tutta la popolazione. 

Ecco com'è che, alla fine 
dell'anno scorso, e con l'appog¬ 
gio anche dei repubblicani e 
dei socialisti unitari (questi 
ultimi dall’esterno), per la pri¬ 
ma volta nel dopoguerra, si 
costituisce a Prizzi un’Ammi¬ 
nistrazione comunale democra¬ 
tica di concentrazione popola¬ 
re e antifascista. 

Apriti cielo! Da quello stes¬ 
so momento ha inizio l'offen¬ 
siva, senza risparmio di colpi. 

La prima mossa è dì Can¬ 
zoneri. il deputato de che è 
abitmto a sfidare il parlamen¬ 
to siciliano gridando che il 
bandito è solo una « vitiima 
della speculazione comunista 
un bei mattino verga una let¬ 
tera-circolare ai membri del 
governo regionale. Sentito un 
po’ -- dice loro in sostanza 
e senza peli sulla lingua 
qui a Frizzi, nel mio paese, 
quatti o proooeatori hanno mes- i 
so su una giunta frontista. Bi¬ 
sogna dar loro una lezione , 
Quando perciò verranno a sol¬ 
lecita r vi la definizione di una \ 
pratica, un finanziamento, un 
aiuto qualsiasi, mi raccoman - j 
do di farli cuocere nel loro 
brodo e di non dargli una ma \ 
no d’Gìnto. 

Detto c fatto. Più realista i 
del r.e (anche perché, come 
Canzoneri, anche lui ha forti \ 
interessi elettorali a Frizzi), 
Possessore doroteo agli enti lo¬ 
cali. Carollo, pianta la prima 
grana un * popolare », il con¬ 
sigliere della maggioranza 
Beniivegna, non ha tutti i cri¬ 
smi per essere eletto, e quin¬ 
di deve amlnrsene. La deca¬ 
denza viene imposta al con¬ 
siglio e Bentivegna deve la¬ 
sciare il posto ad un collega 
che, evidentemente, la DC ri¬ 
tiene più malleabile La terza 
bordato giunge daWnrcwesco- 
vado di Palermo: basta una 
mezza parola perchè aiuti e 
finanziamenti pubblici siano 
denota’! soltanto al prete che 


appoggia la DC ufficiale e. non 
ai sacerdoti che hanno la gra- 
i e colpa di non aver rotto i 
ponti coti i pecchi «popolari», 

Poi il gioco ripassa in mano 
a Carollo. La giunta di Prizzi 
mette in bilancio alcune voci 
per investimenti che consen¬ 
tano al Comune da uscire dal¬ 
l’impasse? Bene, accuratamen¬ 
te istruita dall'assessore, la 
Commissione provinciale di 
controllo cancellerà dal bilan¬ 
cio di Prizzi tutte quelle voci. 
Intanto, preoccupati della si¬ 
tuazione che sì va determinan¬ 
do, i « popolorl » chiedono 
Po luto del loro amico Sinesio. 

Il deputato della CISL ar¬ 
riva a Prizzi, è ricevuto in 
Comune, si mformo, riparte 
impensierito. Della visita è su¬ 
bito messo al corrente Canzo¬ 
neri che, imbestialito, torna a 
smuove, sfnt'olln al spgrefn- 
rio nazionale de! partito. Ru¬ 
mor, ai segretari regionali c 
provinciale, e a tutti i depu¬ 
tati democristiani dello circo- 
scrizione, per denunziare che 
Sinesio t ha reso visita nllrt 
nmininislrazlonc di Frizzi ove 
sona rappresentali in giunta l 
comunisti nella persona di Gi¬ 
rolamo Blanda, mentre In D(' 
è - ovviamente — all’oppoBi- 
rione ». 

Questo avrebbe provocato 
< confusione », « vivo fermen¬ 
to », ecc., mettendo in imbo- 
razzo la sezione che ora non 
sa che pesci prendere e come 
giustificare l'accaduto. Da qui 
a invocare « misure... nei con 
fronti del deputato Sinesio » 
(notata la finezza?, «deputo 
tot non « socio » di partiU 
il passo di Canzoneri è natu 
Talmente assai breve anche se 
| l'avvocato di Liggio, con una 
punta di modestia, ammette 
che < non spetta n me deci 
dcre ». 

Sin qui 1 fatti, nello loro 
arida eloquenza. Bene; ma gli 
è che, malgrado tutto questo, 
e malgrado le invereconde, pe¬ 
santi e inammissibili interfe¬ 
renze di pubblici poteri nel¬ 
la vita di una amministrazione 
regolarmente costituita c fun¬ 
zionante, le forze popolari re¬ 
sistono bene e non mollano. 

Del resto, questi sistemi, non 
sono nuovi, nè riservali a 
Prizzi. Giusto in un altro Co 
mime di grandi tradizioni de¬ 
mocratiche, Piana degli .liba¬ 
nesi, sempre in provincia di 
Palermo, la DC ha tentato un 
colpo basso contro la giunta 
popolare, sfruttando speci osa¬ 
mente l’esistenza di un proce¬ 
di mento a carico del sindaco 
comunista Di Modica coinvolto 
nelle sfortunate vicende che 
portarono al dissesto di uno 
vecchia cooperativa agrìcola. 
Nella fretta dt adempiere agli 
ordini dell'assessore Carollo, 
la Commissione di controllo 
ha però dichiarato non la so¬ 
spensione ma addirittura la 
decadenza del compagno Di 
Modica! L’errore ha natural¬ 
mente gel tato nel ridicolo la 
Commissione, l’assessore e 
quaiit'altri hanno avuto le mo¬ 
ni in pasta nella stupida mon¬ 
tatura. Ma a Piana, almeno, 
la lotta è frontale, anche se 
non basta neppure l'impegno 
di un governo regionale intero 
a scalfire la tradizionale for¬ 
za delle sinistre. 

A Prizzi, invece, la storia 
è resa più complessa dalla 
circostanza che il quartetto 
Camoneri-Ruffim (zio e nipo¬ 
te) — Carollo non soltanto se 
la prende con la giunta popo¬ 
lare, ma tenta dt scatenare, 
la guerra anche fn famiglia, 
offrendo di sè uno spettacolo 
che qualifica da solo, e con 
tinte cosi «ioide, il lineilo di 
certa « lotta politica » do co¬ 
stituire un caso davvero em¬ 
blematico; uno di quei casi 
che vai la pena di far sapere 
insamma anche a chi non ha 
l'onore dt ricevere una lettera 
personale del difensore del 
gangster Liggio che, pour cau¬ 
se, è anche un deputato demo- 
cristiano che tiene al buon no¬ 
me dello scudo crociato. 

Giorgio Frasca Polara 


GENITORI, 
VACCINATE I 
VOSTRI FIGLI, 
FINO AL 20° 
ANNO, CON¬ 
TRO LA PO- 
LIOMIELITEI 
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«Taglio» nel traffico della capitale da ieri e fino alla Befana 



LSispetto Inconsueto che una parte del centro storico al Roma ha as«unto ieri, con l'esperimento dell'a isola pedonale» via Condotti (a s mstra) assolutamente sgombre di auto, c sullo sfondo 
la scalinata di Trinità del Monti, a eh fri m alto piana Mignanclh, vista do piazza di Spagna sembro una stampa dell ottocento, i destra in ba«so due ragazzi giocano a pallone nel 
centro della città, come In una deserta piazza di periferia 


E' sfato chiuso al traffico (ma troppo frettolosamente) un 
vasto triangolo fino a via della Mercede e piazza di Spa¬ 
gna - Caos in aumento intorno ali'» isola » - Una misura 
parziale che deve essere accompagnata da provvedimenti 
organici sia per il traffico sia per i trasporti pubblici 


Il centro storico di Roma ha ripreso ieri mattina (e sia pure ! 
con l'aiuto di un pizzico di fantasia) il suo aspetto ottocentesco: 1 
s'è avviato infatti nella Capitale l'esperimento « isola pedonale » | 

e le auto - con qualche ecce/ioni - hanno dovuto lasciar posto ai pedoni dopo 
anni di assoluto pi (.dominio Alci ne tra le piu belle passeggiale i ornane sono \ 
tornate cosi alle Joio dimensioni umane da piazza di Spagna con rimila dii f 


Monti all elegante v ìa Con 
dotti da \ la Piattina — la 
sofisticata stiada degli 

acquisti di line <1 unno a u<i 
del Ratinino via Margotta 
piazzi Migliane Hi I pi (Inni 
hanno avuto via lihtta dalle 
dicci illuni dd mittmn c 
seia Nelle stutU strade riti 
per ospitare un dimesso tiaf- 
iico di tu rozze e tot nata la 
pace rotta snlt mtn dal pass ig 
gin delle spulili lime di au 
tobus c delle autovetture di 
piazzi II usto tutto fum 
fuon da qui sto ideale Iriango 
lo di Roma chiuso tia via dd 
Corso via dilli Mi tenie e la 
passeggiala dd Pmcio 

Intorno a pucsto Piangolo 
tuttavia il caos mino un for 
Uno isscdialo I « isol \ e sin 
la cu mudati nule me dd 
Iespminento da un cerchio 
di vetture sempre piu invischia 
te in un IralTic * convulso in. 
cedo l n li africo quasi enn 
suolo del usto dia Roma di 
oggi ad una tilt t incapale di 
resistere all incremento scn'a 
fieni della rnotoii/za/inne pri 
vaia 

D altri porte e piopno n 
questi norrmi anormalità del 
tradito romano (he 1 » isola 
pedonali » deve li sua esistisi 
za (una esistenza ancoia prov 
visoria visto thè I esperirmi! 
to si t indurimi alla vigilia 
di II I pilania) lutto il ecidio 
dolici C. pilah ehi si esien 
de ben oltre quel piccolo tu in. 
golo chiuso di leu il li ittico 
dotte (patito vile nove della 
veicolai » snffic da anni d 
una paiaho ptogrossivamc ut e 
ci esce me I a /uni amiti il ita ò 
enorme enlio il cerchio delle 
muia aitcham (tutta la Roma 
vmbeitma m pi altea) Ir ore 
di punta sigillile ano soltanto iri 
goighi sncivanti inlermunbih 
Gli anni della grande specula 
zione edilizia guidata dall un 
mimstn/ione di e entro de stia 
I assoluti ine Micienza dell it 
luale giunta di ccntio smisti i 
hanno disti ulto le ultime pus 
sibilila di un g aditale cfficicc 
cnricttivo allo sviluppo della 
molou 77 U 7 ionc ornata 

P in questi giorni festivi — 
quando dalla peritemi j roma. 
ni convergono il centio pei i 
tiadi/ioiiali .iceguisti di (ine 
danno la cult iena si stava 
manifestando in tutta la sua 


piu aliai narile estensione l ia 
no nt c< ss n le nisomm i nnsu 
re chi logiche* almeno in 
quella zmn dove nt I censo di 
detenni I attività comincici ile 
si t h nt unente stialihciti 
fino ad s^-ere I unici ragione 
di viti di una grossa pai te 
della cit i 

Puilioupi questi di astici ri 
medi soi o stati adottati solimi 
lo all ultimo minuto e dopo 
che pirs ioni provenienti da le 
fonti pni dive e se hanno co 
stretto 1 amministre/ione ad 
uscite dilli sui passiviti 
/MI ultimo minuto utile 
quando Natah era oimai ìlio 
porle e stata cosi decisa la 
isol i ped male j> Prr I i pri 
ma volta Roma meglio in 
cola pu li punii volta una 
gr inde me Impali italum i h i 
conose mio il taglio dicco di 
una pui/ium di li tifico in hi 
no Ln (sperimento isso piu 
limitilo che non ebbe seguito 1 
venne le italo tre anni fa 
Tutta loren/ionc (punii e 
stata condotti con mino uucr 
la Comi pet uni provi fiet 
tolosi ch( non può ne rnineno 
tssete rie‘mila «guidale» I 
tempi di att.ua/iom sono limi 
tati il sii gì unno le luto 
avi anno miov imeni» mi hbe 


Commissione 
d'inchiesta 
per la sciagura 
della funivia 

CI f FI MONI FI RR \NU >7 
Ln i iammissione eh neh isti 
sta e ere in lo eh un t ne le 
c iu>c che li inno piovo», ilo il 
lì che emine la se uni citili 
funivn de 1 Puv de Sinicv dove 
binilo linaio la morte '•ci per 
sonc e dicci sono umide ferite 
Per ori e euri itiriut i 'icori del 
la commissione piote imi a r 
lento i ciusa dtia nebbia che 
avvolge t t a la zona 


ri (ih orari som» neloUi li 
i i v i in funzione soli mio 
nelle «te cornimi udì I mlir 
vailo d( i mi zzi pubblici poco 
elite ient( veloci ili inti rno del I 
tri mg ilo 111» io si il''Citino 
chtuii/i il muro di U litico che 
chi lek l i‘-ol i l mg mi 7 Z i 
zm k eh 11 i mli ili tic ì ( li 
pre pai azione digli utenti a 1 * o j 
hit unente ir sudicie liti e cosi! 
si sono susseguiti ininterrotti 
bittibccchi Ri automobilisti ( 

v igih sono st iti ne tessa! i m il. 
lisi giri viziosi per trov tre la 
strida giusta 

M dgi ido questi limiti tut 
ta\ ia 1 ( spci irne nto non li ì Ito 
vaio ragionevoli apposito!i Re 
rupi r in un angolo di Roma 
COSI quieto (listi nsivo ( stili 
pii i iornali mi sorpusi 
es ilt mie 

Piov-pellive dimenticai e ria 
t< i po sono tonni» a Tu patte 
eh 11 i v il i dell i citi i vn Con 
lotti chiusi dilli scolmile dt 
limiti dei Moni l< bolle giu 
di ut M ngutti el i i m ut 
senza il terrene di un mio che 

vi investe k stiachne sginbic 

eh uttuie in sosta e ustionanti 
soltanto di lenti passi Perlaio 
i e ornine rei ititi — i piu inec i ti 
all i vigilia — hanno oovulo 
immette u clic 1 « isoli icori 
i ne cessai! correttivi) può 
funzionati ' 

( e rto tagliare non b » li 
viti di una gì anele cittì imi 
può essere spezzati b use i 
mente senza cene (lue i i S» 

1 isola vuole avete in m u 
o infatti deve nuse.ii e n 
dm c il li iffie i pii il n >n 
]unti -irsi ad infittulo n suoi 
martini Mi allora il di corso 
si fi diverso ed investe tulli 
la politica dei ti isp irti mi i 
m c nazionale Pu ere ih del 
li zone peduli ili ifTie i< n i ni 
una sola cella nenie ne n b i 
sta) bisogna eunvmeeie gli 
utcìti ad usaie di meno 1 auto 
privata Pei giungeie i i ilo 
occmre che 1 mezzi eli ti l'-p » 
to pubblici si ilio iss ii p i i 
me iom e ce k 11 oltre < \ » i 
buon me i< atei Si ino itisi inni I 
ut li 

Mtrmuriti questa Rem i q ta 
si mima ce la potmno vede 
re rieg i inni ì venite e jlt ii 
lo sf iglnmdo una raceolt i di 
st impc 

d. ri. 


L’assurda sentenza per ('assassino « d’onore » 

L'applauso di Catania 


Dalla nostra reazione 
I* vi i hmo i 

I ibi re mie i imi e Ilo di I 
(I lilln |>< r un in rii in 

< r< «il I » li tuie il/ i di II i ( ni 
le d V* . i I. ( il mi i (il 
m » Un i li im nt ne 1 1 » ivo 
» i in i » il i (Intinti di I 
li li.li < ni i n/n Dii < <■! i 
t< I III! lllll Un II V I (Il 
\ il ih ili i nulo mi i pmi i 
di 1 inni i 11 dii st r nnli 
mi ino i i i dii il ri riti <> di 
kh in li n ili i iiirum uh de I 
I ninnimi» [nibbio i di II e 
= 1 inifi i I filili 1 1 r n-ann.» i c 
i (Idi olii i i olir ii in »|ii d 
il» modo u iipiti 

\ ini i in-imun i I i i iti»-1 In 
I ninni il» ‘•i pr» *■» nt i |i» r lo 
io In ii [ mi dillo di ivi r* i 

voli I Oli I Olitilo III pllllllil 

i i » mi il (HI idmn ilo ilm 
Mi litri ird Uh I mm Un 
Gnu min \lb imi se indili// i 
vi i / I nitri un i Imi. i le I 
I* r i d 'i ri lini i »b \lr'>',i 
pii » Un per li i < i/innr «ui 
«» il it i d di i «< onr « ri itilo srn 
Irti/ i e Inni» v i id olir nevi 
di pule i » «piu 11 in un pulì 
hhto dibvlhin ibi imi 
Imo.»» II I pillili .11 I III di 1 
[ni un» imiti bui» li» 
inditi li I In io i f noli ili 
r|ilt II n In olo iH~ dr I f mine 
P» n tb il ipi ile ip[ In ilo 
d dii (4 rU i \I iih i r r di 
pm ( mi m un» i 1 ii /bo irmi 

I < r . In r b .n lui h 

il» 11 i lidi i i io b i li nino 
ib \ nto i i In iliui i il» i bn 
» in dii » mie i ilo j i i r iiid 
d onori un n ilo comesi i 

10 <1 d g lidie e istnillnn r»i 
in»' mnn iilio v olont ii io '1 li i 
pi o\ miti r orni b i *< riho 
nubi If l/i ss/i »i/r rn ijiu sio 
4 uni i io di» ij. i< ili i no 

*1 I I IV ili I 

I i i i/mm <l< i >ldi u od 
c ibb i l hi/ i i ompn ri'dnb 
Ir imi» rfti ili In i dm in U i d 
m imi ni» dilli litlnii d< Il i 
» no n/ i » i i idilli il 
f In» M lb in i li ( il mi i 
Ili Oli 1(10 'Ilio I ) r r I II ! 
(iv ilio |> noi» in» ii » li» dì 
fu ho | » i rpi mio ( ir i libito 
II» nit r* mtr in/1 noi i 
re » » m luti) t » orinili riti »i i 
in onrordi m II mdividii i 
r [Ui)])iio nell » oh il/l e 
ri» Il i ippin i/roiii ili 11 irl 
)8 uno 4lcj.l1 t b un ni 1 1 In 
1 oiUnlmi 1 < 1 m mirili ic id 

un Ini II > tnb ili I 1 imi»» 
zi mi ni il v timi b II 011 1 
i< "■* [in in ! [hi/ 

/D (III I 1 in -I 1 1 iv ili [I 

11 1 [pi ri li 11 I niislin p 11 

non 1 1 mimi o il divoi/m 

sr rm ud itti mi m 1 il 
M» VS (_ r 1 (/ ( blu III (oso 

»mv \ i u lune( »( « 1)4 -I er ili 4 

t!i mi pri //o - in^mm u ni e 
.«prlimili» immoi ih » 

I) d i ulto «no I 1 1 mli ' 


solli»li K indo il f ilio 1 he )<* 
s 11 p rslo il ni tesi o mr 1 
ne n o ito «rive \v 14 imi 
f imi (fio 1111 orlili ni 1 in li 
Ih ri 1 « «(in 1 1 In 1 piu /r 1 
vt iw ino f01 s t din p idi 1 o 
midi) off» si mi lo o mio 
re «li m rilerrmn» mio 
rizzili 1 f usi lui li/i 1 » mi 
li pi 1 irn ni imi mi osvcfpim 
td liti li n li 11 o 11 «lume che 
in 1 fnm «bili civili 1 o »bl 
pregi <<1*0 s It il)bt orlili ve 
der h urlilo <t d nr sho p u 
v 0 Non mino 4 m renile 
r fenili li in» or ptu Munii» i 
ini I» t< 1/10111 propi 10 d I 
I 1 M imp < «I» di in 1 I tifili 10 
so (twrnnlt ih Sitili t 1] 
rpi ili ipptmm si » mollo il 
erti limi \ lassp ( li 11 <| n»b» il 
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ipnl itili ni» 1 In li in 11/1 1 
di II 1 miti rorul mn 1 influì 1 
il I uni ni (< h rovi ii n/ 1 di 
< luunepif ibbi 1 uni rumini 
71 si nix Un ili frullo ni duo 
inni 0 II mo- di ri* limono 
1 on 1 fin ih il nnosiro I tir 
nari p ikht r 1 il suo il» litio >) 
« prrudf un tuli irti sipmr» 
n fi i i) o di qui III» »loll 1 hi n 
pi lori comi inni infilili 
di il ihun d» fi Mirimi i il 
/in mi IIu» 1 lo ( 11 limo 

I >r 1 di P ih rii »i influì 
in III imi» » uh» dfioi ilo 
«I il ini f so s» ( or il iiilt f 1 
ri) isinhf «it ih lini m Mori 
il t Milo muv 01 s||-n n> d ) 
vr • m Unr ili li h ik'i» t |) n 
liti » d IIIIIIH » Sj , p ir | ! 
io dm il nuoti II ino »h 
ntof 1 uhi n <k 11 i si 1 t di 

troni e < loib < oiupu hh 1 > 
me |ir» min non ilio studio 
un i » funi 1 u i uh prosi j,j , 

ni il litio .< ih 11 di (n mi li 
fiorpnnzi i pillino ili Ini 
101 irl 1 11 ih 1 11 ih < midi 
/ioni <b non limpidi oji 
1 i/imii 1 litui 1 ili » >li» <i» 1 

» nr-i ili stuilio lulh »(»< 

» Ih fi ilo li imi n <> Utili» 11/ 1 
non olo <»nl onori iim i 
inorile mi» so mi nuli» »<d 
( odi » lb r» ili M 1 [ioi <[u 

sfl r isf | (fi; uno s< t|< -1 

ni s uno 11 ( u mi 1 *1 < li 
nor ) mn ilo non 11 rii fi 
slot 1 m 1 dm» un di (itti 
boli un » 

Gli uni» 1 t di *p uhi » »1 il 
rnrr) di prolr «h siimi 11 Un 
ritmi nt» 1 dd» inih rb I I in 
mn ( putì» si , di li » I i\ 
vorilo MI» no *i si ( mv olio 
ili f Ulta |n r o»si \ ni in 
mztl Uhi ilo li soni» n/ 1 » 

IJII i«i f Vf< in i » ) 111 \ s» | 

s>«» 1 In 1 f'imln j pi l v 1 1 1 I 
rr il I urn 111 un li 'ul»> di 1 
inni Mi ili iv v di ih) \ lb 
in «r premi sopruiiill») h 
mm voro i / ( nm nn rio 
priverei « mi imiM.liu 

l n 1 imi|iiiiv » 1 o [pi r» In [ir 
firn* I (otntinMi nuli tv uh 
boro truitli) (finto ti» i ioti 


NI» ni u r li ti» < ism mi f!< Il 1 I 
l mi» » U mi 1 »h 1 T ilio < hi | 
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li di» f VII» in » m gì vii I 
[1 m I» di s» tnpln 1 I iv or Hot 1 
« e futi» 11 ( il u tu > 1 I 
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f mi» otto di omii trini pr 1 nm | 

h idi tinnii' 1 (< Ih si fos . 

•» ibiokito iiihoii si 1 ondo | 
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ni strillimi « »i spdution lt I 
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Ou mio di 1 [limi »pu sito 
11» dt» 1 uno subii» di» iti I 

sci M I s,,^, siimi in il ili I ' 
lofi i 1 j< ili» 11 noti suini I 

10 l I mia t Ih iu/i si < In I 
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me nt< p i/m t cut h/i iri 1 [ ro 
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11 1 sii 1 ii no i mo/totic r ri il 
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» I) I I II ili III 1 ■ Il i|M II I liti 

ridimi il» m | 11 in ol ire fri I 
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«PRETI RIBELLI» 
E COMUNISTI 
LOTTANO PER UNA 
NUOVA COLOMBIA 

I sacerdoti « di sinistra » vanno oltre la nascente DC; dipinti come Anti¬ 
cristi dalla stampa reazionaria, sono sostenuti dalla simpatia popolare, 
predicano « giustizia, anche con la rivoluzione » - L’episcopato è incerto 


\i f n ni' 1 de I IVI in ( il un 
bui M ) ni» z ci pr ) I » Ir 1 Ih’ eh 
pre s uh uh dt Ila tu pubblica 
Ukr t < iwultiizinm i fin anno 
abbinati Je» cfcziom le»psja/ue r 
se r/ Pai ta me filo ai rogherà Ir 
propri vizi enarrato pi lai s tn\( 
dal pip titoliti »vr 11/e Gieel 
le mio [ ah una 

In Z/Mcvie) pause» pe s no io 
tme nnrhi qh anaRubefr ma 
t unii 11 olila dtì mlfriiau uni 
fa chfi afiuntiiaii In I » //a / 
t orisf ri alni t fi 1 libi udì fatta 
la pace» nel /O >7 bruma pio 
c/ama/o la (odiiti inu scemi 
fin mi U tarullo di II a ninnili j 
sfregiane pubblica <otia si/ekb I 
rise al 1 (T ha 1 due parlili I 
por un periodo di Ih anni Alla 1 
predirle»t»n della repubblica sr 
ari ire ridano opu epiaflro anru 
espone n/r dei due pai r/t ad 
ogni efe»totie 0 solo 1 » on e r 
raion 0 sol 1 liberali possono 
pu Piilmc d prnpni rondi 
dna 11 fini ri ol Portamento 

M/ddinsi in parti infind 1 posso 
0 re rare cle'h sofmnfo i aiuti 

dr ti rii I dui putiti fi tb f bf 

sia il monte de 1 1 li m ( nlh 
( jsi si spuria poriht iti C doni 
b 10 I nstoi siom mo 'ocm ; linfe? 
dell W p del tarpo elettorale 

I! prossimo ptesidetife s petto 
m libi rati il < a nitida f 1 u//i»fa 
le del putito saio (ntlr\ Ite 
ras Rfsltepo e/ie pumi Ito per 
la ( olombm quello ibi Crei ha 
promesso al Cile 

I (lue portiti tuttm io non so 
no rom patti I muftì azione 
leu/afa dalla oligarchia con il 
blocco del Fronte Nazionale 
per d monopolio (Min t da puh 
bile a a tutti t Imelh ha prò 
dotto all inforno dei Uberai 1 e 
dei ronsert afon la nascita di 
grappi che si /ron/eggiano e a 
lolte si seordrano dentro e fun 
r» d Parlamcnfo Tra j gntppt 
che (Ut idntin d Partito Ubero 
le si rii Minane ri M ji imen/o 
rii nluzionann liberali / sso 
tonriuee iena opposizione* rii si 
ms tra rariieale 

Forse ri WRl prese itera un 
candidato libi ride toner Mi 
ehelsfri m (ontrapposi ione al 
eanriiriaft liberale 1 f finali 
l ipofisi ò ammessa dilla C1 
Eduzione e sp si rtaUz>pra 
potrà (U terminai e uni nuoi a 
polarizzazione politica 

Al di sotto e al di di ntr > del 
inondo pob'ieo «//teine esci» 
su amente liberale < oi vcruafo 
re st muoiono gl» all» parliti 

II Partito comunista ialoni 
Inani penef/udato firuemen 
te nelle campagne dai e 

I esercito non fo pr /pomeri 

polthri / tal te rei f» # nelle 

citta Ta spiegazione < l/a ao 
parente contraddizione non sfa 
tanto nel riesirieuo di II 1 < lo 

se politila r che animi tsfra lo 
Sialo di sahare la ptipna ri 
speltabilita i ittadma quanto 
nella sconnessione del e strut 
tuie sudali nella ''ri si pernia 
nenie rii quella « classe poirii 
ca » muta per dettato cosfif» 
2/onale ma dii isa dall 1 realta 
della vita in un precario in 
sfabile incontro sconti 1 tra 1 
tre (jruppi del pavido Ubera 
le e » quadro gruppi del par 
tdo consenatore 

Il partito 
Social-Cristiano 

Sfa si duppandosj d Porfrio 
Social ( ristiano con program 
ma 0‘ifimpencriisfa n odorato e 
riformatore spinto 

Sp ne parla con un qruppo 
di dirigenti della Fedi razione 
nazionale sfnc/eiriesea t dell ir 
qatazza* ione studentes a del 

II miei sita di Stato e della 
( mi e» stia f tbern j 11 ameni 
U Ubera di Donala Sono 
gioì ani di sinistra hanno par 
Impalo e partecipano a tutte 
li Iute dt strada alte asserì 
Idei operaie ale nm sono già , 
siede iti pri/pcme n<rio rfie 
tutti siano pronti ad andai 1 < 
pur di ioninmare la battaglia 
(Ira Uno n t una nostra coni 
paqva con suo manto Oliando 
mi < sfa a presentata le ho 
chiesto come mai allo Meo efa 
frequenta s e ancora I f nn et 
sria Poi ho sapido che suo 
fratello il gioì mie tnuiuo fu 
ho Da pii infiammato dalla 
rii rifiutane t «bona b nf > ne 
gli anni scorsi di 01 qui n zare 
un gruppi gin rregh» ro / « sor 
preso » s dilati inanimarono 
nippresaqUe ronfio 1 eonfaduu 
del tuono se «oh si fos e rii 

so f qh \ illuse di jntcr 11 
spai interri la t da di ehi lare 
10 andari e usci allo st oprilo 
I u ri prima ad e s » rr fri» in 
to l na lapide h morda nel 
l F mi ersria dorè ìa pdtzta 
non può mettere piedi ed to 


I h / iprio il pii tu dilla ftish 
I mutui ita di quii liso di s/« 
de «fessa) 

/ gioì «ni disi afono a hing» 
del P( italiano la propagati 
dei ek 1 eampar/m cinesi ha 1» 

1 » sr iato quintali di tarla 0 
moka 1 elea ) e tirilo Ingiunti 
i 1 e ammirili ri riiani \srolfft 
no stuprisi pn ih> dindoni 
d m laiqh una copia di I 11 
pop ilo alla inni < bui s Quanti 
ni P trtil ) s 11 lidi 1 istinti > 1 ss/ 
guardano ioti atti n min alla 
sin pi ih tra-’ione ma romiti 
dono e he in (il mbia la Di 
mocrazia disturna non pira 
ai ere lo spazia di si duppo tu) 

1 atn in Cile et tu Italia 

l ctepisco che per l Italici ri 
discorso un altro ma (he 
soli ulto quadro anni fa in C 1 
/» ri Rai fifa riemorjfriiro tri 
sf tei ho era pr» s o< he wesish n 
ti <h» la lapidi/a del 110 si 1 
lappo e s/afa pai 1 al prt e ipitu 
ri delta t risi del 1 a (tuo Suri 1 
cilena fa e ohi e isa ione duo 
re meno sbngerina (credo eh» 
nn pros ime ami r ri fona sto 
distillato a nentuiii sempre 
pai spesso non saio nei elise or 
si ma nell azione della sirusda 
Colombia u 1) 

/ eri! n io 1 * s< 7 » eidoti 1 die I 
li d noti fanno capo a questo 
partito ben oltre 1 a la toro 
ansia Sono pro/essori di duri 
lo cammeo o parto» 1 di Ionio 
111 1 illaggi dipinti come cinti 
e risii eppure (mondati da 
un onda di simpatia popolare 
nella quale la fede si rimiot n 
olla pre*dicazinne della gitisit 
7 ia anche rem Itv msoUj/ioiw 

/ episcopato ancora non he 
preso le sue decisioni si hmrin 
a non (ombnttcrh Fsso ha coi 1 
cesso la dispensa dati abito ta 
lare al padre ( amido Torres 
n fo ormai in tuito ri ( oiriuten 
te F Torres s< gettato nella 
lotta politica a fianco ambi 
dei comunisti prom uni endo la 
costituzione del l mute l m 
fo » dirigendone il settimanali 

zìi fintili dello se 01 so noi e m 
bre eqh 1 se ninnai so da Dono 
In a detta della stampa ria 
unitaria per raggiungere ri 
gruppo di t no trentina di gio 
1 ani studenti che nella pi01 in 
no di Sanfander hanno costi 
futi » le f orze Armate di Li 
bei azione » 

/ndtseidibrie sr cita - se ri 
spandente al 1 ero — siri piano 
morale ma sul terreno politico 
una rinuncia unaltia rinuncia 
nella di spera’ione la dispera 
binile dinanzi alla enormità del 
male alla pochezza dei mezzi 
affilali per off mutarlo alla 
I malie*za del enmmmo aliai 
(unta lenona e he esso ri 
ria» rie 

Vi due Gilberto Vieirn se 
qrdai io del Partito comunista 

teen al Fondo dell ostie ni 1 
Mini eh molli ini» Ile Ruoli e* sin 
eknli vi e* non 1 ottimismo co 
mo potè ebbe appiuic dal loro 
irci un ne la via armata come 
unico mezzo pet fare presto e 
bc nt he usi il pessimismo, ln 
dispcr.i/iono I piu deboli ca 
dono nella impotenza 0 nel 
l iskMismo anti'ovletico o unti 
comunista F piu fot li si imnw 
Lino m imprese si nza vie 
ducttc F’ioi nn il usultalo 
non cambia Pet che il c mimi 
no delia iivoluzione *0 pnror 
so (nilo con la gueirigha con 
ladina che il pliuto ehiigi ma 
rncantiti eh Miseriate lumi} e 
1 azione delle misse in ogni 
campo de Ih stia sonile conio 
fourn pii icipik eh Ioli i in lina 
situazione che non ò inoluzio 
n«uIn Qual e 1) problema se 
non quello di r.ie coglie t le for 
ze pei modificare me» smanie 
menle il ranpoilo di foizi con 
1 awt isai io? 

t na sera di pioggia Nono 
sforile lo sfori» il assedio for 
mnlmi uh i igeati un gruppo 
di «« (miniato di diligenti e 
militanti snidai ah coni unisti si 
Munisco per ose (tifare ( disetr 
fov I» esueiienrp e la pohfiea 
mirinriei dei immillisi» rinlmm 
f per parlare della propria 
anione 

Ila la parola mi contadino 
della pror are io di Sri mnpa T 
rapo della guerriglia e del 
I azione de massa parole (eufe 
e asciutte coni Iasioni upeiute 
dm he lotte i bonaria ma/urni 
alte) nata ‘•enza enfasi ad 
aspre proposizioni di lotta 
Quanto si ass «migliano con 
Ridali della fossa padana t t 
montanari delle tipi e digli 
Appennini ai contadini t ai 
monfanati di furio il mondo' 

Gli opeiai me contano degli 
scioperi sai etrie lunghi e 
drammatici hi una fabbrica di , 
U» fri lini la battnqUa t dtaof 1 
2 J? mes ininterrotta (am 1 di 
ripentì chi partito ho 1 (sharia 
rei gio* ni scorsi la fabbnea 
Croig/on occupata dagli operai 


da (Un due auso I ««rie) dei 
podi malo « ridale e aggi essi 
ìa la da estone snida »ai inde 
bah se e la classe ape ima 

Il dtseors) passa dall um(A 
sindacali al tema iLlln intesa 
tra tutte ri fmze iti oluzmnarie 
totani buine f( Pentito « j er 
<nso da un ripensa muto m 
jnofoiuUta unita non spinifica 
addrunn ma nuilliplua urne 
dilli fa e / ioni pugni due 
dono sp««a ioni si ariiaf/tn 
qemej a le mio sulla proposta 
ni curata dal ( (imitato aiutale 
dd PCI pe> la formazione in 
Italia di un pai fifa inani degli 
operai da attediti! iìh loglio 
no ri soi «riismo zìi «erri) guan 
fa eco abbia suscitalo anche 
qui come 111 ogni altro paese 
dell America latina 1 11 uudirà 
del nostro Parlilo 

Ho ine orili nto in Golombifl 
molli toniunisli dirigenti prò 
f ’ssari gita «al sii titillatili 
Ognuno e riti nolo ripefiriamen 
le siri/a questione l ognuno 
intende che recane pittare le 
g ni raUz'irioni che rii sif«a 
zinne ifnhana e plorimi/» metile 
da e rsa da //«ella in e «1 essi 
eonibnl/oiio e 'alla quale de 
tono e possono sudili ut ginn 
di s hi «mi da rise Ma ri prò 
bri ma anche nt Colombia r 
apeitn lacerante come unire 
le forze della rivoluzione Ri 
pi riponendosela t compagni 
hanno <s me/miralo * il nuoito 
m iliippo della poltrirei «mlaim 
dei comunisti italiani, s « cui 
oggi nf leticai 1 

l! capitalismo 
nelle campagne 

Monsignor German (> izman 
mi ha inaino piu volti con 
altri compagni 

la 4 Violenza» non fu il 
nule ma li libine accesa dal 
m ih I n H/10110 elei e a pii ali 
sino nelle 1 unpagne In scoili 
posto ogni ispetto dclba vili 
1 ut lk m 1 il pi occsso eli uni 
fu azione di II 1 cosciuiz i e del 
la vita dei contadini si » mes 
so in molo incile se c ape 01 a 
lento e cutnstatn ma gli 
Siili Liuti c m la Chairias con 
gli \ » nm» n» Ila \ ila c 11 nomi 
ta come 1 « Il 1 piodu/ionc ai 
lisliea c uilitu ile stanno pten 
(lindo il som iv ve ilio sulla clns 
se possiekm» assei v tncloln 
Ciò piovoei qualche nazione 
nell 1 stes 1 nn sopì ìlluUo 
nel popolo eiescc una spini 1 
elle’ 1 amino di sopì mnon 
za di miri me nto iti pi «fondi 
t.i TI pop ilo e u ligie so ma 
conimeli i seguac aliiv imentc 
solo il siiti»Inif che c uiclic 1 
un kadt 1 '«ncialo Infitti gli 
Stali l mi) con la Carri is con 
1 appoggio i culi a si urli a 
iicciche turi mo eh neuliah? 
zite di cmiur emù Meri’ il pio 
giossismo die si tslLhrie nel 
basso eleni 

T comunisti facciano il loro 
lavoro ve ctcdeìlo che lo vie 
della ìivoUi/mno siano infinito 
conio le \ « de I Signore I a ri 
vohiziona 11 Colombia si farà 
se saprete non combatterò 
frontalmente il duo mn doler 
minate In sua conti apposolo 
no con 1 ordinamento attualo 
si fall li Mvoluzionc c e sul 
tuicno el» il 1 laic ità 1 e iridici 
e 1 mai visti m incoi rii neinno 

Il Monsignore mostra le foto 
grafie rea colle «ella sua fa 
mo sa uie/aesla sulla « VioJen 
za» Poi aneli egli parla del 
la 1 opina nordamericana sul 
petrolio sulle altre immense 
rochezze minerarie dcl'a Co 
/ambia 

le immagini orrende tcMl- 
mnmano come ri potere con 
centrato ai pugno alle ottocen 
to famiglie die co •rollano II 
t>O c dei cap tali colomb ani ab 
Ina se alenai ; la degenerazione 
la negazione dell «omo Tic 
centomila » ««ladini i/mwnc«i 
ri dal cieco delirio di una ah 
(torchia / le afte del jnrio 
rio’ la huaccinte efficienza 
del e apriorismo CS/l del * mo 
do di uri/omeri, ano » qui m 
questa Colombia che potrebbe 
dare la felicita a tutti 1 tuoi 
eri/adati e? a milioni e milioni 
ancora se nc possono misurare 
ri prezzo e* l abisso di so//e 
ichzi delle mas’c « soflosnt 
(«PIKile » thè to pagano 

•Ma anela* qui si ani erte che 
le tose cambiano che la t in 
forse può essere lunga ippuie 
ogni gionw sempie pm irre 
1 oca bile 

Curi incrinane ria ne Portata 
die m Colombia ir dio Ai «>m 
ha il pm alfn aidiee di etscol/o 

Renato Sandri 









































PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / m orfccfì 28 dicembre 1965 


Mentre si negano i miglioramenti ai lavoratori 

Oneri assurdi gravane 
sui trasporti pubblici 

Necessaria una compartecipazione alle imposte sui carburanti e sulle tasse di circolazione 


CONSUMO D» CARBURANTE 
NEL 1860 E NEL 1064 
tto«ir*Klna e sia® olio per auto e> 
motori* ««Glut¬ 
eo umo a--* 
colo © 
m«trino ) 








in m ij /r*/£) 
dt Nmi n 


La compartecipazione degli Enti locali all imposta di fabbricazione sui carburanti (assai pe 
sante si pensi che su 90 lire ptr la nafta 54 sono d'imposta!) è una delie rivendicazioni delia 
confederazione municipalizzate e della Federtram per far fronte ai disavanzi La portata 
che assumerebbe attualmente tale compartecipazione è rilevoblle dal grafico che mostra l'enor 
me espansione avutasi In pochi anni nei consumi di carburante In Italia 


Si riunisce il CC della FIDAE-CGIL 


Gli elettrici oggi 


decidono la lotta 

Contro la pretesa dei governo e dell’ENtl di bloc¬ 
care i salari - Il sindacato unitario denuncia le gravi 
responsabilità del centrosinistra - Anche i 40 mila 
delle autolinee iniziano la battaglia contrattuale 




Dalla nostra 

Mll \\0 27 

Orx 11 i sordi ini l i 

ir u I ih i li iv r ni il me i 
de Ile i/u nck rii Li vsj rto pub 
blu > forili indù p n { ] ] dovuto 
i ridir il ( ndur mio k disf > 
nibilu i jj) s( irsi di investi 
mr ito Irto un i p ito p » > 
noi i i ,( luto sr i urr } » qui li \ 

stimpi rito ofri voUa che i 

ti inv ir ri si rm tt ino m agita 
/ioni fj rii lutto pii sr Urna 
i< uni (frrrntr rii opimi m 
pul blu i sf n i ( \ l< ii In n 
tur iri lotti pi r must r anno 
n r r li i sti n m ( )t( ululo 

r» i pioim sr >i m i Mil m > Qur 
sto asjitlr r n\<z( denuncia 
to con molti forzi dii «libro 
bianco * pilhlu ito dilli Con 
ftdt razioni dr Ih munuipili/ 
/ati c dilla rcdirtr ni (Kom 
191») 

Abbiamo detto oneri nssur J 
di c fi calila se indilosa ve i 
(Il umili dunque n dettaglio 

1) Mancalo rtmuoTso degli 
oneri ertrottemi di Sui tri 
sporti pubblici i iggi ino eri 
tis igniti fi n/t inni r ipprc 
-attuti dello Si ito nuitiliu i 
un dilli di ^ 1 » rri c c is ih M 
lo tato n in i rn iors i una lir i 
die d/untU Sui tram sui fi 
lobis t sugli autoous v uggia 
no d terminate categorie di 
utenti (la volatori studenti 
ccc ) con facilitazioni (cosa 
piu eh-' giusta) ma ne gli im 
prcnrl ton ne i] mimsteto del 
la Pi bblica Istruzione, corri 
spond ino la loro parte di one 
re p<r colmile quella parte 
non f 'gata d igli utenti 

Que tc «pnsti/inm soenli * 
si lite Unno sui bilanci a/ien 
dall cimi un torneato introito 
del 1 o cime del 30 per cento n 
spelte al pie zzo base dj scr 
vizio c dunque un munLilo in 
tioito dell ordine eli decine di 
nuliaidi 

Il progetto di legge che elo 
\cvd sanare questa situazione 
non c mai stito attuato 

2) Manenti spremi /isloIz — 

I IGE grava sui trasporti pub 
blici urbani e sin traspoi ti au 
toinobdistici extraurbani Nel 
i»3 114 aziende hanno dovuto 
sborsire circi 4 mdiaich di 
lire sui proventi pan a L14 mi 
Inrdi di lire Un ulteriore gra 
v ime e subentrato con 1 au 
mento del! 1GC dal 3 al 4 per 
cento 

L assuidita del paga mento 
dell IGL e evidente qui i IGL 
ò in realta un t imposta sul’i 
« piodu7ione del servizio» in 
quanto gì ava sulle i/iende e 
viene* detratta dall incasso lor 
ciò dei biglietti venduti Indù 
striali e commercianti scarica 
no invece 1 IGl' sui consuma 
tori 

L imposta di fabbneazionc 
sui carburanti gravo per il 
f>3 r o sul costo del gasolio uti 
lizzalo dalle aziende per Icser 
ci/io dei bus Nel 62 le azicn 
de municipalizzate (compresi i 
servizi lagunari a Venezia) 
hanno consumilo oltre 105 mi 
la tonnellate di carburante 
sborsando per I imposta relali 
va 8 miliardi e mezzo 
Gli enti locali che gestisco 
no servizi di ti asporto pubbli 
co urbano non solo devono es 
sere immediatimentc sgravali 
dall IGL e rial! imfxista sui cai 
binanti ma devono contempo 
rancamente essere ammessi al 
la neec^sana comparticipazio 
ne agli introiti ingenti delio 
btalo per quinto riguaida la 
imposta eh T ibhrica/ione sin 
caibui inti c h tassa di circo 
lazionc ptr gli autoveicoli Co 
me è noto lo St ito incassa an 
analmente fu imposte sui car 
buranti e tasse cu circol izione 
oltre mille mihaidi di lire 

3) Mancata fiscalizzazione 
degli onpri socio/i — Questa fi 
scalizz izione degli oneri so 
ciah — voluta dal Governo — 
si è ricolta in sostanza in uni 
pmticolaic forma di sussidio 
per 1 industria privata che nei 
due anni 65 66 ammonterà a 
ben 28» miliardi di Ine a ca 
neo dello Stato Da questa fi 
scaUzzaztone sono state invece 
escluse le aziende municipahz 
zate di trasporlo 1 La nduzio 
ne del 3degli oneri di assi 
curi7ione sociale (adottata so 
lo per I industria privata) a 
vrebbe comportato un bcncli 
ciò annuo di circa 4 miliardi 
di lire per le aziende di tn 
sporto pubblico 
Sgravi fiscali rimborso de 
gli oneri extiaziendali fìsca 
lizzazionc degli oneri soi ioli 
saiebbuc pinvvidtnze impoi 
tanti pLr attenuate in attesa 
eh una j ro r onda r iform t cl e 
ulanci il trasporto pubblico i 
disavanzi aziendali pctmtllcn 
do possili li la di rn iggion mvc 
stime oli 

Queste ivtndicaziom gtà fai 
te proprie dai la\ or< cori de 
vono am h esse diventare un 
punto di forza pei vincere la 
ostlna7ior e delle amministra 
ziom conunoli che dietro il pi 
ravento dei disrvanzi rifiutano 
necessan miglioramenti Anzi 
che negare i miglioramenti i 
comuni devono imscirc ari un 
porre al Ginnici cune mimo 
passo quella sene di piovve 
dimenìi legisl itivi sugli sgiavi 
fiscali sul nconoscimt nto de 
gli oneri c la comparte cip i7i i 
ne alle imposti che cì i anni 
giacciono inope ioti 

r. g. 


Il Comitato centrale della 
FIDAE CGIL si riunisce oggi per 
un • same iella situazione della 
vertenza per il rinnovo del con 
tritio dei iOO mila dipendenti 
dell E NEL delle aziende munì 
cipah/zate e antoproduttrici I! 
Comitato c ntrale dovrà soprat 
tutto esam nare i risultati del 
I incontro del 21 dicembre tra ì 
sindacati e il ministro del La 
voro Delle Fave concluso con 
una ^nntsi na richiesta del mi 
nistro di rincontrarsi di nuovo 
I 11 gennai! t i segretern della 
FIDÀr afferma una nota del 
sindacato i nitario chiederà og 
gì al suo organo direttivo il 
mandalo di programmare un pn 
no di rtptesi della lotta con 
prospettive di lunga durata che 
si articoli in scioperi nazionali c 
seltomb in modo da costringe 
re li goverro IENE! le aziende 
municipalizzate e quelle auto 
produttrici a rivedere la loro 
assurda pretesa di bloccare i 
salari per 1 biennio 1965 66 e di 
respingere la sostanza delle ri 
chieste nor native sui poteri sin 
dicali Nessun affidamento pro¬ 
segue la nota può essere fitto 
siila proposta del minisi!o di un 
nuovo incoi tro celle parti il mi 
nistro ha i/osto delle condizioni 
imc< etlihili quando ha preleso 
di limitate la trattativa alla par 
te economi a da valere con de 
coerenza T7 in quanto i lavo 
ratori sono impegnati in una vei 
lenza contrattuale economico 
normativa ner il biennio 65 66 e 
per questo periodo — senza ipo 
tecare il fi turo — vogliono delle 
soluzioni positive 

Il goveria intervenendo rolli 
vertenza degli cle'tici — affer 
mi la FIDAE — dop 0 crea un 
inno dal suo inizio si è assunto 
la grave responsabilità di san 
zionarp non soio la politica dei 
redditi co ne puro e semplu e 
« blocco silariale » ma anche 
quello ben più grave di negare 
ogni forma di collaborazione sin 
dacale negli enti pubblici che 
mentre non costa niente potreb 
be assicuri re una migliore fun 
zionalita dii medesimi dare un 
contnbu*o concreto alla program 
mazione ed evitare i hnomeni 
di sperperi e scandalo del clicn 
telismo politico 

Dopo lu i limitine del Comitato 
centrale dilla FIDAE — condu 
de la nota del smd icato unita 
no — si prevede che tura Ilio 
go un incontro fra le segreterie 
do tic sindacali di valigeria Si 
ritieni clic 1 infondalo e attesi 
stico otlin i^nio della UIL pti 


Scatto 

scala mobile 
bancari 

A seguiti delle v ir 1Z om ot 1 
costo della vita rilevate dal co¬ 
mune di Milano nei mesi di ol 
tobre e novembre le retribu 
7 om del lavoratori banciri di 
mentennnu nel bitnest r e g<n 
na o febbraio 1966 di due punti 
pari allo 0 9J1 per cento 


1 incontro ministeriale defili 
gennaio che si presta al gioco 
dilatorio del governo non potià 
incrinare 1 unità e la volontà di 
lotta di tutti i lavoratori in 
quanto questa si e dimostrala 
1 unica strada validi per con 
quiiuire i movi contratti di U 
voro 

Coinè noto menti e h UIL ac 
colse favorevolmente la proposti 
di Delle Gic per uri nuovo in 
contro la E'I AEI LISI giudicò 
de) tutto in oddisficcnti i nsjl 
lati deli ircontro già avuto e po 
se la necessità di passare alla 
lotta 

AUTOLINEE — Lia nuova ca 
tegoria ini7ii domani la batta 
glia contrattuale si tratta de i 
40 mila dipendenti delle autoli 
nee La decisione di lotta è stata 
presa dai tre sindacati di cale 
goria dopo iJ rifiuto padronale 
di iniziare la trattativa 

EDILI - Una grande manìe 
stazione di edili st è svolta il 
giorno di Natale a Cremona Un 
lungo corteo di lavoratori ha per 
coi o le vie della città sino al 
centro dove hanno p irlato i di 
rigonfi del'a Camera del lavoro 
e della E’ILLEA provinciale 


I lavoratori degli stabilimenti 
I rid mia scenderanno in sciopero 
nel prossimo mese Quest azione 
oecisa dalla FIL7IAT CGIl 
darà il via alla piu generale 
mobilitazione dei lavoratori del 
1 industria saccarifera per bloc 
care il grave attacco padronale 
ai livelli di occupa7ionc ai di 
ritti sindacali agl stessi con 
tratti di lavoro r pestamente 
vtoi di 

y icvtc decisioni sono stile 
adorate a conclusione del con 
segno nazionale dei lavorator 
7 ueebeneri svollos nei giorni 
scors a Bologna 

Dall esame fatto nel corso le) 

I ampia discussone è nsiltalo 
che negli ultimi mesi oltre il 
15 % dei lavoratori fissi è stato 
licenziato Licenziamenti missu. 
ci si sono avuti negli stabili 
menti di dontelagoscuro di Rus¬ 
si di Sarmato Cavanella o e 
altrove Ai licenziamenti di que 
sto tipo si è accompagnato lo 
stillicidio delle sospensioni anti 
camera dei hu nziurritnli il ri 
catto della «scelti* fri tiask 
rimi nto immediato in ide lon 
linissimi da qui la abi uie dii 
lavori ore e II d ni muii cui 
si tu ili * Q t^l i tima vergi 
gnOiO misuri è t it i di \ rop > 
sito adottata nei confront dei 
lavonton che hanno venti e piu 
anni di anzianità 

Q lesta offen iva padronale si 
verifica dopo che 11 governo - 
ha sottolineato la mozioni» con 


Due giorni 
di sciopero 
agli Enti 
dei Turismo 

I sindacati nazionali CISL e 
CGIL dei dipendenti degli Enti 
provino ili ptr il turismo hanno 
dichiarato lo sciopero nazionale 
della c itegor a per domani e do¬ 
podomani 

1 a decisione è stata p r esa dal 
momento che il minrtero del Tu 
nsmo c dello Spettacolo non ha 
creduto di dover esprimerò lo 
proprie decisioni in un colloquio 
che ha avuto svolgimento con le 
rappresentanze sindacali il 21 di 
que3to mese — dopo una sene di 
esasperanti rinvìi — su pressan 
tt problemi di fondo riepilogati 
•ancora una volta in un preme 
mona inoltrato al ministro il 20 
del mese di novembre La deci 
sione di sciopero trova anche il 
suo fondamen o nel peggiorato 
trattamento economico che fra 
1 altro è ben piu modesto di quel 
lo nscm*D a molte altre catc 
gorie di lavoratori del parastato 


elusiva del convegno — ha con 
cesso tramite 11 CIP ben due 
aumenti agli industriali aumenti 
che hanno importato altri oneri 
per i consumatori oneri che fan 
no restare il nostro al) ultimo 
posto fra i paesi civili nel con 
sumo di zucchero mentre i mi) 
nopoli saccariferi hanno realiz 
7 ito mn meno di 50 miliardi 
di profitti netti all anno 

Il convegno \ aiutato questo 
intoller ibdc Maio di cose ha 
deciso di chiamire i lavorator 
fra 1 altro a sviluppare le se 
guenb ni7iaiive 

1) respingere con la lotti uni 
tana dei hvora<ori j licenzii 
menti in qualsiasi modo rirtue ti 

2) proclamare entro gennaio 
uno sciopero generale nel grippe 
F ridarli a contro 1 licenziamenti 
c per una/Dnc ìrticolata sm 
problemi del rapi»rto di lavoro 

3) disdettare con effetto im¬ 
mediato gli accordi aziendali a 
qualunque titolo intercorsi nven 
dicandi la contrattazione degli 
organici il r issettn delle qu i 
tifiche? premi collegati il rendi 
merlo imr o di lavoro rispetto 
del e libertà e dei dritti lincia 
f ili 

4) iromioveic incontri con 
tutte le ili i h forze miei essile 
per porre nuovatlante e con for 
/d il problema dell i gest one 
pubbici del ultore saccarifero 
o cicili cestone g irantit i di 
corner ti e d lavonton e prò 
dutton 


Occupazione e salari 

Zuccherieri: sciopero 
nel gruppo Eridania 



mezzadrìa dòpo tre 


i cenfiroj- sinistra 


Vogliono dare al pretore 


la «grana» mezzadrile 


La legge non va « interpretata » ma applicata 
Ai 4 mila produttori di tabacco è il ministro 
Tremeiloni clic nega i nuovi diritti — Il go¬ 
verno ha unta sola linea, contraria ai lavoratori 


Decisione del CC 

Convocato il 
VII congresso della 

Federbmcianti 

L’assise in un clima di azione rivendicativa e 
di lotte contrattuali - Le conclusioni di Caleffi 


Dà! nostro inviato 

Pi HI G[\ J5 

Sm muri di Ila ritto s w » com 
porsi i istosi mniii/c M chi rm 
mainano <i )H (mi i I ( \ p 
si i ira l * Non ( lo pul Minto 
di ut a I itti rii di ' >\i lo uno 
m i rni u i i/itir a di ì I i ei so 
i mi » ad ri Si mitro a pi imo 
11 (o imo iHi’iotmo un p sfro 
no quii >i i ih olir tini 
sì lo sono qirt piodni/iiof ) do 
pr duri firmi di Ir ile snido 
cfii e politi?hi con Ir bolli¬ 
ti 756 dell cskitr iOr J' Il PSl 
noi apre dunque imo porto 
sfmdata 7 In unita miq'ima di 
me? y adì i firn mio fi» ori c/nu 
st quella porta perthó il po 
umo min A rapite di far ri 
sj ( //firr la le iqt a quella pai 
l fi alare rateo ria di offodmi 
ile sono i prfprufftri t(rriP r i 
c tsi quando si i ondi il he 
fin mi il truz ndro inni pi; 
p elei are il suo jS i i Io fa 
non solo il om ei m non mfer 
viene p r ohi hjyore il padrone 
a rispettare In Icone ma qh 
manda spesso t carnbmicri n 
caso come se si franasse di un 
di {influente 

H governo dunque non fa ri 
spettore la legge Ci sarebbe do 
aspettarsi adora che il PS/ 
ini ifasse i mezzadri a battersi 
uniti por imporre d rispetto 
della Ugge attrai prso gii or 
pani dtl potere esenti vo in 
vece no d PS/ propone ai mez 
zadn la lotteria gli cl tede di 
trasformare la rn end razione 
di un rbriffi s metto nello leppe 
dello Stato in una pratica di 
pretura II PS/ si mette In con 
correnza con i sindacati e con 
x loro strumenti di patronato e 
tutela giuridica apre uffici del 
IECAP e invita i lavoialarl a 
« Sincere » nell anta del tribù 
unir una bntfap/ta sociate e po 
litico che dura ormai da pentì 
anm ed à passata ol re che 
alla proia di memorai tit hot 
tapiie e politiche ni vaglio del 
I incontro stinco del r< atro si 
m«tra e d< Ila sua maggioranza 
parlamentare 

Ci troviamo di fronte a una 
clamorosa fuga datanti alta 
realtà che il PSl condivide del 
resto con altre forze politiche 
del centro sinistra Fupa peri 
colosa perche anzitutto vuol 
far credere in una sronjitta dei 
lavoratori che per fortuna non 
c è stata i mezzadri sino an 
coro li u> di nei sindacati per 
sermrsi dilla legge come punto 
di forza di una battnpiia che 
conferva l obbiettivo di caccia 
re la prò meta terriera Non 
meno per coloso inoli e è il 
tentai ipo di inchiodare i mez 
zadn a una miriade d conte 
stazioni g udizione spezzando 
quel tanto di potere di ’onlrot 
tazione che i sindacati hanno 
acquistato con la legge E tn 
questa stessa direzione che si 
e mossa sulla sponda epposta 
la Con/npricoltura 

Di ciò si sono accorte reccn 
temente anche la CiòL e la 
UIL che hanno chiesto un tnter 
vento del ministro dell Agrìcol 
tura per far applicare la legge 
Ottenuta I ammissione che que 
sto intervento politico è netes 
sano — Ferrari Apprcdi con 
pacherà le parli a giorni — si 
è cercato poi di far dire ai mi 
nistro che lui « interpreterà » 
la legge anziché profondere 
unicamente t suoi sforai nella 
unica direzione consentita al 
poterne che e quella di far 
applicare la legge co si com e 
Ma il giuoco non è fatto e co 
munque i lavoratori non con 
sentirà o aie si /accia suite 
loro n E sp la CiòL e la 
UIL si tuo accorte che occor 
re un ntenenlo politico per 
sblocn e li ptuoco padronale 
non d diamo anche che si 
render no presto conto che il 
probi i non e di intrrprct i 
7ione m ì di lotta conseguente 
per ottenere che la iepp’ si tra 
sformi nella sua appio aziona 
m quella sconfitta netta del 
padronato che non è «lata ai 
momento della sua formulazio 
ne parlamentare l e rit endica 
zioni che i mezadr i pi esenta 
no in ogni azienda costduisio 
no gm oggi il punto di par 
tema per andar( airm't «fon 
la legge e oltre * 

Alanti non si può and ire ci 
rrunnue senza sconkppere gli 
orientamenti attuali della poh 
tica governata a Sài leuoratn 
anche m queste se/tirrmie a 
tracciare il ritratta degli «apri 
ri caftn i t> fhe non rispettano 
una legge che sarebbe buona e 
deludono le speranze del cen 
tro sinistra F una menzogi a 
traspa-ente che anche qui mn 
e passata fra t mpzzaan Ce 
I esempio del tabarro he 11 
feressa 1000 mezzadri il quatp 
dimostra l esistenza di un tri 
legamento diretto fra nitrati i 
smn aprano e politica poi erri i 
tua II Manipola) dei tabarri i 
presieduto dal ministro sneu I 
demoi rauco Treinrlioni nera 
da un anno qualsiasi diremo 
rapporto con i sindacati noni 
sfarle rtie ad esso spetti — n 
tinse aita legge — rii paga e 
direttamente ai mezzadri etn 


bolli tta sepa ala ti f S r e di 
riputale anr ie r in essi i < on 
tratti di colf i r zione F il po 
iirno inoltri de mantiene fra 
se e i rm zzai mr conressiona 
ti spptidii » - sfrondo padro 
tir mdustrn h (he pirici a una 
bilia fetta s i rumi - nono 
«dante rhr a bia in possibilità 
rii instaurale il raffinila dii et 
lie dii e o di operaie un 
inUrnnto si li citatore di fra 
sforma imi uniche e sociali 
ormai tn e li mn idardi 
Il s u laide locralico I temei 
Ioni i muopi allo stesso lem 
po m ben Uro direzioni F 
mentre il et pitale finanziario 
si attesta an he tn pur sto prò 
Lincia su al urie grandi prò 
onda turiti mezzadrili o ej 
mr indilli (p ah limi di lancit 
i erso affli ila iqrn alo indù Irta 
li) una ( or? missione ministe 
naie pnpaia la « Ubere zioni * 
dii settore dd labauo a loro 
tao t consti mn Aon ri sono 
diiiiflue dup politiche per la 
mezzadria quella « he vi i> ene 
attuata in i sodamente nella 
dilezione voluta dai capitalisti 
industriali ed agrari I mezza 
dn ne pagano oggi le con se 
guetize tn tei mini di bassisst 
me remunerazioni del lavoro 
di sacrifici senza prospettive 
t reme di riscatto Domani pa 
Olieremmo tutti se questa lineo 
pioseqnira con i 000 miliardi 


riRCNZC 27 

L Unione regionale delle pio 
vince toscano ha approvato un 
importante documento retati 
vo alle funzioni c alla compo 
sizione dell Ente di sviluppo 
agricolo per la Toscana Nel 
documento approvato al tei mi 
ne di una nuniene alla quale 
erano presenti gli assessori ni 
1 agricoltura delle amministra 
ziom piovinciah della regione 
rappresentanti della Alleanza 
coltivatori toscani della Fede 
razione regionale delle coope 
rati ve della f ctlcrme/zadn il 
presidente djla Comunità mon 
tana Allo Mugello e il presi 
dente del Consiglio della Val 
di Sieve — dopo aver rileva 
to la giavità della mancata 
realizzazione dell ente regio 
ne e i limiti dei provvedimenti 
di legge ìelativi agli enti di 
sviluppo che tiaggono origine 
dalia legge 1933 e dalla politica 
delle ineentiva7iom — si chiede 
che 1 ente per In riforma della 
Maremma tosco laziale, venga 
trasformato in ente di sviluppo 
cen competenza sull intero ter 
ritorto regionale Lente di su 
luppo — u afferma nel docu 


Successo 
delio sciopero 
airifalsider 
di Piombino 

PIOMBINO 27 
Si è corichi o con pieno sue 
cesso lo scio/uri articolalo rii 3 
giorni allo Uni der / cinque 
mila (ai oratori tirilo stahiltmtn 
to hanno nella quasi unon mito 
meno m atto I direttine r/die 
Ire organizzano n sindacali pn 
ratizzando tutta la produzione al 
!j acciaieria ut iamnatoi al 
traffteo al porto e quasi total 
mente ai tre altifarm Al malric 
s tro tentatilo di unire una aiti 
mutazione alle provocatone mi 
«tire prese net marni scorsi tuo 
dificando le disposizioni di lavoro 
cioè disponeuflo di (ras for mare 
tn ftstwita le ore tn cui non era 
prei isto lo sciopero per una par 
te dei dipendenti le maestranze 
orlino risposto con senilità tran 
qu llamenli limitandosi a porre 
con fermezza in alto tutte le de 
emoni si idocnli fissate rn as 
semhiea 

Si ricorderà chi il motivo ul 
limo rii qui sto sciopero artico 
lato è s tato la decisione r leda 
direzione di decurtare la gralifi 
io natalizia in proporzione della 
ore rii sciopero efieltuale du r t in 
te tanno 


dei Ebano leirie e flit affi pie 
2 i du prodotti alimentari 
F mia lenita rima e il PS/ 
\t putirli rn una grave ìespan 
sabiltfa agguii andola con ma 
noi re di d » isione iipo / V ir 
C iprirla roti un po di demaga 
gin inoltre non senno che ad 
riaprii are li rose I Iute rii 
vi il appo pi r I li mitrici è nato 
per la ieflpr da quattro mr si 
ma non esiste pr r I contadini 
umbri solo prrrliè d poi erto 
non ha rim/nr mio alla mano 
i ra per svuotare anche la legge 
dello croi so luglio Non si vuo 
Ir che l rote sta regionale nè 
che sosliiuisea i consorzi rii bo 
mfira il potei e d intervento ft 
no ali esproprio chiesto m Par 
hnnento si n di (imputarlo 
titalmmte ndminda a mote 
parole le enwnr azioni su! « su 
peramenlo della mezzadria i 
F come s elidere una Mona 
se I I nle nàscerà con scarsi 
poteri t r rra bloccato opni prò 
spettina immediata di allumo 
ne del Piano regionale di si i 
luppo che nell Umbria è sfato 
per anni il perno di un largo 
schieramento di forze popolari 
I unità sindacale e politica dei 
mezzadri rimane in quesia &i 
funzione una condizione essen 
ziaie per qualsiasi politica di 
riforme 

Renio Stefanelli 


mento — deve aveie una sua 
articolazione comprcnsou ile da 
ieah/7dre utilizzando gli orga 
msmi già es stenti (quali I Fn 
te di irrigazione per la Val di 
Chiana i consigli di v dir e le 
comunità montane ) e coslituen 
done di appositi negli altri 
comprensori 

Si è affermata anche la ue 
ccssità di attnbuire agli enti 
di sviluppo agricolo i compiti 
dei consoizi di bonifica e dei 
consorzi idraulici (non più ri 
spondentt alle esigenze di rin 
novamentn cieli agricoltura e al 
ia politica di piano) c si è chic 
sto che il ministero dell Agri 
coltura emani i provvedimenti 
necessari ad assegnare all en 
te di sviluppo poteri di interven 
to sin tenoni di tutta In icgio 
ne siano essi compresi o no 
nei comprensori di bonifica 
f ente di sviluppo — si affer 
ma poi chiaramente nel docu 
mento — deve altresì assolve 
re al! importante funzione di 
strumento per lo sviluppo dello 
coopcrazione c deilf* forme as 
socmtive quale scelta fonda 
mentale per rinnovare I agri 
coltura e per sottrarre le mas 
sr contadine alla posizione su 
bordinola nella quale sono co) 
locate dalla soffocante «truttu 
ra di mercato Si ò anche sotto 
lineata la in gonza di provvedi 
menti per la istituzione dell en 
tc di sviluppo per tutta la To 
scana e la necessità che i con 
sigli di nmmimsti azione del 
1 ente e degli organismi com 
prensonali siano costituiti in 
manieri tale da assicurare la 
presenza prevalente de rap 
pi esentanti degli enti locali 

Il documento concludo nfTer 
rmnrlo I esigi n/a di uniforma 
rr 1 attivila dell ente di svilup 
po alle lince <he w rnnnri trac 
cinte dal cnmit ito regionale 
per la programmazione eco 
rconomira (e cn n attesa del 
la istitU7iore dell ente regione 
che in materia di agi (coltura 
ho competenza primaria) c di 
attribuire all ente di sviluppo 
i compiti relativi alle scelte di 
investimenti pubblici di compe 
tenza dei comitati regionali e 
provinciali I partecipanti alla 
riunione hanno infine deciso di 
chiedere nn mcontio col Mini 
stro por illustrare il docunicn 
lo si sono dichiarati ri accordo 
sulla convocazione di un in 
contro degli i nti ioc ali delle ca 
tigoni ngruole c dei porla 
mentori (itili Toscana per un 
< s ime di fio st ilo dr II i hnnifle i 
e per il suporomcnto dei con 
som ed hanno proposto clic le 
risultanze della riunione siano 
portate all esame del comitato 
lesionile p( r la programma 
zione economica 


Il comitato centi ile della 
Pedr rhraccinnli h i deciso la 
convocazione del VII congies 
so nazionale della pinpria or 
gnnuzazione L assise congres 
smle ò stick unente colleglla 
alh sempre piu lugi mone 
mvi udir itivi chi hi acci ioti t 
sai unti impegniti mila ron 
quistv di pm av inzite condì 
/ioni slimali c nomi dive 
contio h pietosa padronale del 
blo co salariale 

Concludindo i Involi del co 
mitato centi ale il tomptgno 
Celeffi ha fra 1 alti q ribadito 
« la necessità di dui e continui 
là alla lotta rivendicai iva nel 
le province e nelle grandi 
aziende per gcneializzaro l«a 
rottura del blocco saianale» 
Come è noto quest azione tro 
verà a breve scidon/n un 
momento di genenlizzazione 
nMh battaglia a livello mzlo 
naie per il rinnovo dei con 
tratti di lavoio per una mi 
gliore conquista pi evidenziale 
e per affermare ed estcndeie 
il potere dei sindacati ntlln 
formazione degli clerici i ana 
grafici che deteiminano la po 
smorte assicurativa dei lavo 
latori agricoli 

Richiamandosi a quest azio 
nc il compagno Caleffi ha sot 
tolineato la necessità che essa 
si colleglli all azione delle al 
tre categorie per rivendicale 
una nuova politico di investi 
minti pubblici diletta a soste 
nere la tiasfoimazionc delle 
aziende mezzadrili coloniche e 
contadine ed il finanziamento 
di tutte quelle opere di pubbli 
ca ulilità m grado di occele- 
tmo i piocessi di nnnovamen 
to dell agricoltura e di dare 
lavoro ni braccianti disoccu 
pati 

Su questi obiettivi contrat 
tuali e previdenziali è ncces 
sano operare per estendeie 
1 unti A di azione gi't in alto tia 
i diversi sindacati nelle duci 
se provinct Saià questo il 
modo più efficace per rispon 
dorè ai tentativi di discrimina 
ziDne e di rottura dell unità del 
lavoratori che provengono dn 
alcuni ambienti Confederali 
della CISL e dell UIL Più ol 
tre il compagno Caleffi ncVna 
mnndosi m ginw problemi in 
lernnzionnli e alle minacce alla 
pace nel mondo ha sottolinealo 
il valore democratico della lot 
ta eioica del popolo del Viet 
nam contro l’aggressione del 
1 imperialismo americano esn! 
tondo la partccipnz one dei In 
volatori agricoli alio manife 
stazioni indette dalla CGIL per 
rivendicare la cessazione de 
gli atti di guerra contro i po 
poh del Vietnam c del Laos 
o per 1 inizio immediato di trai 
tative di pa^e sulla base degli 
accordi di Ginevra 

Concludendo il suo Interven 
to il compagno Caleffi ha sot 
tolmento che « In partecipazio 
ne a queste Iniziative della 
CGIL non deve esaurire il con 
trbuto proprio autonomo del 
la categoria m favore della m 
dipendenza e della libertà del 
paesi aggrediti quest azione 
deve invece — egli ha ag 


La (auffa dogati ile sui prò 
dotti importati in Italia dagli 
altri cinque pai si della CLL 
Glauca Germania Belgio 
Olanda e I ussernb irgo) sub) 
rn dn 1 la mezzanotte del il di 
i ombre pi ossimo una nuova ri 
dimoile del 10Gi rispetto alla 
lariffa vigente al momen o del 
1 entrata in vigoie del t? aitato 
Iella commuta (l gennaio 58) 
\nalogo provvedimento sarà 
preso digli nltr rinquo paesi 
per i prodotti provenienti dnl 
ia restante area comunitaria 
< quindi anche dall Italia 
In virtù di questa nuova ri 
(limone (I oliava opemta dai 
paesi della CI L dopo I mirata 
in vigore del Imitato del Mer 
rato comune) le tauffe doga 
noli vigenti per il commercio 
di prodotti industriali all mter 
no della comunità risulteranno 
ridotte dell flOfif rispetto al 1 


giunto — «ittiaverso le decisio¬ 
ni che in ogni provincia po 
li anno esscie adottate svilup¬ 
paci m iniziative di catcgonu 
Mie mobilitino la stragrande 
magginraiiz i del lavoratori 
della terra » 


Riprese le 
perforazioni 
al largo 
di Ravenna 

RAVENNA 27 

Ln piattaforma dell i NI « Per 
ro Negro» ha npreso le perfo 
lozioni do! giacimento di Mr-v 
carburi al largo di Ravenna (he 
1 28 settembre scorso ern an 
dato in eiuzionc piovocando I in 
centi o e la ptrditn dpfia piatta 
foriti i e Ponguro > Il risultato 
ielle ricerche — ò stato reso 
nolo — ha confermato 1 esistenza 
di un impoi tante giacimenlc di 
gas naturale in grado di fornire 
2-3 milioni di metn cubi al gior 
no di metano II giacimento ver 
ià allaccialo med ante un me 
limodotto sollonuinno lungo circa 
25 chilometri nlla tele di giso- 
dotli padani I inizio dello «fiut 
(amento ò previsto per il pros 
simo anno 


> Aumenta 
| l'esport 
I diminuisce 
■ l'import 

I Nei primi nove mesi del 
[, 1965 le Importazioni In Italia 
1 sono ammontato a 3 349 mi 
Nardi di lire con una dlml 
1 nuztonc del 3,1 per cento ri 
I spetto al corrispondente po 
, riodo del"anno procedente Le 
I esportazioni sono Invece au 
1 montate dol 21 per conto, ptr 
| un totale dt 1 282 9 miliardi 
I In tal modo il deficit della 
1 bilancia commerciale è stato 
I di 66,1 miliardi, con una ol 

• mlnuzlono del 91,1 por cento 
I sul corrispondente periodo del 

1964 

In parkcolaro sono dim! 
t nube del 9 per cento le lm 
| portazlonl dnl paesi dotta 
CEE, menlro lo esportoilonl 
italiono verso la stessa area 
1 sono aumentate, sut '64 # del 
I 28,3 per cento 
I Lo bilancia commerciale 
verso ! paesi del MEC ha so- 
| gnato In miliardi di Uro I se 
I guentl saldi Francia + 10,4; 
. Belgio Lussemburgo t- 36,4, 
J Paesi Bassi f 301, Germa 

• nla occidentale + 211,6 

| Con I paesi dell'Europa to- 
I clallsfa la bilancio commer¬ 
ciale (che si otilene com'è 
j noto sottraendo dal volume 
! delle osportazionl quello delle 
, Importazioni) ha registralo un 
saldo di - 49,2 miliardi (— 
» 43,3 con l'URSS) 
i Sempre nel primi nove mesi 
| del 1965 fi saldo con gli Stati 
Uniti d'Amorlco 6 stalo pari 
| a -92 6 miliardi di lire 


gennaio 1958 quello por ) prò. 
ciotti agricoli risulteranno ri 
dotte a acconcia dei casi de) 
60 o 65 r 6 Dalla ndu/ione sono 
eccettuati i prodotti per ì quali 
ò stata instaurata in politica 
agricola comune e che conti 
nueranno quindi ad essere as 
soggettati al regimo dei pre 
lievi Tra essi figurano i ce 
leali i suini 1 bovini il polla 
me le uova i prodotti laltie 
ro caseari 

Sempre alla mezzanotte del 
31 dicembre prossimo i sei pae 
si della CLr opei (ranno un 
secondo accostamento del ri 
spellivi dazi nazionali dei prò 
dotti agricoli (esclusi quelli 
per i quali è stata Instauralo 
la politica comune) nlla (auffa 
doganale esterna comune (Il 
punio accostamento fu opera¬ 
to nel 1961) 


Chiesto dalle Province 

Ente di sviluppo 
articolato 
per la Toscana 

il documento, sostenuto da sindacati e 
enti locali, sarà discusso col governo 


Dalla mezzanotte del 31 

Riduzione tariffe 
doganali delia CEE 

















l’Unità / martedì 28 dicembre 1965 




Mentre si fa il bagno a Nizza e a Palermo 


I «turisti della tredicesima» 


scoprono lo sci con l'entusiasmo dei neofiti 



Una abbondar! 
te nevicata e sce 
sa a Milano <roto 
in allo) e su nu 
merose citta del 
Nord Intralciali 
do pesantemente 
Il traffico, con 
tcmporaneamen 
te a Paiermo e 
o Nl/za (foto sol 
lo) numerosi tu 
risii, approfll 
tondo del bel 
tempo (tempera 
tura massima di 
26 giadt), si sono 
tuffati In mare 
Tri le tempe 
rature minime e 
considerevole il 
divario tra quel 
la dì Bolzano 
(meno sette) e 
quella di Paler 
mo (quattordici 
sopr.i zero) Al 
l'esti ro appare 
preorcupanle la 
s I t u a z I o 
n e In Francia 
dove piove da al 
cjni giorni e nu 
morosi corsi di 
acqua minaccia¬ 
no di straripare. 



Finalmente sarà debellata la Bilharziosi 


Tre scienmt 





d'un terribile morbo tropicale 

L’organizzazione sanitaria mondiale utilizzerà il nuovo far 
maco nella regione dove imperversa la malattia 


Antiquario 
arrestato: 
truffe in 5 
città con 
quadri falsi 

f.CNOV \ r 

Am unnici cbboia ad oltic h 
milioni di Ine le trulle coni 
piale coi quotili d.iutoic falsi 
scoperte dai carabinieri dui ari 
le le indagini m alcune note 
gallone di Genova, Tonno Ki 
renze Milano e Roma Un no 
to antiqua» io tot mese \sloiic 
Apiato di r >7 anni titolale di 
una gallona darle e sialo ar 
restalo mentir si Innova m 
vacanza a Collina d Ampezzo 
Sull operazione tuttofa in 
pieno svolgimi rito si >a soltan 
to che sono stali scegli sti iti 
numerosi dipinti lì a (anova 
qunttio \ 'Ioiino tic a I imi/c 
sette a Milano cd un numero 
impreco alo a Itoma Si 1 1 citta 
di faLsi De Clinico De Risii 
Rosai el olLti pittori modei ni 
Molti a ladri falsi erano liciti 
messi u conine re io — secondo 
quanto nsulta ai carabinieri — 
con fal-e « autenticazioni » da 
palle di galli i t d arte it diane 
Apralo avitbbc affé malo di 
esseie al centi > di un equivoco 
dovuto il fatto ehi uri cliente 
aveva protesi ilei a causa di un 
c Rosai a che timi gli era seni 
tinto aule nlicn I nnliquiiiom 
vece so tiene eli aver ricevuto il 
dipinto direttamente dalli ve 
dova d 1 mars'n c che non 
oossono essere i quindi dubbi 
sulla sua «autenticità 


Nostro servizio 

Rum.! 27 

Grazie a tie semi ah si iz 
zen la siiciza nudila sta per 
combatte e con la cerhz a di 
Line cria ui a inalai Ini clic se 
condo le v'ei/isfk/ie della or 
gantzzazi nu sanitaria mundia 
le delle I astoni tinte affliggi 
duecento* in litania milioni eh 
esseri umani e ne incide ogni 
anno, di rei ta mente o indire/ 
famenft alcune centinaia di 
migliaia <0 /ratta della li Ihar 
zio si n a ni rifai/ta /rupie afe 
contro lo quale /inora non eòi 
sfeia al'«fin cura e//iene e 

La malaria c di//» a tri 
Asia in \fn*a e nr/ÌAm nea 
dei Sud e finora chi m era 
colpito era destinato a fiorire 
m breic volgere di tempo o 
a soffrire dolori atroci rnior 
ragie continue, disturbi ne/io 
si per lunghi anni prima di 
essere stroncai non tanto 
dalla malattia in se ina dille 
sue funeste conseguenze I eb¬ 
bre pei manente con punte 
molto pinate, stani tu z 7 i fi 
sua chi impedisce qualsia i 
Inoro, dolori muscolai <c 
falce abaci sano altri i ito 
mi dello tenibili mi latini 

\d JiOi i dottori \\ dbet 
Se/imid/ e Lambii/ finse/, a 
punto un 'armato che dagli 
esperimenti in litro in inborn 
torio risulto specifu an cute ef 
ficacc contro la Udiamosi Da 
allora il fanne co c stato spe 
nmertfnH clnucamenlte s« va 
sta scala cd i ristdfaJi cui ora 
si e giunti sono pm che brìi 
fanti II pi imo essere «mano 
ctirafo con il nuoto farmaco 
si c/nnmn Amaro Hodrigucz, c 
un afiuano cittadini portoohe 
se c trottato nd Vii ì quando 
gin le sui < >n h-i un e ran 
cri/i/issimi quali m soli set 
tc giorni Da adora sin in 
Rorfot/a/lo die ir ni'ri paesi 
il jiiniwt t inttn/ato dai /ri 
medici si i zeri fu provato su 
migliaia di ammalati e qua i 
fid/i con mia percentuale po 
sdita supcriore all ottantaset 
te per cento, guai irono com 


plctarnciitc e ih fondi n mente 

I risultati della sperimenta 
zio tu clini* a e la rii* tuo ab 
fiondante e signifn atn a tosi 
staci sono stati esanimati dal 
hi orgamztti ione sanitario 
mondiale clic constatata fa ns 
soluto effonda thl nuoto far 
maco si appresto a dichiarare 
la giu ru totali < gonfiale 
(antro hi Rifluir tosi Dal suo 
quortier generale di Girici ra 
/ organu umane sanitaria mori 
diede se ntnura loffeiisita sui 
fronti africana asiatico e fa 
imo americano ai p r mn dell or 
nuli prò situo anno i la bai 
taglia sora ((indotta con (or 
ghczni di mezzi c s prua tre 
t)aa Cosi iil un Ieri po re/a 
tu ( mente brei c un altro spa 
i pinosa malattia una i era e 
propria piago sonale di scori 
filiate pioporzion potrà e se 
re deh* Hata 

Alcuni istituti chimico/ar 
inacetiti* i frniuesi (p di altri 


Rapina a Bariella 

R \KI I I 1 V I) lo tU 

scc li un i la c i b i ino 

a ' ■ c Ilio 1 1 io tc eoe i li » 
stole di un i slnb Itoli ni Irei 

/ini — il vmit inerme Bi i< Ulto 
Di (ii igoi io — impossi s andosi 
di 200 ODO lue i tuoi m i 

(lutei i chic lH lo retri di B ir 
Ictt i in |)im ni ili b i i 

USA 716 morii 

UHI \Gl) 1 i > hip 
c i ito che compie i\ mie i t 7 I( 
pe i io il (milite i ( > i 
gii St iti l nit it tu Jfkl) Si! i 

I ili u i d e i s « ini m } } j i) 

l u mi) t! ih « dt i ( t 

i o k od c a ih i'I j « ai 

1)0 1 i tu *i 

Terribile mc’denle 

SI m LI IL Ih usi) seti" 
, r rione so io i irti i te u t ( e 
sei feu‘e nc 1 o tori r li Ih 
auto li tur bili nc ai nfe e n 
venuto poco fio Sub'e te mi 
Kan a di Sud Ovest 


paesi) firmi o proc/otto ingerì 
ti quantiUittm del nuovo far 
nuKo ed ora la organizzazione 
sanitaria mondiale prni i edera 
a farli peri piare a quelli zone 
del mondo dove la Bilhnrziosi 
imperi orsa 

Ct manca'a — ha dichia 
rato un medico dell istituto 
Ras tour — un arma efficace 
contro la terribile malattia 
l ravamo impotenti Domanda 
te ea medie i ehe fai orano neì/a 
boscaglia africana ne Ve attui 
*lle dell tsm e dell \ma<zonia 
domandate ai missionari tot 
filici < prati stanti coso siqni 
fu a dot i r tare a annidare 
esseri umani che aia* nona ni 
capaci di lammmar* che sari 
riamano a ripetizione che so/ 
fiorio nlhu inazioni e atroci do 
lori funesta * la Rdharziosi 
rhr ora puf rem n combatter* 
con hi certezza di vincerla » 

Antoine Maraudi 


Àrsa una famiglia 

IVOMOVW ih mi v 1 imi 
Ini f i >\ ir ( do ili c i noi q ia* 
Mo lidi ni» n o ti 1 liti i nette 
nei) it cerni > che li i d si itto la 

Imo i a I i I in gli i c s ila 

sotpie sa dille fiamme neri te 
dormiv i 

Uccide 2 pedoni 

COI I t \ vi DIISt (Sic il i) 
— Q lituo pc scine ono state 
investite ci i un i hOO m loc i 
iti ( impi lungo cu \ al il t Is i 
a kt i i / >0 le 11 i vi M u crii 
ii ma d ( <in« i niv i ucc i c 
c illit i ( i inno r pn -3 no bevi 
fc ite | 

Omicidio per vendetla ; 

\\ l III s>) Lutino ( 
in \1 ii u S 1 < mo di Ioidi ( ' 
chi I i ut) udì e \\el’mn) c stato 
liti i con die co'pi eh piatoli 
spi t i di mi ptisoni nascosta 
<)ii »»-<i una s (ip ( Sembi i che il 
clcaH ) s a s' ilo compiuto per 
v endetta 


piti poche righe—| 


Centomila a Cortina 



Natale 


e S. Stefano 

Prenotazioni già a! completo fin da ottobre - Sole, neve 
e una attrezzatura di prim'ordine in tutto il Bellunese 


Dal nostro invialo CORTINA 27 

Sono, all'incirca, centomila: come se l'intera popolazione di 
una media citta italiana, nel giro di tre giorni, dalla vigilia di 
Natale a Santo Stefano, si fosse trasferita quassù tra le nevi del 


Htllutuse \ e ntimih piu o mi no no I a a^oibito 1 1 sola C ut (ma quosid mi li opnh 1 
rii alla ((ilota quesiti mcsAin ihili* (iisunsuia di btlUzz- naiui.ili \ alni i/z.ile chi , 
un (umpltsso eh «iltuz/altiH tmistu io i optili ivo t fu non ha igu.ili noi mondo i 


Si st la miinrpii chili \nt 
pezzano al ( orni lu » da! 
io \goidmo all Mpago 
iti N.ugd il ( nini « 

\ t m uh il ih idi t ut 11 In 
villi j.,1 mti ii,lumi uhi imi t tc 
k i 11 [> ilu in gì indi dh( ini 
hi si in iiigui iv i pnipim qui i 
Mi»no I e igni» i di I K< v i 
io le valigi on gli c ItUn 
c ist in i ame i a 1 i ig i//im 
innovi ivino sci o slittini ti i 
i eh coi ito 11 (lu ‘‘tavn 11 dan 
do gli ultimi t'torchi ilh pi 
« ti i il< adt C av iota r I ulti 
mi n t i Ir i li si i/mni m 
v ( i il ih hi 11unc si (i gì i si f 
.( ( »|) in «ito pi r la line di f( b 
fu «no il concusso ih i nuditi 
sportivi tuie se hi snltr it (ululo 
ili.» bui pm uh bio I),ivosi 
1 st ita pi i s«i d ass Ito an 
chi M i din gì«mth impunti 
di 1 < l» c « bine ni ( osti u ioni — 
i difftiLnz dillulhetgo — 
non li inno [nitido essi re ulti 
m.ili Ma (ori il * g«it o dello 
imi * i un sci vizio li pulì 
unni si sale ugualmmte «il 
P.iw> Su Ri Ih gru» c il Ras 
o di Valle s e da li si elisa n 
dono i (litichi gemi osi eh quel 
pian mamme Unni che c il 
col Maii'hmta la mantiglia 
c hi f ii i la forimi i di R ile «uh 
con li iute unni ibd piste di 
cui dispone I a battagli i eh I 
turismo invernali si vinco con 
gli impianti di i«salila I bel 
limosi l hanno capito c ma si 
daranno da fai e come muglio 
possono Un <t ganno » lina 
seggiovia o tutto (o cuasi) ò 
risalita Non ci sono difficoltà 
di scelta D.appci tutto c è so 
le ci sono ampi declivi e dol 
ri pendìi innevati Anche a 
Dania a Pndol.a a Passo 
Monte Cince, Laggiù nel Ionia 
no Come Ileo — dove in sot 
tembre 1 alluvione ha distrut 
lo urea 50 case e nc<suno «a 
Rom.i se ne da per irteso — 
hanno c istruito dolio piccole 
sciovie lunghe 2100 nutrì con 
un disivello di «appena 10 <10 
metri F la genite tori e Con 
irono di mille lire si tiova un 
Ietto por dormire la notte Con 
2000 2500 lire la pensione eoi» 
piota Nel Bellunese st scia 
dagli BOiOOO metri di quota 
di I«oren/ago di Auronzo e di 
Calalzo u 2100 dei Tondi di 
Faloria del rifugio Pomedes 
(sopra il Passo Falznrrgn) del 
Col Mar borila per giungere 
Ono «ai 050 metri del Sasso 
Porcini e ai 1200 moiri di puri 
ta Rocci dove sono in co 
stni7ioiu due modernissime 
funivie che danno 1 assalto ,o 
una citile piu bollo montagne 
eh I mondo la Marmo'nrln 
Cdi italiani sLinno scopi ondo 

10 sci con 1 entusiasmo dei neo 

fiti I incremento medio del tu 
rismo m Il.aha si appo a sul 
h°c 1 anno Quello dol timsmo 
invetriale taggiunge il 1 8 r L«a 
» «manza di fine d anno si i en 
trancio nel costume diventa 
non solo unc. «abitudine ma una 
necessita anche so ancora trop 
po pochi sono in grado di soddi 
sf«irla F la necessit i eli m 
frodur o anche d inveì in e non 
pm *• if'eiragosto una pau 

sa parentesi eh tensiv a 

nell i ic i \ mio v ila c dt uhn.i 
e n I ngno che hanno i rmaz 
zi i lovam di un bigno di 
ossil ei in mezzo alla neve in 
fìlzni i sotto i piedi due pizzi 
di 1 che consoni mo di prt 
tu ai i uno degli ‘pnits pm bel 

11 I a vtgilia di Natale Li sii i 
da di Me m ign i olii< Vittorio 
\enefn oltie Ponte nelle Alpi 
et i (ult i un l mie in in ihth co 
lonna di auto V si molle erano 
le Mercedes h glosse \f/ci li 
Masprtih dei gì md i echi di 
Rom i c di Mi! ino che i iggmn 
ti* v ,mo le» Imo v ille ì « mtm i 
molti'-'-ine erano mene le tjh 
o le >(10 sti lenirne eli pei i ow 
di I) « r udì e di sliilmi dii oM i ) 
pm mnelcsti alberghi a peti 
sionc me «ì camere in affido 
lungo un limolano eh» si vi 
«iMungindo e nnft ine melo ogni 
anno di piu c* che eh e nta il 
punto di approdo delle ti di 
cesimr » di tanti temici imnu 
gali msegn.inti e in cuti e isi 
oper.ii 

\ e ru idi I Pnte ptov me ielle eh ! 
tut ismo di Ri Unno si gii il iv i il 
« tutto e s«iui ilo ^ d i ogni c c li 
Po srustieo deI! i prmu e11 Si 
b do i domi me «ì tim in in t 
si iriz i un li Ito «i C ori u 1 tei >v i 
le piemlizioru ri ino gii il 
i mph lo fin d d me se di i t ) 
bte ) eia un yo come f m il 
gioco della a un i il tesori 
Dieci inni dopo le olimpiadi in 
vernali del 1056 La Regina del 
le Dolomdt dispone di etneue 
mila letti in albergo e 12 nula 


in .Ini t/i ) i pr iv ile olili i li 
in i m | ii lu m li oiit 
ohmp • i 

* C]l» * I V l 11 l I (il I II 
\ die SOI (e Ih ItuuJil in I J 

i « do de I i ni I i i c u i limi 

i dov 1 1 1 IN li ll( < I i t il / 

/ mo 111)’ i hbi/ion di i i 

I u s’ nr" i c i a 1» i un n 
delle e/ite ( ritmi m questi 
gioì ili e in Ut uim t i indi e 
) line» OS letti pii n.l n ili s 1 i 
di signore i ì pi II» c i i di v isom 
piste Ilo ci dt i si rupi ni eli 11 1 

giov e nth dm » i < on s ( p p«t 

ni di s r | , |), { nM ino Ut imi i 

Ine il pno m i eh i q izzi e m 

I I gnu («ii i ili ) ie (|ti t il i r i 

gì indi in iu i//mt » amnh qn s 
su eoli pul 1 /n n di Ih si i » ( i 
s lisi» Ih c Ut ultni c ivi oli i 
ibbi imo vi li «li I * ii ni di 
1 I gii t d i L i < i i n i M 11 
nu ) I si il \ Ci is| dime » 
iptc dh In di I p tu» 11 m il 

1 ir i eh I te in< i c Illude i * io 
dii imi ) ili f » di qu indo I i t 
c tu sii i eh I night h i suoi do In 
ll'hmu U Bis) a qui II oi i h 
bn irì u pizze i ir « ol me im i 
pie zzo (isso eli HHHI 1200 lm si 
ppuslmo gii i subii e il s 
(ondo issalto de i » ilhegiinii 
d< lLt tt d c ( sinia » < lu ne ! 1 1 it 
h mpo h inno I) » ilo tutti i Imi 
disponi nii rulli scontrini) ehi 
li scio it e hinno nelle gambo 


d ni « d dicci 

I in m i in d( Il i ( » Un i 
n ) ìd m i 1 1 p ni i d i c mi lilin 
e i » ceiir o n disino mip il In li 
si diti iti tie oli» l eli qui 
sto c li lo il | ns | e ddo (li ili 

p n i ! i ilo il Mu lu e lu si il/ i 
Il i \ ( 111( io tllli pi li disK s( 
sii i min d di n( v e 
t i nio < I ih mi tt i dt pisi i d d 
i imp< (li ptossiini di ibd«< 
lo 1 1it ' ci tigli osi pie e lu de 

hi lu i i ii timi di 111 I or ine 

( ui c im| h so eh \c m »lo mi 
pi mi< di ii il 1 1 Iti fuimn < 
se gì un li e s dt ino qui lo pi i 
n ilo di s| il ! di s dui( di he 1 

h // i e tu i ( i un i non s, può 

< » M odi i ( hi qui st i f ili i 
nm a su n i ì indi n ino » 
i|i» Ih t he oc c up no i lotose l v l 
di i i ih e ih hi Imo g un 
g< i inno cd i ili i v igili i di ( i 
1 od m n pe i e mode i si t < Il i gc 
lus i Udini» i de Ih v Ile (li 
e gt indi inni d m» i li ibi) m 
don do mm u pe ì sino gli albe i 
gdn di lusso) dive si svedge 
idillio veglioni sontuosissimi 
m i ti»i sr un t mimo no osi (di 
liti! quell! dilli t Mailer 
smn s ir inno gii idi i vi.i 
di I i dm n i e on un po p ii di co 
Imito spi viso c molti meno sol 
di in sue oc ei i 

Mario Passi 


Amore folle ad Alcamo 


Rapisce la ragazza 
che lo ha respinto 


i--i 



I Colpa | 

1 della luna? \ 

| B U) OI DI SI OL Da di 
| i cr i misi un animi mnln ip I 
ponici mpron nomade nc/le * 
I i»o/fr di lima »cl dai imi ino i 
i delle sttorr nUrmurc dei I 
« l ospedali tedi co ai Rad Ol 
1 desine Ma I altra se ra un I 

* scosfi fra / hffr cerano al I 
| («ni poliziotti c /pia min a . 
I mezzanotti >1 soldo perso» ig j 

pio si e pre s filato si e (ro ' 
I i «fo circondalo h stato por \ 
I tato iia ed nnmedia*amplili J 
■ i denti ficai i 

I La forza della 
I esasperazione 

’ P \DO\ \ Sfai co di atti i | 
i drn d couiil'atta per la le 
I Inni iziom tl I pedalo V» I 
io un opi m riti tf)t) il i io I 
I prie tana ftiruuio Miotto ha \ 
I approfittato ditta moine da j 
. iiccj os rnzcidc/fc gnaula pi 
| irpic»c/en la d< mohziom del I 

10 stabile mutata tempo fa I 
| tl smdnro di Rial del Sac a i 

I oese (loie si troia lanino 1 

I palazzo aie a infatti ordina I 

• fo alle tiuaulie (annuali di | 
| piantonare h stabili pr,i. 

| de lido laziali dei pi opre hi I 
no hi poro a mpo il Mio ho I 
I < nu r io id abbatte ri ta . 
I Jaccifda cd in mino ! 

I D’Artagnati I 

I e il notaio | 

I PM?K I / ifiocini hi i | 

I tato \l> ( ri I am pini < de I j 
« l ai I l( cui s« ipi il t » on I 
I i c nidi alia li c in c ondo a t 1 
loia piade a h eie / ta di i di I 
| (<n h nti <h I) Mia ano» d . 

I fama o «. m > chi Hit u in 
, mortai ito no Duma Quali i 1 
I (nini fa la «/noia Mm | 
' <pi ou I /un ac di n n u il \ 

| di D M iuou i ta t io i a 
j an ri ah mi mihard olla ni I 
i < i mini ' i ( ai un » m di I 

il pitta Ira > i m uh h il n , 
I rena / onngno api rn peic/i 
. ili noi i a l un cu ein * 
I Ioni ‘Po » l i i al qu de \ I 
’ /ise c i fi idi i io c un nm ( | 

e d ritti ult lini fa n e un’ i 
| d cria SUO nido di hi j 

11 notaio pi r i e rii d. i < 1 I 
I di per propri mm finte nh i 
I A/fi i D Minimali sono e/rrd I 

«dura* e se nc sono eie e or fi 1 


Insieme a sette amici 
ha fatto irruzione nel¬ 
la casa delia giovane 
sparando in aria - Al¬ 
tro ratto a Palermo 
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Imi <ig i//n e stata i pd«i ad 
Alenilo (!r«ip<int) d«a otto gio 
v un che ncv mo fitto nru/icnc 
ndh sui c is«i sp ii andò colpi eh 
pistola in «ina Un «dira giovnne 
e stili i ipit.i in strida «i Rn 
Icimo di ciuellii che chi ogni 
piob«ibihli r il suo spi imante» 

t! uipiiicnlo piu eia mot osa e» 
st ito epie Un di Menino All ibi 
t i/ionr (VI cumulino gemutelo 
\ mt i M s ino prose nl.itt due gio 
vini m i nolnc» feti.] dopo «ìvci 
ippicso dalla moglie Viti reno 
che I uomo non ti i m < as«i si 
sono .illonf imiti se»n/«i spicg ire 
il inolivi) della loro visili Me/ 

/ ot.i dopo due auto — un i -« Con 
he tt i c un i * fiùO t - si fci 
m iv«ino div ioti «dii stessi ahi 

I ì/ionc in vii \iancio 11 no 
sceneiis ino otto giovani i quali 
dopo «ner tor/ito li polla din 
glosso enti iv ino in casi sp«i 
rando «ih uni colpi di pistola in 
«imi a scopo intimici dono 

T giovani pio\vedevano quindi 
«id imin»hili//«He» Viti ferro <* a 
U. ischi ile vii la figlia H «ilice 
sca di 1 » inni c il finte limo di 
questi Militino clu si eia ag 
grippato die vesti le due auto 
tip li 1 1\ ino poi «a gì inde velo 
odi mintic Vit.i l erio tentava 
im ino di «due su una delle vd 
tuie Qu ilei» centinaio di me tu 
I» ( iv mt i i ipiloi i h il no fatto 
(inde ie i* piccolo M turno con 

I I foi / i 

f carabi» ti dilli hnenza di 
Me uno apprn i i u ruit i li do 
ritinti i limilo ini/nlo uria bai 
tu< i nc il i c mipigni dove* si pio 
suino c in li gmv ine si ì st.vta 
pm (di (ii mqe li enti li inno ap 
punì ito i ospe tti sul unticm 
que mi f ilipfjo Me lodi i pm volle 
K spirto ii i [rane isti viola e 
dilhd do mche dilla pnh/i.i 

il i ipimcnto pale imitano c stalo 
me no di untili! ico it venutine 
Micliii Buigto avvieni di ncli.i 
Midi di II e su«t ab» i/ieme eia 
dm uiov tu e 1 * il il.) sodi \ di di 
tini f pml it i rii pi so su iin«i 
ni u i imi i I i ve Iti» i o quindi 
i ip uhi e 

\grilli li poli/i i uopo de me 
< t t inno u ic st ilo il \ enij 
d i( n u I me e < o Mollili no u 
( is indoio di i\ < r oj < r do il i dio 
disunii d ft.delio (jjnsLppe di 
21 inni li ance sco che ora e. 
nnchiuso nel caicut dell l cciai 
dono 111 rifiutato di i «voi nr il 
luogo nu qu ile sa liova la coppia 


12 TREDICISTI 
DA 120 MILIONI 
Milano: scomparso 

Torino: ancora ignoto 



MILANO — Rocco Mmndi, uno del fortunati « frcdicisti », con 
la figtua Laura e la moglie Ann«a (klcfolo «ili «Unita») 
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Ma indovinato Li scejucnzi 
degli e b, degli « X s> u dei 

(2 » del totiLuiS(] n }}{ eie 1 

Totoc ilcio ha vinto una for 
luna ma ha sbagliato in un 
pai titolate di non lieve tmpcn 
tanza ha « parlalo » o qua ri 
to meno ha pallaio ti cippo pie 
sto Palliamo dt Rocco Min 
mt 17 anni il vmulmc di 
120 milioni con una schedina 
eia 100 lire giocata a \ nla 
D Mine in piovmua di Bei 
gamo dov c abitano i suoi suo 
cui e dove sera iccato i n \ 
scoiieìe la vigilia e il Natali 

Già ha pa.lato tanto in fi et 
ta che si visto « issi dialo da 
«inuci e cLì pai enti, suoi i 
dtlli moglie cui i quali non 
si vedeva di anni chil cugino 
dell i moglie eh Ma zia c dii 
figlio del fi akllasli o del non 
no che, appiofiltando dell oc 
castone pei congiatulaisi i 
scolmo un bicchiere avevano 
comincialo a piopcrgli « v«'n 
taggiosisnmi * u vestimenti 
lauto assediato die ha deciso 
1 un ca mossa che gli i ostava 
m lutto il bailimnif provocalo 
vlalla sua fiotta di patiate fa 
gitalo la coida senza neanche 
me Ilei e in bui sa il classico 
spazzolino da dotili I con lui 
insalutati ospiti Li moglie e 
la f glioletla di Ito inni e pat 
tilo destinazione» ignota ha In 
sciato eletto cLl si utuoia «in 
meditazione » pe i un mese in 
tanto pensai a «i come fai li ut 
tate questa sua nuova fortuna 

Intanto le fi«»igu dei 120 
milioni si sai,inno ih buh/znlt 
Poi fot nera e immane abile 
Che fai a 7 Si dice che» abbia 
dato io dimissioni dal lavoio 
/Liceva lo « speditolo s» in un 
quotidiano dei ruttino di Mi 
Lino) \oira impiegale. Li sua 
vincila m un ittiviti cominci 
ei ili ’ 1 sapia m.- usine alle' 
vane tentazioni clic non man 
ehe»ianno di ossei gli piopostc 9 
F quando nel prossimo marzo 
devia nempiu il «modulo Va 
noni * non rimpiangi»! i eh ave 
io avuto tanta fletta nel co 
municaic agli «diti la sua 
gioii > 

I OR INO 27 

Micci «i non si concise c» il no 
mt del « ite (lirista » tot ine st 
chi giocando Li scheduli Ol 1 ) 
l\ W 178 nell i • ice vite»n gc» 
(ili (Lillà Mgnoi i Olg i Mina 
i itone in vii I iati 111 ( uh 12 
h.i vinto 120 milioni di liti 
Nonostante lo tue iche Molte 
ne svili) indizio che possa uve 
late I idi tuli a del vii» itene o 
st «ito tinoia i arcuilo ta sebo 
dina tot almi nte anonima o 
stai i compilai t soltanto su 
due colonne il " H * e sulla 
seconda colorili ì la gioc ila e 
stili fatta vene idi scoi so vi 
giba di N.iLile la Mgnoi a 
Min ii itone pe io non i uoida 
ìvsolutame nte '»hi fosse il gio 
t Uni l ne e m gl dio en pto 
cimi e se si ti aliasse eh un 
chi ite ab'tualr od eiee.isionile 

\ le lie un > 12 i e Ih v ine o 
iniquo milioni - o stato loti 
lizzilo in piovmen di Intuii) 
precisamente a (dileguo An 
che m questo easo li schedina 
e duplice reca il numeio ( ll I 
1 \ 48516 ed il vincite»e e an 
eh e sso ignoto 


Nel Mare del Nord 


Affonda fa 
«piattaforma» 
della B.P.: 

2 morti 


(, RI,MSB 5 27 

t n,i enoi n e pi Ut ifoi m i della 

* Mi lisi! Reti oleum» eli stimila 
a nceiehe mel.iiufeic sottmn.iri 
ne e' affondata nel M,nc del 
Notcl a cuci 10 miglia dalle» coste, 
inglesi del Dovonshire A bordo 
il momento del elisasi]o, si do 

ivano 10 poi sono dedle -1G che 

eost'tuiscono il noi male rqmpng 
gio I SOS à st Uo Linciato dalla 

* Se» ì Geni » cosi si chi min la 
liiittafottmi mentre una I Un col 
tu eh nebbi i impediva la visi 
bilita 

Navi cd clic otte li hanno ine 
collo I appello l incinto e ti screda 
hanno ì.iggiuntn la zona i cut mio 
i pumi voce ni si ai nauti a {lu clic 
si ciano stivati con lo /attore 
di vah gaggio D ì un pi imo hi 
lancio mani ino ancoia «di ippel 
lo cinque uomini mentic sono già 
stati limonili] due motti ie epe 
t ì/iom di sahatiggio sono pio 
seguite «im.be nolla notte 


Fccez/ona/i,/ 


con gli stossi 
preg tocn u nqq orniti e migliorati 
de» fìino-r mode I o 310 / cli t- slfi- 
r Uo il migl or le te vigore sul rileccato 
( O iilleosoidi l ti ilo 1961 ) 



TV1 ?1 Pallici L 119 7S0 < f < !««, 
IV? 13 Pollici l 09 «SO e (• Imi 


Tplrvtaorl SCniC MEC 



NOVA rodio 


tìADrOION 

VISiOLi 
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«COAZIONE’ VI» d«l Giglio 13 . T«l 272*08 . 284 W 


l’ Unità ' martedì 28 dicembre 1965 


Nella citta e nella provincia 


O.d.j*-. approvato dai Connine di Pontassim 4 — Campi: solida¬ 
rietà eoi prof. La Pira — Domani manifestazione a Scandirci 
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in/* i ( i < i < i, h 

! > V ni 1 t i i \ I \ MI 1 * 


tv ’• • 

r^./rpfeM 



i in l< il n li 
I ]>*> il 
< h Ih i 


h i m il i t i» i t i t i > * i* t t v » 

\ P > i! i » * 11 i r t i i al i* ih 'in'i li 

H I lt ( { ri » I ir I (t 1 \ I 11 1 \ I I 

l i/ i r i n i r 1 S irci < Ita ) i r |x do i 
■ 111 irli ili i li l ( i r i li in r mi i ili i 

i mtfi t 1/ im illi | ) -.ori s» i < ir itati t n * Ir ut, m/ 
zi/ oh ,>o' 11< he «s i i »c i i i i di «portivi i is ■.tui/iil 

ir 1 ( om inr 

Aitili i Con tJio rorni nk Ci npi B mii/ o hi p < 

IX) i ori n filli lei V u na n I (un mito In ippiov ilo i 
nj- li n /1 fon in i < ^ot ì ist h D( hi \ itito '■(mimi 
un n I nr <1 1 v ioni i i snl'rhr r » i r in pi > f I i l’ir i I! tr •oo 

odi od _ de» i 0 o of (> or o li Piti [1 ( onsmlio 

((umili l C <i imi Hi mi o n ip in noM n tri suo mti 

livnnr io h G smi/i k il (niDtt ru I \ i un 1 ( s 4 ji 
rnr h or » ufi < i > il il i ipV t 1* v<> (In si 
'♦ v in i ti il' i 1 i i > >i 1 i u i elafu dr 1 i r li i i 

nr \ ( 11 i r i «i> pò li i t ir r mi i j i hi 

<i 1 1 i t f h i ti f i I rito u > r i di inim 


i rs* is t tu u f ln he 
» KKi i li r tu !( no i ) 
n ms » nepi F 't i i un li i h f ) / Kln s| o l, hi ii ) 
il ( i i it< ridi i» riln K i n * i mi i i ( ori olito 1 tppt | o 
di Piolo \ I il >n li i il i f ss ( i dio ( il i * il i li 
vin (C-.sino n< A tri ini i di no mi 

Ni rippri rum de 1 x>m> 1 di (ampi B «-enno m «n 
con lomtru du come l.e In o i co** 0*410 di affrontili 
0 u dolorosi ( «rivi problemi d 1 u milita In no*n sm 
pili) ixr 1 diffn mi dell 1 pact si tramiti mec*» in rondino) 
per f|i(lle for/(* che come. c< (1 «ormo bi np) ri ioti d ibi 
pi r I ir n > >h 1 i PnvK n urlio <■ n opera h j iu i fumi 
d<M turno con o I nppr<'Mone t cnntr) li gin fa N )i siamo 
con I u' » 


Mano leggera con gli industriali 


L'imponibile di De Micheli 
è di appena 16 milioni! 

Pubblichiamo il secondo elenco dei ruoli 


Pubblichiamo di seguito il 
secondo e'enco ck i contribuenti 
per 1 imposta di famiglia eoi 
imponibile minio dai cinqiii- 
milioni in su 

Fdi[)po Cantelli (maestro 
mutatole) G milioni Giuseppe» 
Cantelli 6 milioni rmien/o 
Capecchi 8 milioni c 800 mila 
Calmelo Cappuccio (diritti di 
autore) 7 milioni Diurni Ca 
puccini fi milioni e mezzo 
Colombo Caiapelh 7 milioni 
Alberto Carmi 8 milioni r me/ 
70 Aldo Cnmesuchi Puri 
(industi tali ) 5 milioni c mi z 
70, Corrado Cari adori 9 mi 
boni e ni» zzo Nello Canai a 


(piof(s«o r e u nvnsitario) cm 
que milioni Roberto Carraie 
si fi milioni • mt/zo \m dia 
( is ìglia mi ( hi rii di Piceo 
Ir mini (I Aragona Dazzi Del 
lui co 6 mila ni Sergio Casal 
toh 6 milioni e 700 mila Ga 
bncl Cass- i milioni Rie 
.lido ( istillali fi milioni 
Lgo Cisttlmnvr Udisco (av 
voeato) cinque milioni e mez 
zo rcidinanto Cav inocchi 7 
milioni e 2u0 mia Mano (oc 
chi o milioni I 1 incc r co Cenci 
(edile) cinqu milioni Corra 
do Ce nomi fi m boni 0 mezzo 
M (retila t(|pi vedova Pcn 
ullo 5 milion t 800 mila R( 


Nella seduta di mercoledì 

Si riparlerà della IFivre 
al Consiglio provinciale 


Il Carisi).ho piovmetili tor¬ 
nei a a numi si nei giorni di 
mci colerli < giove li finissimi 
Tra gli 11 gomitili che esso 
sarà chiamato nd es ninnale li 
guiano dui ordini del giorno 
proposti dalla Giunta 1 uno n 
guarda la situazione della Fi 
\ri e la ualt//azione a t utu 
7e di uno st ibilimuilo di rict 
ti Olile 1 1 alti i 1 pi olite mi uni 

nessi al piane iute leonini!ili 
I cui il test) di que si ultimo 
01 dine di I gir rno 
«Preso alo dell mi/ntiv 1 
promossa nei giorni scénsi dal 
la Giunta pi umilile di con 
vocaie una ni mone dei t appiè 
stillanti (In Comuni fai enti 
parte doli nssjcia/ione per il 
piano miei coi ititi ile di litui 
ze ìiumone iella quale sono 
stati piesi m estimi sia litri 
ammansi!atn 1 dilli dtlibcia 
7iom del consulto piovinciale c 
elei singoli e msigli comunali 
elio avevano ippiov ito lo st 1 
Ulto (Irli iSMiublui mi 1 mag 
gioii pi ubidì I (li l il itteli Ui 
bamslicn li cui miIu/ioih o 
foi temente euidizioniti dalla 
esistenza o quinto meno dal 
l avvio conci ito di uno stru 
minio che comi I assoluzioni 
per il piana mici comunale ab 
bia compcUnzi su lutto il coni 


pi insano fiori ritmo conosciuti 
1 contatti avvenuti succcssiva- 
rrnntc con il commissario al 
Comune di [nenzi fa volo 
pnehc li suddette dihbeic che 
approvano lo statuto della as 
so n/ioni si.no sollecitami ale 
appiov ite dagli organi tutori e 
pache. nd frattempo si st ibi 
lise tuo come per il p issato 
iippoiti fri amministrazioni 
tisi ad esimio ih 1 primi nsul 
1 1(1 de 11 attn it 1 svnlta dall ufh 
cui studi de 1 [il no iute reo mina 
Ir onde poter avvine a solu 
zinne mi quadro di un armo 11 
e.» politica di piano pit il coni 
pi e nsoi 10 ilei ni pi obli mi in. 
diffeiibth che «ono atuialmen 
ti di fiorile Ile' amministra 
znm ulte kss ite ■> 

Nel coi so delle due sedute 
dm ranno e ssi ie appiovate nu 
limose de libili una seni del 
le qu ih Tignar 1 1 la prov mcia 
h/zazi(iui diUOpna Pn del 
m 1 ntomio se 1 1 irlo quanto pn 
nnlt 1 ti il 1 Gii 1 v 0 denoti) pie 
sul n/i de In t et modo | 0 
p« 1 Pii thè 1 Mali fino , d 
egro soli odo amministrata dii 
\i Pimirteli m tstingile come 
Idi per divorino un snvizto di 
quist ultimo coi il constgiunto 
jnssiggio ad issi dille attività 
pitiimoniah diti istituzione 


nato frichiai (chimua farina 
ceutica) 8 milioni e 500 mi) i 
/ulano Cirrim ridili) mi 
boni c? mt/?o Dino Chiappini 
(impianti stintali t rii r c eal 
dami rito) 11 milioni c mezzo 
Maria Teresa Chiau vedova 
Raspom Dallo 'leste 5 milioni 
e 200 nula Cino C marini (as 
sicuratorc) 0 milioni Dante 
Chiarini (agente assieurazio 
ni) 9 milioni Bmno Chicssi 
7 milioni o 800 mila Hfrbert 
Chisvvrll Jones otto milioni 
e mi/zo Guglielmo Cubani 
(rappiisentante) 5 milioni e 
mezzo 

Rolando t lappi (fabbrica 
mobili) i milioni t 000 mila 
fdvigc ( laitim vedova Rari 
coni 5 milioni e nuz/o Mai 10 
Cicloni si (spr cialda medicina 
li) 7 milioni Giotto Cinclh 
7 milioni Antonio Civita 7 mi 
boni Luciano Civitclh 6 mi 
IlOm Enrico Coen Canterini 
(confi 'ioni) ì milioni \ugu 
sto Contini Bonacossi 7 nulio 
ni e me/zi Tommaso Corami 
29 milioni Bruno Ciescioh 
idilt) 5 milioni Lmbirto 
Cioei b milioni t mezzo li 
dirigo Dalgas (ingegnire) H 
milioni t mezzo Renzo Di 
voli fi milioni e mezzo An 
ionio Dei (edile) 5 milioni 1 
mezzo Alessandro Dii Bene 
li milioni Adolfo Dii Bono 
(rappresentante tessuti), 5 ini 
boni, Piero Del Pania (indù 
stria pagha) 10 milioni c mez 
zo Piero Drl \ e echio (ban 
rhurc) 10 milioni 

Ottonilo Del Vivo 10 indio 
ni Danilo De Micht li Ifi nu 
boni f ni neo De Micheli 8 
milioni Giacomo Devoto (seni 
tene) > milioni I die ito Di 
Bau (stoffe e confi zumo 8 
imbonì C da Di Segni nr 1 
Bcrettd 9 milioni tnzo Dolli 
6 milioni Gaetano !■ abbruni 
ó milioni, Robeito Fabbram 
5 mi boni Annunziata F agiob 
5 milioni Rrnzo Fallai! fi mi 
boni c 900 mila Rimo I an 
tacci (articoli toilette ) b mi 
boni Gioì in Angelo 1 anioni 
Sellon (nudici) cinqui indio 
ni 1 me/zn bili f avi nu Ct 
saloni Ve nunzi 7 milioni i 
2 j 0 mila lune» I» <Us>uli) 

> milioni I uci mu I idi r irli 
coli idraubcu 7 nuli mi t WK) 
mela Francesco lei rara (av 
voeato) 3 milioni e 800 nidi 

Giimpiero Furi 10 milioni 
Franco Ferrini a milioni e 
o 00 mila Giorgio FeMtmaniu 


8 milioni Lbaldo Finiscili 8 
milioni I lineo I mzi (avvoca 

10) fi milioni Marcello f oro 
m 1 milioni e 2tX) mih Mano 
I ore si (rapprr sentante) 5 mi 
liom I gitilo Ini mudi (tessu 

11) 8 milioni r mezzo Dmo 
trinchi (muratore) 9 milioni 
Vittorio Franconeri (argenlie 
re) 8 milioni Rita Fraschetti 
nei Pozzolmi b milioni Mano 
I rassinctti i milioni e 200 mi 
la Alberto Frati (industriale) 
8 milioni e me zzo Cori ido Fra 
tini (scivi i illuminazione bini 
pìtie votive) fi milioni Gii 
berlo Frosini (rappresentante) 
fi milioni Arnoldo I unaro 8 
milioni Lduardo Gat ta 5 mi 
boni Renato Galli v ommer 
ualisva) 5 milioni c 7(*() mila 
Gustavo Gillo (lavorazione ai 
ticoli di legno) cinque n dirmi 
e mezzo I uigi Garizio 5 mi 
boni c mozzo Muco Oarizio 
(ingegnere) cinque milioni r 
mezzo Cailo Gaz/cn fi mi 
boni Fedoico (mentile 10 mi 
boni c me 7/0 


Sospeso 
lo sciopero 
dell'ACF 


I/i uopeio di 24 oie pro¬ 
ci imito d jlle oigimzz iziom 
suuljcab ici ivoi dot 1 di_l 
1 V( F c s* do re.ve do 
I 1 der ìsione e M d 1 p"e.sa 
dalli mg imzz i/i me slesu a 
seguito (U1 collequ o av do ieri 
mattina con li egietena de! 
tommissan pielettizio 1 a st 
gretena hi assicurilo clic il 
comm issai ) ha convocato 1 ) 
sindacato dei lavoratori del 
1ACF pc» k ne 12 del 7 
gennaio p issimo 
I i revoca dello sciopero A 
stati dtu'-ii anche in emisi 
dtrazioie de! fdo clic la di 
r / eint ck 1 VU hi pr nve 
d il 1 ad ì ni ili ih la p: < tr 
de n t k t'e i di I uiizi mie ilo 
( un* t uno ’o acirifhro » 1 

st u 1 p ut un ilo d d't n da 
nizzi/irm nda* ■ 4, i dei ri peri 
denti de li \CF pe.r la glorila 
li di oggi per rive idieare 
ina soluzio ìt positiva alla lo 
io ve u iz i a tiawrio la mu 
nicipalizza/ione det pareheggi 


| | < <1 I (I* lì i RII 1 * 1 

• ! ( 1 lit In it n di li 1 t S in 

1 1 / Il Mie 1 )> l( Il 1 lt I di 

1 1 * u 1 i in <1 m ti un *1 1 db 

I me ni*i "i c ìt 1 n r Ini 1 di in 
1 ' W I] 1 d eh <ee tip! I 

I ' * < 1*1 iiw 1 ! ) il qu (Il I *|Uf t I 
M ( K( I (liuti liti ti ilo 
I t> il pi )(' ss R( 11 ito ( Itili 

\ \ n lumini gu urli 1 iso di unu 

■ di ht< I 1 1 I II i/n ikI 1 ) e in 1 

J (ni din n ut 11 ( di )) 1 Ibi s * 

il maini ut 1 rh ur linose t n 1 
c 11 fìlli di 1 rlipr r rk riti li 1 he c n 
/11 » in 11 mu a ( un 11 fi Ito k 
1 li Ulivi) u 1 t it i 11 me 1 1 li 

p< i 11 ( li 11 > irlo 1) 11 j p 1 rt 

| i< il h 1 meri > Ihi > in / 11 un 

I I ( < ( np 1ZI III (I 11(1 s| ihilmii II 

1 t ) Pi r f n qui lo il pioti -isoi 

1 G ili li 1 uhi!t u 1 mu ih im i 

■ e it 1 I 11 li<ola hi d(| onb ma 
J tli liuin <he pie \ i di ippun 

t | illir il i imeni itili m< n 
(lt I di >r 1 lenir chi p mot hi 
ili i/it oda iXiavo nocumento 
I nio ab mate i i.ile o r he 

• (nnipii ni coni e ssieinr r in lo 

1 svolgimi 1 lo de 1 rapporti b In 

I voi ) 1/1 >111 rhe enstmiisr trillo 

• delitto a lumini di legge » 

1 Invrxindo questo aiticolu - 

■ m issima punizione previsti dal 

j conti atto il tur itore pn 

le ssor G 1 II 1 In iiilmnatic 1 
I nuntr rii i iso elio 1 uu a HI di 
‘ prudenti r l)r d 9 giugno sioisn 
I (lettilo inizio ili or e upfì'innr 
I eliti) stabilinurito p< n 
1 v* nclic 111 il pigamerito dei r > 

I nu si di s il mu 11 ir t <■ o ( 

. pu diti ode te assieme i po 
J sto di lo voto W vita di una 
inrlustiia fondarnenlalt dicco 
norma (Itili zona — vengano 
pi iv iti di I s dai io dall inizio 
I dell (jLcup.i/innr ad oggi pu 
I dano d pn.avviso previste da 
| gli arcoicb t la indennità di li 
c i nziamen 0 

La decisione del professor 
Galli oltre ad ossei e dlegitti 
ma appai e uldirittma guitte 
sca se si consulti a (he 1 dan 
tuggiati moialmente c nude 
nalmente sono piopno 1 di 
pendenti della Birs Tcerne a 1 
qu di per ! incapacità dei dm 
guiti aziendali non solo hanno 
perduto il pr ito di lavoro ma 
sono anelli ci editori di diverse 
Mensilità di salano arretrilo 
ma il piofess ir Galli nel suo li 
vore antiope! aio non p stalo a 
sottolineare id ha deciso non 
si comprende bene autoiiz'ato 
da chi di * punire » 1 prota 
gomsti di uni battaglia snida 
cale condotta con 1 appogg 0 e 
la piena sdir aneto rii tutte» le 
forze dcmoci itichc elei Mugel 
lo Grottesco che sfiora il 11 
jj dicoio se si ìensa che 1 pre 
j sunti danneggiali — « mora! 

0 mente e mate nalmente » - so 
in no 1 rtsfions ibih di una crisi 
11 che ancor rggt non aprale 
j chiara (dove sono andati e fi 
10 mre 1 famosi contratti dell or 

I dine di indi irdi 9 ) c che si 
c esprime in c* nlinaia di milioni 
R da pagare all FNf L ad alcuni 

10 < nti assicurativi e ad aziende 

II fornitrici di materiale una "rt. 

) si che consiglio allo stesso IMI 
1 di soprassedere alla eotiees 

1 sionr di un prestito eh 200 mi 

11 boni 

I a decisioni A ollrctuttn an 
u che tllrgalr infatti sui hbr Ri 
r di lavoro la crssazione del rap 
t poito (firmata dal curatore) 

, apporr in riatti 9 giugno 19 fi r i 
quando ognuno sa che la cu 
, rati la del professor Galli a 
10 quel momeito non esisteva 
r poiché il f lhmento fu deciso 
, solo alcui vsi dopo 

1 A quest punto smgono due 
interrogato come c possibile 
che a dis mza di 2 mesi il 
_ piofessor Ih ennsideti lic« 4 n 
ziati in ti to cori effetto te 
troattno gli operai che li 

a/iriKlì n< ha mai licenzialo > 

F in seconde luogo come ò pis 
sibilo considerare 1 occupazione 
motivo sufficiente pei mvntEie 
l articolo 28 (sia pure facendo 
p< 1 un momento astrazioni dal 
la Costiluz ont, repubblicana e 
dalla legittimità dei Lìvotatoii 
eh luti lai e i pi opn diritti) 
y quando piopno la dilezione dt I 
,i li «Bus* iiconolibe di fatto 
1 I ut clip ì/mni tun un tee orrlo 
stipulilo in sede di asm 
uazmne inibisti lab run 1! 
g quali (ìnediva agli opero or 
r) . (upanti I jz ernia di piutcdue 
I I alla effettu 1.ione di una uni 
pionatuia 7 l sisle infine uni 
jj alita v ola/ionc allo spinto e 
j) alla lettera degli accordi mter 
I tonfi rltrab la decisione adot 
7 tata itti ordii vamuite dii prò 
frssnr Galli sotti ac al sm 


| il 1 ito 1 1 fius tl il li l 1 di luti 1 n t 
1 di idi kilt >1 itui 1 il si tiri 1 
( ito inlatti s il bri n/iriim n*n 
m U m< o t v v t v\\ i nuli) di 1 
d *1 « si 1 Ut 1 il libi ( Un rii I i 
I volli iv uhbc i\ut 1 | 1 posM 
| h hi 1 rh un or 111 il giudizio d 
un t olir gin f( bili ah r di il 
\ 1 n ht ih il | ig imr nm di lui 
| li I sp< Itanz ompn s 1 un i 
in * il' qu il i i t gmdiz 0 f is 
| si si ito ih g 1 no |h i li dm 
1 zirlili a/u urla! 

I F*i lutti (fi 1 sii motivi 1 la 
t voi triti*. U c g mi//.w ioni sm 
ri ir ih bannn Ir r so di nppm 
I si tll » 1 suirl (Irrisiom di Ila 
|n» Idi i 1 no il f d ih il 

I ivio<mn Uri uni (In prnv 

1 vr ri* m 1 pu * 1111 . li taiiz » 
ni ussiti) M rb hi r)( Ih 1 ( 
sp u s ihilit i otti rii ri dia b gr r 

I I st 1 jir in mu «,(r» \ um gì \\issi 
Min ni qu di ìi antri! il 1 1 i 
m.igisii di r h* si r< cup ino rlr 1 
li vr ir nz.i ria piatirà A nelle 
mani drl giudice f lallongo) do 
vi inni comunque t spumi le In 
pn>l>i n po^iziniu poiché c tm 
pi risalili» rhe il (in.Unir dii 
fallimi nto 111 pai tieni ire quan 
do sono m gimo 1 salmi di de 
cmr < decuu di lav 01 ìion pos 
sa igiu ignoundo fiemmo il 
tubun de Ih risi mio indir « hi 

1 opinioni pubbli! a dii Mugli 

10 1 smelar 1 dr 1 Comuni mte 
1 ( s « ti i pai liti 1 le 01 gìniz 
za/om clomocialiclu du in 
pi il* Iti uniti h inno condotto 

1 1 b diagli i pi 1 sidv u e il po 
sto di lav 010 ad olite 100 opi 
uu e pii consirv ih una in 
diHlrm alla zona non possa 
no rimani re indiffcienti di 
fi onte nd un simile ubiti 10 c 
debbino prendere posizione 

Al eh là dolili decisione del 
professor Galli resta comun 
que il fatto che nel nostro pao 
st in ehm i eh c enp 0 sinistra 
sono possibili slmili attacchi ai 
diritti e alla dignità operaia 
attacchi che vanno scn? altto 
1 respinti coi estiema decisione 
e con la piu larga unita 

NI 11 A F O fO t lavoratori del 
la * Ihr* 1 ocntrn » davanti ai 
(duttili dolio stnluluiir«tri 


Nella propria abitazione 


lavoratori 

delle 

autolinee 

li pi (punizione tirilo suo 
pria nuziali dt rh 21 me pio 
‘'muto un tu imi» nte dalle 
otnmzziziom ululatali du 
tuoi uou delle ‘uilohwc uk 
u ili il 1 1 ( (rii ( JSI ed l IL 

som sli'e t invtx Hi aitimi 
assdiibke rh i ivor ito 1 

U issi niblci si svelgi mu 
110 mi giorno di oggi 28 di 
c mbrr dalli oh 9 10 alh oie 
13 < dalli 0 e 21 all* me 21 
presso la sed* della LIL 
(piazzi fmlipcnden/ 1 ) doma 
ni 29 alle ore 10)0 pr* sso il 
r R \I ATM (piazzi Mbe 
Ughi) 

Come è noto lo sciopero 
unitario ò italo proclamato 
unitariamente dille organi? 
z iziom suiti ìc di p 1 d gior 
no eh domini 29 dicembre a 
seguito del netto rifiuto del 
1 ANAC che si oppone provo 
ca tona mento ad ogni ilchte 
sti |x r il innovo di I conlr d 
to m/tonnle dr 11 1 catcgona 
si ululo vi s* U*. mbre scorso 


i congressi del PCI 


OGGI ALLE ORC 21 DOMANI ALLE ORE 21 

. ... Serpiolle (Pagliai), Caseilina 

SerpioUe (Pagliai), Caseilina (Ariani), Ore 16 TETI (alla 
(Ariani), Spicchio (Lombardi) Federazione) Filippini 


| Il giorno I OlCCOla 

I Oggi martedì 28 gon I JL 
1 Maio 1965 (362 3) Il sole J 

( sorge alle oro 8,05 e tra , CI YTt 

monta alle ore 16,45 | V/Jl VJAiCLV/d* 


La città in cifre 

Nati J7, piibbhci/iom di mal limonio I moli li 

Conferenza sul Vietnam 
al Circolo di Cultura 

Domani alle ore 17 nei locati del Circolo dt cuituui — via 
Ghibellina 78 - la prof Eruica Collutti Ptschcl terrà una con 
feren/a dibattito sul tema «Oiigmo e sviluppi dell ag (ressio 
ne imperi dista vd Vicinami» La tonfcrcrvzn é orgam/z.da dai 
gruppi studenteschi cittadini dall ARCI e dal periodico studen 
tesco /«contri 

Presentazione della 
moda per il nuovo anno 

Nel qu idro dell picsc nta/io 11 ullicuih rkl 1 nuda italiani 
nsuvale <ilhi stampa mici nazionale e il compì alon si svol 
gorinno nella nosti 1 città dal U al 17 gennaio prossimo le pie 
senta7iom di c boutiqa*. ■» e maglieria Le manifesUziom che 
saranno seguite dalle sfilate di alti moda che si svolgeranno 
a Roma dal 17 al 2 gennaio sono state realizziti» da un unico 
((imitilo organizzimi*, nominalo in pieno aecoido dai eenti 1 
moda di Roma e Firtn/e 


Sii m (disinovi il me/zitto 
sti tzial i d ilk du Ih di I mulo 
tubi it » * 1 111 nio lliuss ilo 
d \ v 11 I 1 v igih i rh N il il* 
do|x> ( li* 1 imdki ivi v in i p* 
nu sv i ni limimi 1 di 1 jioi lai 1 
1 < as 1 tulle U sjx 1 m/e di 
s. 1\ rio erano sviniti II suo 
dito nomisi mie lt continue 
ti isi listoni si < 1 1 indebolito no 
ti voline me 1 ( ìus 1 tirila gl ave 
pudita di sangue 
Silvano 1 disinovi iveva 39 
ioni Abitai 1 con la famiglia 
m viiiz/o Gioeifisso delle Ioni 
n 22 e lavorava conio mezza 
dro mi porlene « Ionie ella» di 
pioprut 1 di Demi Vogcl 
Il tragico infoi turno avvenne 
m litio Silvano Corsi novi tun la 
mitoeoluv \triei una macelli 
n 1 r Ih serv e 4 1 Li itair la Uni 
t al) 1 snnm i del piano — slava 
la o! indo in un campi poco eli 
stante ri 4 suo fi atollo Dante 4 
Bei caise impicciate foise 
pei ino stailo della macchina 
elusilo molto piobibilmcnle da 
un i v illamcfilo del tei reno il 
Coi smovi (un sotto il motoeoi ti 
valoic i invanendo ineastiatc 
fi a le eliche del motore 

I c grida do) poveretto furono 
udite dal fntello il qmle nusci 
a liberai lo dilli morsa delle 
eli he che avevano già stia/iato 
il coipo dello sventurato mezza 
dro Ft a spoi tato con una auto 
inbuldn /1 il centro inumato 
logie*) del! TNUI il (orsinovi 
le om (indizioni appinvino 
gì nssinu tgh ai* va pr r 
dillo mollo sangui puma di ve 
mi hbento — subì un iriter 
volto tliiriugito alla gamba si 
nisiaihi mia npoilito fi »t 
tur mullipk I ini dici pr rò de i 

! cise 10 di fai ticoveiaic 1 ) gio 
vaie mezzadro ali ospedale di 
Careggi jx>r sottoi^orlo .die cure 
del caso avendo egli riportato 
anche gì av issane lesioni ulti 
ne I nudici infitti gli us<on 
ti nono un ampia forila mgui : 
11 ili e uno stato di a nonna 
acuta 

Sottoposto a continue trasfu 
sioi 1 di sangue Silvano Dirsi 
nov 1 11 ìgi posiliv inu ntc tanto 
thè 1 nudici spti irono rh sii 
v 11 o anello se il suo fisito ap 
pa> va notevolmente piovalo 
Poi le sue condizioni si iggra 
viiono t 1 nudici autouzzaiono 
1 familiari a npoitaic i casa 
il lo o congiunto minai ptossuno 
alli firn I 1 vigilia di Natile 
infatti dopo atioci soffeitnzr e 
fri lo strazio dei congiunti Sii 
vani Coi muovi cessava di vi 

vele 

F deceduto nell 1 sua abita 
■*ìone d pensionato Cai lo Pon 
zalli eh 71 anni abitante a So 
sto Fiountmo in \m fppohto 
Nievo )7 uniasto vittima il 12 
novembre scoi so di un incidcn 
le sii adatc Menti e alt avoisa 
va il viale Piatese venne ime 
slito di una « 500 » condotta da 
T ranccsco Cecche!ini di 22 anni 
! es dr nU a Sesto Fiorentino II 
l J on* dii medicato ni) os)>edale 
eh Cai oggi venne giudicato gua 
ubilo in quindici giorni sue 
erss vamcntc 1 sanitari nlascn 
inno un icfcito di ticnti giotm 

II giorno di Natale il Pon/ith 
hi cessilo rii nveie per msiiC 
fieienza cndiaca 


Riunione del Consiglio 
comunale di Scandicci 


Muore 
cadendo 
dalie scale 

Ini rlonnj Adi Arrjg ita ve 
riov t Mdicuut di 77 dniu «tu 
taiit* i Idioma (Arezzo) r mr- 
ti alle oir lb di it-i per e»se e 
{recapitala dalle sca e 


Sj nunisu sto « a in seduta pubb ita 11 Lonsigl 0 coni m ile 
di ScoihIku jx 1 li discussione cl<] segui nu oog 1) appio 
.azione riti piogdlj rh massima de 11 icqiicdotlo romunik 2) 
progetto di m issimi 1 clic prevede li costi u/ioiu di impilimi 
spoi l iv 1 mi territori) comunale Ira questi mip 1 n f 1 ò pn usta 
li re ih/za/ioni di 111 pala/zetto dello spoit di campi di ( alt io 
uà cu uno stadio per 1000 posti «li campi di pallavolo palli 
* ancsino *.(( sistemali in diurs* hciht.i del Comune secondo 

I piani regolatole I) set Hi cidi* utx pu la costruzione* delle 
scuole elcint n* in di S (musi*) l di V ignone Du riunì a nel 
quadro di una politica di ic ihz/azi me eh sodi scolastiche pu 
le locai ta piu impalanti del Comuni A questo si aggiunge li 
ìpprovaziom ckl pr getto di costi 11 /ione della stuoli tic itici 
ere di San Colomb in > 

il secondo anno di vita 1 

dei Centro incontri e collaborazione I 

Il ceitio luto il 1 r Coh ibor zi me Munii pi *< rkl («ni u 
nlcrin/ionah di sim/io di sottuiso teklomr i con suk in vii 
*klli Curiali 78 hi ftMtggnlo 1 sut s< « judo No ile di vili 
i cenfo hi 0 gim/zai fx r li nr Un d, S Silvejtro u 1 tiaite 

II men ) aanz ime eu paitecipr* uno i soci e gli invitati 


Stasera 
si riunisce 
il Comitato 
federale 

Quislt «.eia alle ote 17 il 
uinlo V il Nuove piosegue 
li 1 umilile dd Conni ito f* 
(lenir e dilli Commissione 
tedu ile di conti olio p* r di 
culo* sul 1 ippìtto rh alti 
vita del C imitilo I*duale 
della fedi 1 az one coiminisl > 
fiorellini alPKI Congresso 
provinciale 

Nominati due 
sub-commissari 
al Comune 

j II pi* fitto (un no letieto In 
non mio il uc pieRllo diltm 
(» usi p,x loti t Input oh gin* 

' i * dt lt iKioiiei 11 iloti 1 ig Sii 
v Htm l mulini sub c jminisMii 
piuso 1 ! (omunt di I ìicn/e I 
di* Jiin/jonm ^11 inno subito 111 
sMnl dii eommissn o al (o- 
mime loti Adriano Mon 11 ca nell 
mpettivi incarichi | 


T infanticida 

Il sostituii) pi nomatole della 
Rtpubbhea dottoi Sauna lm 
spiccato 1 ) m mrlalo di cattura 
nu confronti di Donati Ila Crc 
sci di 2G anni abitanti .1 San 
Ri< 10 a Su vi 111 v n ( ihniira 
4 accusata di ava ucciso svi 
bito dopo il parto la piopiu 
figlia 

f a giovani donni che attuai 
multe si tini 1 piantonala all) 
ospedale di C.mggi — reputo 
matcrnil ì e icemnta ih in 
fa ìt iddio Accusa che In Cie 
su sembia abbia 1 espililo so 
sfinendo che si A trattato di lina 
disgifl/ia 

Giovedì sei 1 voi so le 20 fnr 
nata a casa da Fnenze, dove 
lav 01 a in una fibbrica Dona 
Iella Ciesci fu colla premati! 
rnmento dai dolon del parto e 
k sai ebbe mincita quell assi 
stanza nectss.im pei salvim 
la cieatuia I nsultnti dcH'mi 
lopsia avrebbero peiò confcr 
mito non solo che la bimba eia 
iuta viva ma che attorno ni 
eoltu si strinse qualcosa tanto 
di sii angolani e da lasciare 
tvick ni) tracce di ecchimosi 
ma rilevando nnclirittuia In pre 
senza di fi attui c alla volta cui 
iuta Secondo I 1 iapn?zn In 
binil) 1 s » t bbc caduta accuk 1 
talmente battendo la testa sul 
pav 1 mento 


Deceduto 


travolto 
davanti alla 
caserma 

r deceduto ien a San Gio 
vanni di Dio il pt nsionato Auh 
ho G 1 ninni di 82 anni che ahi 
tavT a Scandicci 111 via Cari 
baldi 13 

Il Gamhim 1 altra soia min 
tu .1 piedi alti nei sava un eli 
Sr addicci aU nite7/a della co 
se nm * f upi di Tose ina t> fu 
un (stilo (h un motneu lista 
( olpito m pieno il poveielto fu 
scnauntato qualche metro di 
staile e 1 accolto in gravi con 
di/irni I medici lo iicoveinio 
no uservandosi In prognosi 
lui mithin il Combini hi 
cessato di vnue 
Nel pnmo pomeriggio di ien 
due persone Fgercn Piccioli di 
80 mu abitai t( in Bmgn San 
I infima 17 e Giovanni Puwo 
m di 58 anni dimoi ante in \ 11 
dt 1 T cono 18 sono stali imo 
siiti da una «6(10» 

Raccolti da alcuni cittadini la 
Piccioli e il Punzoni sono stnlt 
trasportati a San Giovanni di 
Dio II medico rh guardia ha 
giudicato gnaulale tn otto gior 
ni la Piccioli mentre 1 ! ronzoni 
guarirà in (ionia giorni ha ri 
portilo la fi altura del perone 
simslro 

Di un grave incidente sul 
lavato è nmaslo vittima il mu 
intoH Giuseppe Bai tohm di 
59 anni clu abita 111 via del Gel 
sommo 79 II Bm colmi un di 
prudenti chlhmpiesn <dde 
Ridi uni sc*k alle Due Min 
ck ih Ila mattinata si trovava 
m via ck 1 Podestà a sistema 
ic una facciata quando por 
civile incoia da accertare è 
pi colpitalo da un « ponte » fn 
rendo un volo nel vuoto di oi 
tre tre molli 

Prontamente snccoiso dm 
romp igni di 1 1 \ 010 il Bario 
lini con tuia ambulanza dclln 
Misti imi dn dd (, iilu 770 A 
stalo li asportato al «centro» 
liaumatologicn di Careggi T 
nuditi dopo le pi ime cuio ne 
hanno ordinilo il ncovero e 

10 hanno giudicalo guaribile in 
si ssantn giorni Nell i caduln 

11 muritoie ha 1 inai tato In 
fi all 111 a esjmla della gamba 
sinistra 




























l'Unità / martedì 28 dicembre 1965 


PRATO: un nuovo episodio di violenza nel famoso istituto 



!• I • B mi 

iorveglianti dei < Celesti 


Anche due medici denunciati per omissione di 
referto — Una lunga serie di gravi episodi suf 
ficiente a provocare l’immediata chiusura dello 
istituto — Appello alle autoiita pei sottrarre ol¬ 
tre 100 ragazzi alle sofferenze cui sono sottoposti 


Pili 


iBii 


I ( r ibn ori di i 1 Ut hi 
no de nunr i it > di mt r ' i gì 

dl/l II M (I |( pi ! X t( Il 

di i\rrt pt i i 11 rigiri 
li H min j r > 1 ji r 1 i f 
rito ri volto r m dtr pii 
rl< 1 r< rpn II iris c ino r p s 
(In e iv w aito il 1 1 f rrnh 
ci or di i » tu' ) M t i \ 
s mi i in uh i l’i i > p 


tri » p irlò di d< r 

pr p nt ut in i in cittì 
i lo li n ti/ i chi d gì n 
\( mv i c ir i > t m d vi o 


Ha 


dtr pirli dillo) 

ino rpsi I I ormi) pi ir iti f|iicsti fitti 
Wrrnhi I uron r f it» c Ir mussile m 
Mt i \ (Insti' V ino hi pi si 

suiti m uh i l’t i i p i pii n J 1 ] t i| pi imn Un 1 

ci ni riunì» mi come i i minili Inni m imi c Ir 

luto d i ' (di stu fc i i r Vii i nrnti suflic » nli jrr so 1 1/1 irn 

tn ito pi r il i luridi grembm auledi f bh» m li tirino fuori 

li dii r p //i> f nddo r di i <u 114 uni io che su timi 
1 Ut 1 i c ( rt 1 p t I ( Ir u l > | w >t< I > \ «li 1 hu ini S mu > 

Prillimi Idi» ir u 1 ' orm I V ini d prillili 1 immuri 

oppici mi timi ( Mfp« ipiii'i ! 1 rum \ls nule 
s»nu 1 il rii di l n uni (hmnito IONMI d C unum tu 
Tii CiiiUf | pr 1 \ld i Pofini l«> (tu piun» c dt 
di <0 mu di m ir I Mi sottr irr» oltr unto hi 
hi II \ timi ddli lo r fi ir 1 ™ U» (Ir 1 quii) m Unii 

vi ir ( r d r 1//0 din o ' di' 11 FA- r fl/l - c 1 

C, r rid il 1 r i\( ro pi (I 1 v '> P d f t c tu int 

n 1 // c rs Mi n 11 r ni 1 i\r lulimi < d 1 1/1 ad 1 
ir nart dn 1 (bit si 1 si ir ehunqa j) i >11 fan rp 
hiifn l< p r fKhtr< 1 due s ir de ( 11 pudin. 

; rJ, il n nm itir-i-n » VHl . , rp P , 

ir r«n .idi. <hi.s. tl , omi , |( ||, 

f,-,nrlml, <on ... ..rione tur , t , Usllm , 

/( 1 »rt l( sr nU I > h r no rn 1 
di raggi mio e meni chi Mi 
( hf Ir 1 » bruno mmohib //1 
tn Fn C ime por ' 1 u *p \ a 
ripi tu 1 rnii'r d sodo 
P ref< ito rie duo me 1 ri ehi 

hnnnn u dito f rubizzo p-ir q 

ta di eroi mos r tumrta/nrf 

nlln / * mo d trn ri wlr'rot**** 

1*11 p pc Imi 1 11 n ri n r! 

in oltre pirti de 1 rorpo Ni 
cht due medio — dr 1 A 

rpiil rv n si conosre il nome § f f f| f 

«nrebbr-o stati denunciati per , 

«missini e di referto F ssi in < u „ crt ,iu 21 qmrta 1 

falli ron hanno fatto perse nu ripprc tniaziinr < 
nre il referto alle autord 1 mUntroBnu 

come eia loio do\ere c come totem (abbonaminu 


fjK WM 

ctl m 


1 >1 ) r he pi-, ino t dt bbnii > 
sottr irr» oltr cento b mb n 
rn Hi dr 1 qu ili m te ru i ssnm 
c » itti ^ tfcr n/L c f sui) 

ti p ti I 1 c U 1 int r 1 11 
icc ! un ledi 1/1 ad i c tt 1 | 
c h unq » p i >, i fare rp de r 1 - | 
de e 11 p u de re 

Nelle foto p idre P ! g itti J 
Venni r ig 1//1 de 11 1 o de 1 
* celestini* ( 


fmmm 1 

Mai 




m, 

TÈ 


■ ili 








TEATRI 


i EXCELSIOR i Via ( erretam ffr 1 APOLLO (lei 2/0 049) 


. * , -J ' TEATRO COMUNALE 

reissimo fl‘ referto Fssi in « tdqori , 11t 2 i quarta od ulti 

fatti ron hanno fatto ptree nu npprt inuzone t , l «u 

nre il referto alle autord i reti» dai maestro Bruno Brr 

coinè eia loio do\ere e come (abbonaminu il iur 

prese ri c 1 art ¥>5 Jel codice teatro OELLA PERGOLA 

pLiialc All» 21 15 {ulllmn rcrlta) 

f , , , « Olultelia e Romeo* di Vi 

Con queste denunce verrà Shakespeare Regin di Franto 

clamorosamente alla ribelta mrcili in domimi * i a in 
pa » lop Anni Magnani 


el ono Ili m) 

patio a tre con F Mnatra 

8 ♦ 

FULGOR (Via M Finiguerra 
lei -170119) 

Il tesoro della foresta pletrl 
Arata 

GAMBR1NUS (Via Brunelleschl 
Tel 275 112) 


la guerra segreta con V G 
«man O 

COLUMBIA < Tei 272 I7K) 

1 ) >n io rnltle di liolip 

(VM 14) no 


L« ligie ohe appaiono ao- ® 
pomo a) mo» a»ì film • 


I quattro Agli di Kade Fldor, • oorrlapondono alt* 


Con queste denunce verrà 
clamorosamente alla ribelta 
il gtaussimo problemi du 
« celestini ^ di Prato eh a 
pfu riprese hn prmocato \ere 
e proprie campagne di slam 
p» con una lunga r tue di pe 
* unti denunce Nel 1%3 il Con 
sigilo comunale eh Prato prò 
mosse un inchiesi i ì cui usui 
Idi fuiono raccolti m un libro 
bianco Ce m questo libro ma 


CINEMA 


'rune visioni 


mosse un inchiesti , cu. nsul 0Uav,anJ 

liti fuiono raccolti m un libro Agmip o< 7 Thiinderkaii ne 

bianco C e m qui sto libro ma razione tu» no cu & Conno 

terialc sufficiente pt r fai ehm ARLECCHINO (Via dei Bardi * 


con J Waync D Martin 1 ^ fuft 
ODEON (Via dei Sasselli Te- • 
lefono 24 068) • * 

Ladj I con S I orcn A A » 

PRINCIPE (V*a Ce ou- leie- • u / 
fono ^75 891) g 

| Oggi domani dopodomani con g OO 

M M iBirolnnni 8 \ 4 - 

SUPERCINEMA (Via Ctmaiorl ® UB 
Tel 272 4M) « O « 

Il principe guerriero con C * SI i 

Heiton \ ♦ ® - 

VERDI » Via Ghibellina tele « 8 * 
foni 1% 242) » SA 

Menane all Italiani con Ugo ih 
T ogna/zl SA ♦ • 


^ guanto olawinoftxlono por 
0 «onori 

g A - Avventuro» 

9 C m Comico 
I BA o Disegoo Animai* 

• OO • Documentari# 

* oa » Drammatto* 

« O - Qlatto 


EOLO (Borgo b Fredmno Te¬ 
tra^ icrono 2yt «22) 

O ♦ 1 sene mtgniricl Jerry oc n 

J Lcwl C 44 

GALILEO idorRO Aibl?l Teiu- 
'O 4 fono 2H2 6H7) 

_ - Operazione Crosstiow ton G 

* ® Pcpoard 4 ♦ 

«- • ITALIA i\ia Nazionale lele- 
Did s fono 21 0(59) 

_ I uomo ili Hong Kong con J 
*T. • R Bclmondo A 4*44 

« MANZONI (lei 366 808) 
a L uomo dt Hong Kong con J 
w P Beimondo A 4 4-* 

V MODERNISSIMO (Via Cavour 
• Tel 275 954) 

I A My Fair Lady» con A HLphurn 


dere immediatamente 1 istituto Ie > 2H4 iii) 

Fu appurato che i bambini era \>\ nin/" HS.mti'il 

no malnutriti costi otti a use documentino n cavaiiu ta 
rt in ambienti mais ini sotto cafmVol ehi 272 f 20 ) 


posti a continue rnoitiflca/iom 
e a punizioni atioci Ma nes 
suno intervenne Tacque la 
prefettura tacque 1 ONMI tac 
que la Curia vescovile tac 
quero i ministeri rompetemi 
\lcune denunce coraggiose ri 
mastio .nascoltntc Si parlo di 
josari perpetui lecitati da barn 
bini dt notte e di giorno, di 
docce ficdde in pieno inverno 
pu punizione di dormitori 
sporchi dove ì idga/zi dormi 
vano m tic o in quattro in un 
letto 

Alcune ammissioni fatte da 
padic I conardo o dall indù 
sin ile I osco Quuci pusidtri 
te della società Ma Ve (\Iana 
m i gì ne j cui li capei 1 intera 
jsliiu/to c I inno ìestdie dii 
biti l bambini con i lom si 
orifici elouebbuo npaiatc i 
peccati del mondo intero I a 
sorieginn/a di questi bambi 
ni è attillata a strani individui ( 
eh) si ehamano « frale 111 * l 
ehe costituiscono un ordine non I 
riconosciuto dalla chiesa bono j 
laici pnu di titoli di studio j 
\ olili i quanto si dice all i 
castità 

Nell i titillo domina una spe 
eie di lume leligioso che si 
abbatte sui piccoli oppiti II so . 
gno di padre Leon udo e del I 
] inchisl i ile Quirci pai i sui' 
quello di engeie una grandiosa 
chiesa alla Madonna con una 
cupola dolala e un ricchissi 
mo alt ire Gran parte delle 
offeite destinate all istituto I 
ungono appunto destinate alla 
iealiz7a7ione di questo sogno J 

Ma gli episodi sono mollis 
sinii e tutti gravi Circolano j 
da vari anni tra la pubblica 
orninone che segue aliai mala 
l con compìcnsibiic angosciti 
h sol le di questi laga/zi Ofm 
tanto un latto nuovo uni tugi ( 
di qualche >agaz/o qualche il 
ferlo iiiascialo alt ospeaale a 
un laga/zo percosso un pie 
colo ospite ctell istituto »orpie 
so a chielc/c J eleenosina ma 
gari un tozzo di pane perché 
ha fame addii iltura un deces 


r afTarc ni ndfold 
EDISON i Ria//» Kepubblfca 
Tel 2J l IO) 

Made in Haly, con N Man 
tredl S\ 44 


ADRIANO (Vi» Romagnosi Te 
lefono 4H1607) 

Se non a\».vsl piu le con C 
Morandi 8 4 

ALDEBARAN lei 410 807) 
Giulietta degli spirili dt F 

itliinl ( v M 14) UH 444 
ALHAMBRA <lia/za Beccarla 
Tel 6.4 611) 

Se non avessi più te con G 

Mor&ndl S 4 


lellino tele • 8 • Semimenttl* J 

t, 8A — 8»tlrloo m 

ira con SA u K" 9 SM - Storico mltolo*ice I 
. , . 6 11 rtadlai» ani flitn * 

VlsjoUi ii flfo ® «opreaeM *•) molto * 

«vgDtnU " 


• NICCOLINf (Vfa Rfcasoti Fefe- 

m fono 2J392) | 

La decima vittima con M 

• Maotrolanul (VM 18) S\ H46 
A VITTORIA (Vie Bagnini tele- 
Z fono 11(8879) 

Giulietta »lrgll spi ri II dt F 

• frollini (VM If) UH <»44 


Stasera ultima 
della « Favorita » 


* 4 44 44 — CCC6Z10QAÌ4 

9 44*4 - ottimo 

* 444 — buono 

4* «• diwrert* 

4 «• medioor* 

Vii ic — vittito *1 mi* 

* non di 16 treni 

» 


Mostra all’aperto 
di Malenotti 

Alessandrini espone alla «Soffitta» 


lrr/<* M’MOIII 

ALFIERI (Via M lei U>|»lo 
1 e! 2112 117 

li sfida del dannili (\M 11) 
ARENA G1AKOINU COL UNGA 
r -i siii),i li is i rapina 
AbTOR 

Domini Marchio di vinguc 
ASTORIA (Via Aretina lek 
fono 63 945) 

\ttiln 

aurora (V a Bacinoti) Tele- 

lonu r >0 1(11) 

I a storili c'ol dottor VV issel 
t in G C per A 44 

AZZURRI i \ u l entiella Tele 
• ’oro a 102) 

i» ri oggi e domani con S 
Loi» n 444 

CAVOUR (Va Cavour [ >iei<> 
i no 5H7 700) 






w 


Q usti scia alle ore 21 avrà 
luogo 9l lo ilio Comunale Ja 
quarta od ultimi nppresentazio 
ne eie / ci t monta di C» Dom/et 
ti (in ihtiom uenlo il Unno C) 
L open sempre ih cita chi mae 


, „„„ Lopcn sempre ili cita mi mae 

J lIvvl c Ti stro U,uno B-»'tokiIi avn 1 me 


CINEMA'NUOVO (Galluzzo Vii lc '' in » apphuclltissimi inteiprctl 
t, ene< , C ) elette procedenti nmnesen* i/ioni 

Nude rolli c pure e Ciro rioicnzi Cossotto (proti 

(VM 18) DO 4 gollisti) Alfredo hi ms Sesto 
EDEN (Via Cavalloni leiefo Uiuscintini ho \ mto 
no 22564i) \m\Ioro ilriitffOH mae 

I Imprendibile 880 rrn Bini stro Unno Baifolctti 

I 'incastcr s V 44 

FIORELLA ilei ffiO 240) 

II irnm nero con B L nn- 

«tir % 4 

FLORA SALA (Piazzo Dal < a/id 

ItZIUrun, .. FARMI 

FLORA SALONE tU»//j Ehi r^SAfc.f¥l^ 

mnzia) 

Clneirn varietà » Il titoli non n». ■ w■ | a* 
c 6 ) Film Gli invincibili tre TTgf 11 

GARDENA (Via D M Milani 

Tel 600 4H2) Tl/RMO SFTTIMAf 

Il misiern della mummlii cr n 1 , . 

T Morg n \ 4 STIVO (orario minti 

GIGLIO iniizzo) 8,30 alle 20) V 1 

I prò ìmorl di Tnklo di Aslri 1 LVlfontl \ 

V vv i iVM li) Hnntompigru P /o J 

GOLDOi 1 lei IU <1(7) S M \ 11 .va \ \1111 

♦♦ W.C tacenti ’c \ 

f 1,1 TT io si p.si ioidi \ 

Mone! rn/a fine ♦> » i t 

,L t 0 .?" c ,%\ u ‘ “ po t " “r s » 

Guii III (erri tliv rolli 1 



Scrivale ledere brevi 
con II vo» 1 ro nome co 
gnome t indizino Pr» 
diale *« non votele chr 
la firma ila pubblica 
la INDIRIZZATE A 
LETTENE ALL UNITA 
VIA DEI TAURINI « 
ROMA. 


Ìa\ « guferà san la » 
flpjlt* « rondini d< l maro » 

( 11 1 l mhi 

ho smlitr pulire dilli forni i/iom mli 
p irtigi im mi \ n in un t hi un ite t ron Imi 
il» I m iie » \ ( i< 1 s ip< io se ò vero < lu 
cpi» sto In ri i/i mi soni) c iniiind ih d 1 un 
pule colini» 1 t v sono un 01 t m Htiviti 
Sr 0 <0 t p< t< he 1 ! \ me tuo non mimmi 1 
ili 01 dine qiuMo s\cculuU ; ^ 

Uom 1 ) 

Sul 1 t sii 50 11 gmunti n hi alito l 
lume Minilo Ilobati li Imol 1 

\ ci u imi c/i tu a « i ito pi aedo a 
( a 11 tato la un 1 r tr (nilotico » vpc 
cmli/ 2 nlr) in reprci irmi cinti |) 11 fi(Ji«»c 
nel Vie/imm del sud fu rullata »<I 
milza 196? e doctmuiUiM con »n am 
pio scmfzm fotourafico aa un miniai 
t) ilo! io no tlniopea hi quelle poco 
ph otnaiccini non vi <imio micoro un 
tu/infili tu modo co r dm ito e mas sic 
co i Ilo pnerro iKfncnmfo come pot 
/ t ,rc »ul 1J6I05 Gli Strili Uiufi 5t 
i Imuiatrino » a vovlaieie con armi 
/(inoro ( i colivi jlicri » militari e po 
li/ a il icpimc tir umico e corrotto del 
cattolico Npo Din Dum fui st/nuto 
incisa mi corso di itti son/J« «o-'o colpo 
di stata oroanuzato dallo s fesso amba 
scialare americano Co hot locU/i) 

Padre AuQtisUno - (alt era il nome 
del sacerdote di origine emise — acu 
tri orpantz’afo tino speciali corpo dt 
assillo e aLeua dna «info 1 noi «omini 
1 1 onduli del mare * 

« Padre Aupustmo — scruv , t,n J Tino 
ppo - è praticamente d padion di 
un p renio 1 irctn p< rsonale mdipcn 
dalle anche se ulhato ri»! potano 
(cnfra/c di Sotpon II mllappio di limo 
f/imp e ima sp»ac di repubb ieri con 
pi 01 rie leppi la « guerra santo» di 
putrì Angustino è dura e Jpietata II 
pule dtee c/ie t coimmwlt ìoiio come 
fé zeta ’ ire Danno fastidio F conio le 
zaiuaic tanno vcfnacciafi e uemi sen 
za piote) Eoli mantiene ima disciplina 
ferrea ricorrendo a metodi punitila 
eccezionalmente duri e crudeli Sono 
in uso le pene corporali ipesso è Io 
stesso prete che esigue le punuioni 
nifliflaerido al condannati ci ufo o due 
cento bastonate Nella sua capanna 
una sola danza di tre metri per tre 
padri Angustino t cne una daga malese 
(sotto il cuscino) e una pressa bomba 
a mano americana (a fianco riti fello) 
tl prete cu»se celebra («He le mattine 
la messa alle ore cinque m una tue 
cola cappella * 

Il sacerdote con l ausilio del sua 
capo dt sfato maggiore (un ufficiale di 
« /annotta ricchissima » espulso dal 
J esercito repolare « per II suo carrtf 
Un indipendente e inaiente ») diri 
gena inct/rsiont e rastrellamenti cat 
turando anche bambini e ragazze Que 
sfe ultime le sottoponeva a pratiche 
sconcet tanti tn cm non è diffìcile rico¬ 
noscere sintomi di sadismo dei resto 
già eoidenti nelle punizioni corporali 
m/ìitte personalmente * Padre Auou 
stino passa in rassegna ie donne die t 
suoi saldali prendono puttaniere nei 
mlfappi con/jnistf e portano nel «la 
per * di Bino Hurp le pii) pioitaiu e 
belle vengono lolle dallo duro vila del 
campo di concentra menta (una specie 
di palude con poche capanne) e acide 
strofe a ballare le danze tradizionali 
cinesi Istruhore e capo balletto è un 
paracadutista t> 

Tali nano le atlimtr) di padre /tupu 
stmo nel 191)2 In seau'to ta stampa 
e le agenzie d informazioni si sono di 
sinleressate dt lui Che fine abbia 
fatto non lo sappiamo Va ricordato, 
però per amore del vero che I at 
(empiamente delta Chiesa cattolica net 
confronti delia guerra vietnamita è in 
sepuilo profondamente cambiato ora 
zie atta politica di pace inaiala da 
Gtooanm XX/II e sostanzialmente prò 
seouiii sebbene non serua esitazioni 
e contraddmom da Paolo VI (si pensi 
all iniziatica La Pira aper amenle cal 
doppiata del Vaticano ai fondi stan 
ziati per le uillime delta guerra sia 
al sud sta al nord ai drammalici 
discorsi con cui tl ponte/ ce ha invo¬ 
calo ima tregua ebe aprisse ta s tradì 
a trattative di pace e tn J tne all idea 
fico messaflflio inviato tlpm/frativa 
mente sia a Saigon sia ad Hanoi} 
Si può dire perciò die se padre Alt 
Austin») continua ancora oppi a com 
botfere al soldo depli americani ta 
sua mostruosa « guerra al comuniSmo » 
ta fa in contrasto con la indicazioni 
che scaturiscono dai più recenti do 
cumenli u//iciall delta Santa Sede 
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ZI pittore Valenotfi ha preseti | so la palferta d arte « il Vaglio * \ Il 31 dicembre prossimo ter 


! ILIZI li nrnhlema tato una strie di opere rei cor (ma N/arttfii 26 r) una t j^r ra inaugurata presso la f/aile 
dei «celestini» 10 ** proDle so delia tradizionale esposizione j sonale » del pi tl)re lazo Fa ria date « Spinetti » (Chiassc 


j ARTIGIANELLI ivi» &err»g 
| n 104) 

r( ^ sotto quntrosn •> Conip' 
j gnla diretti da Wnnda P 
squilli 

FARO «Via Paolelti) 

Domani mancanuc e 1 sci 


( muu 50r Codec i 


I daixwfi alia sua bottega arti \ raovi I a mos'ra resUra aperta \ Armaynati l) una pirsotale 


Nfoll estate scorsa tre gio I g ìnna i a tno stra ha millanta ì fino al 7 pcnnaio prosMiwa 
vani sminai isti dell istituto j 0 ll7I pubblico dt amici c ! F stata inaiiflurafo nei pi 
inntiortei a/fognli ni min pnz/n j fj, am ruratoit m r ir<n alla galleria (la 

d acqua line si erano gettati j p niaptirafa i di ^famedi» fnc faiwir) una 

vestiti pii fm d bagno (ve cpmbre scoi o alla galleria .pei mah del pitt >ri igni > \l 

st U pere ic cosi viene loio un c / arte * j , s )ffitta i> (piazza Ha zin i 

posto spogliarsi arici» solo . p,saidi J) liiiumo tra pe laonaic Si < inauyiireita ieri prc 


io al 7 pennaio prossimo dei putire \n<iclo ballotti ia 

F stata inaugurata net piar mostra ri stero aperta fin > all II 
tirsi alla aallena ciaifc ginia < pi > ss no 
rnmefli * Gre fai mi n una L munita < in successo dia 
>i ma ic del pdt in lyon M i | /)(ì \\ ru \ , u , w \ IUJ , f , » ( U a 

111 de li i V gnu Nu a a "J r) la pe r 

Si < inaugurala ieri prc o s in ( j e j e { p ,, , rc Gioiamo Slt 
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toglietsi la tonaca c pwccato ifici^iom e dipinti di Renato ta gallina d arte m ritma 4 il f ltlU m jstra resterà aperta 


gli hannt ir segnato) 


Alessandri 11 La mostra resterà | Fiore» (ira ddta Pergola 5 r) t /{«o al 31 dicembre 


in data pru recente un gio afxrUt fino al 7 gennaio pros una per male di Oarlone llrerl 


vane moti poco dopo il suo n 
covtro all ospedale In questa 


umo do la mostra resterà aperta 

L sfata maii 0 iirafn ieri pres fino al 15 gennaio proemio 


NI li N I OlO la moi'ra di 
Male no' tl 


Radio Praga 

Dille or» 13 liti L3 <14 «u 
onde corte <Jl meirl 4t) 
dalle ore IS alle 18 to «ei 
onde corte di metri « 
dalle ore (0 30 alte fio ru 
aode medi* di metri J33 3 


FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (8 30 13 Sabato pome 
rltjglo aporto Servizio notturno 
a chiamati) Hro//i Padelli 
Pentoli I izze 11 Ponto 1 Fini 
Con in de n 1 ( ìlu/ro Del Gli 
lu/7o liospnro firmo Setti 
gn ino fonino de n 11 


600 mila lire 
di spese di giudizio 
per un danno 
di 20 mila lire 

Cara Unità 

capita sovente di rimanere perplessi in 
relazione ad alcuni giudicati della Magi¬ 
stratura 

I codici superati e lacunosi che si pie 
gano alle interpretazioni piu disparate pon 
gono spesso la Suprema Corte di Cassa 
/ione nella necessità di continue corieziom 
e cancellazioni delle sentenze di grado sot 
toposto senza che le constile peraltro, 
costituiscano oggetto di negativa valuta 
ziono del giudici che le hanno emesse 

E noto infoili che il giudi 10 di merito 
sul giudice è formato sull e^me di un 
certo numero di sentenze prese a caso, e 
non di quelle cassate dalla Suprema Corte 
Auspico perciò, che ogni cittadino che si 
giudichi leso da un pronunziato possa, fn 
pieno diritto, darne segnalazione al Consi 
glio Superiore della Magistralura 

Infoili molte sentenze 0 non vengono 
appellale o rimesse alla Corte di Cassa 
zionc in quanto chi ha avuto In diaovven 
tura di un pronunzialo sfazomolc delle 
rnag/sliature inferiori non sempre è m 
grido di sostenere le cuoi mi spese di giu 
sli7ia e di attenda e anni ed anni per cono 
scere in via definitiva il popi 10 toito o 
le propne ragioni 

II con et li vo proposto avrebbe pi esumi 
bilmente una influenza decisivo sul giudi 
cali nel senso che consentirebbe di porre 
d accordo il diritto il buon senso, la prò 
cedura e bandirebbe quella freltolosità con 
la quale 1 relatori ed i Collegi devono 
affrontare migliaia e migliaia di giudizi 
spesso di una sconcertante msignillcniizn 
di materia 

T edifconte quel processo delle sette 
mele che per I assurdità di codici e di 
procedure superati si concluse nel modo 
che conosciamo In proposito voglio npro 
pone alili pubblica opinione u caso che 
mi ò capitato e elio, m un certo modo 
potrebbe accostarsi al processo delle 
sette mele 


Ita mio virino c nel mimo pi fluide di 
devimi 1 piopn r liuti lui uh m tl i mi 1 
piccoli piopiuli dir ivi i 0 un bua <hc 
n puf di un miao d/vnina suw di sr » 
Ma i) lu dille Hip» pnimi NI 1 pixnifn 
dii pi lesi» eh imi III c tosi il ( lutami 
tuo 1 s,p msibili d»l tigli munto dilli ac 
qui piuv un t del ululi solidi c liquidi H 
(ond mimo non se m nn 1 Npimii.) il lui 1 
un c 1 (tatto tulli 11111 propini 1 <h< non 
mi 1 i rifiuti c le iiquc di ogi 1 mmcic del 
\» im e li sc.uic 1 ori soli )su il i 
tn coi domino sottostante ili inpilla 
meni) del imo nulo mii/i ile u 1 pie i\ 
uso oc nauta soli lo di uni militi i/ionc 
di ncqui ol sollittn d uni si in/ v sotto 
sanie 1 quella dii vicino mi cita m giu 
di /10 uuuin/j ni I ninni ilo qti ilo ies|xm 
s ibilc il» I cl inno subito 
Il tribunale 1 if ut 1 di cimimi e m causa 
il vicino condomino e 1 immillisi!a/ionc 
comi >mm ile non li ne conto di una peri 
/in di utliao r!» acanna ili insiilìlciin/a 
del conditici e tome concilisi pi celomi 
mine all 1 presenza eh una tontumm nella 
( isa del mio vicino cd ai pessimo stato 
degl) infissi clic è In causa effettiva della 
militi ì/ione di acqui non acca 1 1 se I in 
fitti azione si t vu dicala puma chi io po 
nessi in opera il condotto iiLga In con 
cuisn rifiuta di pi cadere in consulti o/imn 
la pioposlu del pa to di ufliao di proce 
ehic allo spostamento di una gfondala (co 
sto lDl r )0(X) lire) che lasciando renna ia 
permanenza del condotto eviterebbe ogni 
ullcuore el inno c mi condanna n nce venni 
le acque Illude dd vicino con 1 elimina 
/ione del condotto ai pagamento delle spe 
se di giudizio pa 'ne 100 000 pa un danno 
ti» non super ) li 21) IHX) lue come pagato 
Il mio ut 01 so in ippelto non In miglioi 
fortuna con la condanna nei alti 0 100 000 
lue di spese e conlumn intcgi ile della 
saltava di li ibernale 
Questo ò tutto Nello mia qualità di mo 
desto pensionato dovro tl ovaie in qualche 
posto le GOOOOO lue dr spesi a cui dovrò 
aggiungere quelle pei il ncorso m Cassa 
/ione per molivi di diritto 
Tutto ciò confctimi quanto ho affamalo 
m pi eceden7n e produce in chi si solferina 
sul cnso un sa so di smai rimonto quando 
si pensi spccnlmeme che un danno di 
lire 20 000 abbh dovuto impegnale pei 
anni il tempo pi ozioso c 1 opera di magi 
stinti che anche sitamente pei la tenuità 
della matei in e pei la litigiosità accesa 
dimostrata dall attore in causi avrebbero 
potuto decidere divers irne nle 

DONATO ANTONUCCI 
(Napoli) 

Non c’è stato 
Natale per i 
degenti di Sondalo 

Caro Unifd, 

1 atmosfera gioiosa del Natale e del 
Capodanno, ehe scintilla nelle strade, nel 
le veti ine nelle caso d ogni città, non 
è che un vano rimpianto per molti de 
genti del sanatorio di Sondalo e del* 

1 Italia miei a ad essi non ò stata con 
ce5sn neppure una lieve luce di speian 
za da coloio ai quali è stnta chiesta 
da 13 armi un opera di giustizia la sven 
futa piu ingiusta ò aggravata con porti 
nacin mci edibile, dalla indifferenza piu 
disumani 

1 malati di tbc assistiti dai Consor 
zi provinciali, chiedono inutilmente un 
provvedimento di legge che li equipari 
agli assistiti dall INPS II provvedimento 
ò stato approntato ma non si riesce ad 
ottenerne l approvazione 
E cosi, in questa Italia che ha lottalo 
per il progresso sodale, in questa Italia 
dove ognuno sfodera paroloni ad ogni 
pie sospinto, dove si parta di popolo la 
voratore ad ogni passo ò tultoia ammis 
sibilo una delle pm crudeli discrimina 
/ioni tia malato c malato Come se i 
malati non fossero pur essi tutti dei ta 
voratori 

Come potranno 1 nostri governanti go 
dere questi gioì ni di festa quando non 
hanno fatto nulla di quanto potevano 
per alleviare 1 oscurità che avvinghia e 
soffoca di giorno e di notte il inalato 
di tbc abbandonato da tutti 7 
Non ci si preoccupa dei tbc perchè 
non fanno pauia perché non possono far 
nuli altra che lamentarsi Mn non è giu 
sto 0 non è onesto perchè il malato è un 
uomo come gli aliti con lutti i suoi diritti 
e le sue debolezze In occasione delle fe 
ste di fine d anno i tbc denunziano alta 
opinione pubblica lo sconcio di una situa 
zinne veramente insostenibile 

I DLGI NTI DEL VILI AGGIO 
SANATORIALE DI SONDALO 


Che succede 
alla Cassa 
di Risparmio 

Cara Unità 

un gruppo di cittadini democratici ti chic 
de di fai loro sapere cosa accade alla 
Cassa di Risparmio di Roma dove diritti 
demociatjci e cori otto funzionamento dei 
propri oigam dirigenti, sono in pai te igno 
rati 
Giazio 

UN GRUPPO DI CITTADINI 
(Roma) 

^ E' note che il segreto bancario à 
tabi) E per segreto bancario non in 
tendiamo solo il segreto sm depositi 0 
sm conti personali dei clienti /nlendta 
mo Io coltre spesso di silenzio I» cui 

I ottanta questa si segreta delle fìan 
eh tiene racchiuso 

Comunque alcuni quesiti noi li poma 
ino insieme od altri do noi srflnnlotlol 
c ci auguriamo che it presidente del 

II titillo c/i credito 1 onta rispondere 

f) h icro che da oltre due anni il 
Toisifllio di Amministrazione è privo 
del suo vice presidente? L perché 7 

2) Cj vero che un impiegato sol per 
chè militante del PCI è stato r peluta 
mente trasferito 7 E che eletto membro 
della Cl ha data le dimissioni < volon¬ 
tà} tornente »? 

3) Che mi funzionario iscritto ol 
PSl secretano nazionale di un snida 
cato ò stalo tias/cnta a Frodinone non 
ce io per facilitargli 1 suol compiti di 
proi ito diriflente sindacale? 

1) F vero che con alio Fenoaltea 
del 9 4 )%) à staio concesso un mutuo 
rii ben iOO nihom (dt cui pio 30 ero 
gali) alla, flanpster italo americano 
F 1 rack Coppola oppi ospito dell Ucciar 
clone a Paiamo 7 

5) fe, infine in che misura è rispet 
fata il dettato istituzionale del Banco 
Io cui moflfliore attivile) dovi ebbe esse 
re ta beneficenza? 
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Una proposta leonardesca che riappare nel celebre «rapporto Buchanan» 


* _ .__ \'\S/ 







x>, 3 


| (^fc| jymn fu tr mw. 


I 


1 _±JLa 


ìfTT™] ~ 

* ? m ' w &fa 




ÉfMy 


I I G/l rt fÌGlct <1 Adolf 
lenze » (1932) 


il Superuomo Ingozzo oro c sputo seri 


Lo schizzo di Leonardo della citta a due livelli 


Una visione della futura citta secondo Buchanan 


Nel manose retti lì ridi Kti 
tuto di Irn ii il IlUoic i 
imbatte a un ct ito punto flfir 
ló\) in uno si hi//o lUgmiU di 
cdif'ci i di stridi f l’uhtggn 
te ila pi ruu m>u > m ih 
limata m npili traiti nel In 
stile lapidano di Leonardo la 
mmiagno ddh retta ideale 
costruiti pr< no i) mare o lun 
go un Lume petdee ta sana 
e pulita verrà ((liticai i sii due 
piani fri loro roniurw liti p t r 
mezzo ri scalinate Chi soglia 
può percoinic tutto il piano 
supenoi » btnza mn (Incendi 
re e sceverai il trafhco di 
carn t di biglie da vnn i si 
muover* sul pi»nr> bisso dove 
si aprimmo It bottegl» r s» 
svolgeranno i traditi b s ap 
A pi r/te di» volesse andari per 
tutta la terra per le strade ni 
te potrà a suo m cout tu usarL 
e chi colesse andate per le be/s 
se, aveora tl simile l’er le stra 
de olle no» dei e andare tar 
rr ne adre simili rose anzi sia 
solamente per pii peritili uo 
mim Per 1° basse dei ano an 
dare i car+i e altre «urne, a 
Tirso e comodità del popolo 
L’una casa deve volgere la 
schiena alValtra lasciando la 
strada bassa in mezzo " > 


I r li -t-jt idu (] ii - igj o 
dei (»irn i/o riffa i diale 
( Sr ir iva c v it i c iv ile mi Hi 

i i-( irne rito i I, ttc r/a I Ih t) che 
ri siamo riandati p< r analo 
«n di una recenti piopti-.lt m 
gkst di ristrutturazione delle 
citi i la curo a piu livelli (Nevi 
Fowns) ((inumila nell ormai 
et libre Rapporto Buchanan 

Il « boom » 
automobilistico 

II piof Co’m Buchini) < bbe 
miaiico nel 1%! dii mini Uro 
dii Trasporti Dubbici brini 
mro di burnire m i Onip,»» 
di Studio t per I t ime rie i 
problemi dr I Ir ifTico rie IL tir in 
di citta f) R ipporfo Bui h'iiian 
(Tronic i» Jnuns) verni {fi 
sentito siimi la line dr) oJ 
e suscito estremo intere 1 - 1 - 1 
mali delle ghindi citta seni i 
no per la pinna volta affralii 
ti con estrema spiegiudicatcz 
za. e venivano presentati alcu 
m rimedi II Rapporto Buche 
nan ha fatto la sua strada e 
di recente ha interessato anche 
gli studiosi d Italia Ciò in con 
comitan/a coi nuovi problemi 


s i-i i* ih d tl bovi non ih li 
s ICO 

( orni impedire 1 1 par disi rie i 
c otri ni bdin dovuta alh rie 
s ente motorizzazioni privai i 7 
1 mutando la produzione di 
aito 7 limitando il tntlien rii 1 
I li zone centrali 7 ftistiutturm 
fi > le citta 7 

Il Ruppartc Bu< bonari p irte 
d il pre uiptKi to c In il m u c hi 
n .ino sii nrnii prore imi n i 
vi rsibili Ni ss irlo mc or lo 
llithinn - può snin irsi li 
li nitarc h produzione di itilo 1 

la limitarlo li dii tritino 
n< Ile gr indi ent<i i ime a di 
pn od m* m roiiMdi r i/iont ini 
il fenomeno (la patiti il sua 
soltanto atti miai) non molti 
I i proposta risolutivi sin blu 
rìunf|ui eji*f 11i rii r osi un ri t > 
ve (Ma rnag iti dii) militi 
d i Ir veech e Pi > > > 1 1 th< tu 
iv mz il i m gli ni v n 
\mr t ira ri >1 g/ i idi t osti itto 
r< llrevrv I irei l 

le neiv towns ri Huelnnari 
sono citta i piu livelli i! hvrl 
Io piu ilto il primo pano ver 
ra riservilo ai pedoni negozi 
e case a piano terreno sce»r 
reranno le auto e altri mezzi 
gommati e sotto le ferrovie 
metropolitane Scale mollili col 


MEDICINA X--' .. ; \ v 


Con la «scintigrafia» 
più sicura la diagnosi 

Lo scintillatore — Zone fredde e zone calde 


/vessano direbbe inai supposto 
anche solo podi» anni or sono 
che una re mirila un sempln e 
luccicore potesse tradursi tu Irn 
guapoio diruto t die mia se 
quenza di quevfr hmmorefo in 
riamente infense - ottenute c 
come vedri mio irn&Jormule al 
traverso mille marchingegni — 
arrivasse a dar< i la chiave per 
riconoscere (olirne mololtie al 
trimenu poco decifrabili consen 
tendon di esplorare sedi recón 
dite del nostro organismo non 
Accessibili a» mezzi dj indagine 
finora conosciuti 
Di cofleste malaffte oscure o 
complicale capila spesso di in 
cotilianic può darsi per esen 
pio che le ulte tintinno confa 
se da alcuni ri,*'»f/i rii anali i 
I gitali contrastino iou altri n 
che } disturbi do chiarire prò 
tengano do un apparata che non 
si presti al esame ratliograh 
co o che tl processa morbo o 
insorga fra lue orar;in cosi strei 
fornente controra r/a rendere di) 
fiale stabilire quale elei due sia 
quel/o colpito e s» potrebbe con 
tornare con una serie d, situa 
zwtit srerhubche del genere 
A la basferd soffermarsi un 
momento sul fegato che è oggi 
con uno certa frequenza al cen 
tro eh pari malanni Mettiamo 
che Vi SI r scontri una tumcln 
zione ed et co of/ollnrn le tpo 
fcsi dwono lidie oiu disparati 
dalla asti all'isi isso alla cn 
rosi al Itimene tee Di solito 
una visita ni (tirata e le odi 
gnu m labori fono ano sull 
cicrdi a tiicticrr sudo nmsto strer 
da ma noti s rngrr 
Allorché agri i mutine metodo 
di ricerca sui Info tsaunio se» 
za successo si ricorre oggi alla 
puntura dell mgatto chi quali 
do fu ideata si ritenne tm mezzo 
rrsoluht/O ir quinto consente di 
asportare con un ar/o speciale*. 

‘ qualche frusto!) rii tessuto epa 
fico e d t espi miarlo af micro 
scopio Ma (itUialnunte si sa 
che in titoli) e isi ri'-oiufno non 
è neppure qui sfa pere he rimi 
e detto die tuffo il fi stufo e/a 
, fico eiehhri ps ere come epiche 
nel qunlc e e opinili fa imuf i 
dell ago *rerbe spe s o thd In < 
iitcerlez’c roiu nejouo ep«isi i o 
r me prima 

Ecco allora il si si etnei nuo r o 
di accertamento diorpiostito con 
i radioisotopi In fondo l idea 
é semphctssim t si fraffa eh 
sotmninishare al sopoetfo iti esa 
me una sostanza la gitale ri 





Un iipo di scintillatore 


sponda a tr l caruff^risfidic l) 
tendenza a no. diffoidersi in 
modo uniforme dov nque ma a 
dirigersi eletta umenfe u?r?o un 
particolare tessuto, 2) capaciti 
di emettere radiazioni sotto for 
ma di raggi gamma 3) potere 
radiante modesto e di rapida 
deqndahiJifa eiael poco intensa 
e poco durevole per non nuo 
cere all infermo 
Ora pm< he m conoscono le 
seeh eft offra io < elettila fi in 
ra snst in e r ife a dire si sa 
dai e esse» ti tuLmo rei anelart 
uno loda c* t siano sommivi 
strato nel fegato nel rere 
nd ceri elio ere — ih ciascuna 
dt esse si riccia con It no 
dirne tecrnrhe nucleari if ra 
choisotopo oi vero una sppcu? di 
eipni alente radioattivo Cosi 
quando si voglia esaminare lo 
stato ael fegati s t somministra 
al paziente loio 198 per il cer 
vello if mere urio l(M per » rene 
d mercurio 197 per la milza il 
cromo il per la tiroide lo iodio 
IJ1 per il pancreas d se tmo ?*» 
Scemile c ridi sre* so fan c emet 
tono radia*unii lommei non ri 
mone c> e e ipln qui tc affimi 
i r u si rumi In i > * s« nzn f s 
pi (ni m i l i i in ilio parte 

hi <ar t m (n\ nrris ondi I or 
omo in t sfime a un cmlatort 
Co gii o un cosie/effo st nttlla 
lort Netto scintillatore che è 
d cempenno ufdizeafo m cfmica, 
si troiano dei composti chimici 
indicati come /os/or ( perche ap 
pena colpii» dalle radiazioni in 


| parola em'ttono una lu e o scin 
{ilio lo quale yiene trosforniota 
I in impulso elcdfneo questo im¬ 
pulso si trasmetta a uno penna 
I .erti ente o ad un martelletto 
come impulsa meccanico faccn 
do cosi muotere i due agge ifji 
Data u io idea sommaria del 
lo scintillatore tradiamone r f /un 
zionamtnio Se d fessalo in os 
nervazioni * e sano e normale il 
radioi solo io somministrato che 
predilige codesto tessuto in st raC 
coglie e u» si trattiene per un 
certo tempo quindi / intensità 
delle radiazioni emesse i a ere 
scendo per poi oradalan.enle n 
e/ursi tl che viene registralo 
dada penna seni enfp con uri gra 
fico Se ii tessuto é ohi molato 
1 d medesimo proces o z/i assor 
himinlo del radioisotopo nnpte 
I qfiera piu tempo o rimarrei tn 
| completo n non ai terrò proprio 
si condo il tipo e fa gravita del 
nude e d pra/ico ue risulterò 
parallrìanu nte alferofo 
Un altra registrazione si ottie 
ne col martelletto il quale hot 
tendo sulla carta Vi segna delle 
macchie piu o meno mlense in 
rapporto ceni l intensità delle ro 
(dazioni pini ma capiate dallo 
scintillatore Spostando quest ut 
(imo su tutta l area del corpo 
cui corrisponde I arpa no esami 
nato se l organo é s ano si re 
Oistrn una zona di macchie p u! 
tosto umilimi che fornisce fa 
si ta saponi] ri i cui i pud t) 
tutore un et entriate inoro so 
mento o r impiccinii menu* c fa 
maggiore o minore reacfarMo lei 
contorno 

Qualora l or q a no sa (immilli 
to m corrispondenza ielle parli 
oberate dalia malattia t assorbì 
mer fo del radtoisolopo sarò ri 
dotto molto o poco secoiufo d 
tipo dt moie la sua estensione 
la sua qrai ifd e di conseguenza 
anche i rapai gamma saranno 
meno intensi il che porta alla 
formazione di macchie meno 
marcate che permef/ano di tden 
(t(icore un male non riconosci 
fide per aVre ae E questa per 
rapidi are ( uni la sr ntdlogrn 
(>a a com si dice piu (ni e 
ni i ir fo i rituirif i h II i qua 
!p dopo li nuitu ra e np strazia 
ni p eamtt mima «i ho mie qua 
dii tipici per le tare forme 
Morbose con zone calde piti mar 
cale e zone fredde meno mar 
ente che aiutano a precisare la 
diagnosi 

Gaetano Lisi 


li gbt i t ino ì il i 
ig i in p di |* i m uiton mio 
1 I t p qmst i e li li oh itelo 
ili uni m_< ) i f t face vi a In 
tlnue i il M ni» per renelcn bri 
ili M mu ! n n appiov\igni 
n ime no idi no cvju i ditti ihu j 
zi me le Ile pi t Mine ne Ile e im 
o ti i qii nti ri m nmelo ri i t i i 
i iti > m mu i i Ifoll inu nln ni ’ 
n i le prtoi i tip morii di I i on ir 
di r e/is/ir i/f eroi tonni imi 
tpeqa urne di pipalo i he a si 
mddiuftm* eli capre* i uno nd 
r/i so ah altiq tanno fe ) enr 
pumlo ogni parie rii fi loro t 
) inno semerue di pesfdenfe 
fiiorfc i 

\1 i cittì nienti valt no 
ti il Cairn - r re se mt i eliso 
ri i il imi (ite su >e so ssa e n i 
' edititi imiiuium iti lun >0 j 
li sf| uff sin ili e lorhiOM si 
\ j di osino ir 1 1 t Mi j pi mil J 
r t i < omlu mi disegno r tzi i 
n dr 

Persone 
e macchine 

Cut» (inattio secoli dopo al 
la «ttnta congregazione t> di 
pepolo un’altrettanto grande 
«< ong regaz ione doveva sue 
cedeic quella delle auto che 
in particolare nei centri storici 
si affollano sui medesimi trac 
enti medievali che conobbe 
Leonardo 

Vcip io ri » s 1 proci imo Buchn 
nan mi le cittì a piu lue] 

li nehiiavrebbero investimenti 

ns io lumia che nessun Paesi 
potrebbe pi end eie io confidi 
r izione 11 pi noli un t (Irmi 
nifiiicei lem r hi cosa ri» t tu 
Secnng (jioiip i e omini ii 
Lo di lìu^h man 

le pe rdMc di rie che zzi e 
di aimmti che li nazione sii 
infligge [ideisi a '■ausa dilla con 
gestione* de) trafilo) sono gn 
molto gravi Co un enorme 
spe rpcro di energia umana 
Velie nostre citta la vira non 
può pm essere divisa tn la 
vero riposo ed attività ncroa 
live cc una quarta divisione 
del tempo spesso stando sedu 
li nelle vetture che se si miro 
vomì si muovon) troppo Irn 
[unenti Ce uno spi r pero eh 
copit ile 1 rejppi autoveicoli de 
vomì e'S'cre impiegali per ef 
Ictlmre t trasporti e il trm 
po rrchie sto per una tale pr i 
du? one e indebit unente prò 
lung Ito Ce spopolo eli ci** 
barante (piasi tutto impor 
tato Non v e dubbio che riuesti 
sperperi economici raggiungo 
no centinaia di milioni di ster 
lino I anno » 

Incili ina mento rumorosi 
tò sprechi nevrosi ecco i 
pollati elei traffico 
Ma le rteio temjHS sono per 
on tropi opontbih II mondo 
-pende attuMnienie duemila mi 
bauli di dollari oli arino per ta 
guerra e la meli del genere 
uni i io c ulTam ila I e « ruta 
ideali » dove convivano uomi 
ni e macchine dove I uomo ri 
Uovi una sua dimensione — 
senza tuttavia creare de*lle 
grandi necropoli )ò dove ades 
so sorgono i maggiori centn rii 
civiltà — possono perora resta 
re una proposti come quella 
che I udov ico il Moro accolse 
! la Leonardo e die tranquilla 
tn nte laccio cadere 
■ I f nazione che h i f reato ( il 
j tò Mila per ! ulto gli -t iti 1 >ni 
ti ri Nine-iei hi riavuto getti 
re la spugra e dirsi unta Ir 
Miperstride urbane elevate o 
riitno non risolvono il pronlc 
ila del trolliro le strade duo 
unno piu luto Ir «rior e citta i 
chiarmranni altic auto Que 
sta ò la reaitò 
Si assiste cosi o un grande 
ritorno al mezzo di trasporto 
pubblico ai nuz7o collettivo 
Gli americani lasciano ai mar 
gini delle città le auto e le 
peroni ro io < oi pullman le fer 
rouc e le metropolitane Que 
sta li 'ezione* venuta d ili \me 
ne» delle mio P un \ -nlu 
zio n ri « It s ) rispf Mu ili» nei» 
fe«i «. m i si dimostra 1 \ sol i 
capate di usoboe il probit 
rna del trittico Ma per questo 
non disarmeremo il sogno leo 
nirdesco di città ideali, per 
I uomo 

Romolo Galimberti 


/ » noi m d(i la minuta pi r 
sui a min ut afd i I fra 
le il) Ulne» «ri « 1 afide; riti 
1 1 un li t un nU n i n'L fi t 
Vitata (uhi g . /enei runa irei til 
t rude di parie, t i ilis’ r 
dei lui n iinin pii ( Diilt tuli < 
/oi nu < i iiiinis a ho st (pillo 
fumo pr r nino per mez o se 
( o' ) il m istmo o ( ani nino rid 
rrioMohsi ) t mi «MZlslin e» h 
/io sviasi tu rati un po m/erte/o 
un po unsir indo trnqtramenu 
di ihc .a mu» e rii die faprone 
il potere 'uro i/j ojirijsst. 

f- iriuim «te uiuhe m ftr lui si 
e pollilo prendere i isio w luci 
la delle >pei( ah urie rii uhm 
pwdiiziont s fer ni ma fu rii (pir 
sto dadai ui bolse eri o ri 7 uuie 
non porr ha conti ibudo a ni i 
luzinnair larle del manifesto 
e della >f rmpo pur ni qt«troie 
/ idla ) rpKist («rfu ( efft « 
zinne rUlht < rgua -,j < pn aru 
zola sul ondaismo ’unq/rt' riri 
e'abaref \ nl‘aire su Sr hu ifft r 
eon la sua formidabili sin i 
bdita per i ni(ii(rial i ridia pif 
fura prt si (/«ila traila Debole 
e diffidi nte attiri toni miro 
si < porteria i< ciadm mi fedi 
«e se folletti ut( nienloqn o rire 
comi ohe fin le alili pirso 
nabla tome quelle rii Olio Dir 
Georg Gros<. e Hcarljield che 
ebbe contatti non casuali con i 
futuristi e i ''ostriitlii isti della 
rivoluzione soorcfirzj p che, fin 
dentro la bestia tnon/ante del 
nazismo vos/c««e la mente di 
pittori come Hans Gritndiq rt 
qt.a } c con un orecchio lesa alle 
scale ni attesa degli agenti del 
la Gestapo e l'altro teso al 
piemia sa/ferraneo e profondo 
del popolo tedesco riuscì a rii 
pubere fra ri /915 e it IMS quel 
singolare polittico II fteich mi 
lenano rime il grnttesi o fetore 
del riwbiismo berlinese e arma 
to dille spnu del dolore nnfico 
di (ir intenditi 

S( rn r r oh esoffr n e rpan 
rie nr «mil ri fratello Iti r nd 
autore di ima fondamentali mn 
migrafw sull opera di lleirt 
(irhi edda mi ì%l nello Gei 
marna sor nbsfn Fra il 

191 > e ri lOl'i mio futlel'o die 
flit» durante la prima guerra 
mondiale ave a preso il nenie 
d arte John Heartfield (tl vero 
nome suo è Helmut fferzfel le) 
per protestar< coufro la parola 
d'ordine Dir punisca i7«qhri 
terra’ compose spesso as le 
me a Georg Grosz col/apcs 
rii coraffere s/iprrco Opri» sor 
fa di materiale stampato - dr 
djeffe Uinh di giornali inse *• 
zio«r fotografie e riiseq«r rem 
ror/o foe//raf; quasi seniore ad 
a«e;o/o eiru/o e poi uh oliati w 
siane con spinto salifico cosi 


a ) ri in ima » e i» di s p matti , 
(ti Ila nalio s /uh 

t II pmu »p« piu o meno va 
st n « < al (pi It i i spuri» a «a j 
I ra ri sr giti «* > L»r a don il I 
e/ ni Ime e/t/f/li t sei/ ei ridi a» 
(lini bmpht t r )si t n/rrf < ss ) 
Munti mpn p ano inersUo 
doliti stampa r rialiei piopagmi 
da sui biro rotili rnpoi rute» Que 
sio pru,(ipin ri/»(««r il prò 
grammo dt / ri idaisti di Hi ihtio 
la (dio doti la quena r la 
ni iluMone ri* «orenibre ai eia 
no sviasihnai y i inaiarne «fr ri 
i olio npiupirnitt ri» {in ellisse ol 
pof e della sua riditi a < rid 
la sito cric II dadaismo non 
i in uno stih non e ra una U « 
dt lira arhslxa ira piullnsln 
una spei i, di ( /api io rnhsfi n , 


hiìa sfida senee/sfrra agli apo In 
ti idealisti dedurle e dello cui 
tuia 

< fri/ mif» u listi del dadaismo 
irann un usati toscu idi del 
i e piissima ino e di II n e 
itsiialia Se tagliai ano a pe~z i 
Ir foto Io /nu inno per disprez 
zo ddla ttspi nobilita tuttana 
l utilizzo ione dei blanditili di 
fola era ri nt ariose imputo un 
d/i se astiosi dilla tea /fa» 

F aie numi scimi «fa' Quan 
do a Panqi l ai anguaidi i lo 
h s so dada uriqhest di Se hu d 
leis r oiiost i / a mi momento eli 
ripiegamento nella spU nduln 
ih ( mozione o r ubista o etleffi 
i n morto il futuri ma ioti la 
(adula ri.sqra una di Roeciani 
«r I /'//1 a Bei f/no si f urie/ 
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Hearlfielò «Come nel Medioevo, cosi ora nel 111 Relch » 


/ tgtn ano i mezzi rfir/ì <ih sia 
pr » fonie ehierhiei lierlolt 
Un nt e si riera ai e» la prò 
pi in estetu a rame la maialila 
ri rii» «o< ( ssitu riefhi I /'(a 
< t amiti dille sing ìlari fot un 
d a olismo di f»»»/e«’a fon 
ri rio sui prm eeiinie «li (e«.nut ei» 
fi ffe le scuole mfisitebc rii a 
In'tonane » come f inerir / a Uri 
ukoishij ( come mie he «triti 
/fusi» da S « ref tannini n’e 
i andai ano a emulo 
la mostra ramano di lleart 
fuìd si aprii a con alami « pez 
z ii Itpu i rieph anni I9J7 19.0 
«eifi ri rf/ei c olla bnrnz tono di 
fi os* o Iharlfthl ihi i so 

(Mitilo < Coliagr eliirl 1 entrain 
bi del 1 9 Picasso iit ne coirei 
fo «< I senso che tn queffa porle 
rosa i/sfi uttm noru degli or; 
e;e/fr dir onero operato il cubi 
1 sino nello spe» »r> i lenr miro 
rioffo un elencata (trattesio 
sali ico II Coll igt ri id i die 
| i gin una prima ideo per il 
gr inde guarito I fumi ni di 0 
l Puniz/u rii Gr< < un (.Inoro 
1 esi mp/o pfe/slrr a (hi tomi stiul 
fine e» linee for a /rifuirs/e pos 
som is r>e usoli fon omienzo 
pr <* rmeleue il disertine boi 
I qfresc i cosi l uso dei moteiiali 
Mia sempln ita rlct mezzi ( or 
risponderà sempre u;ei gratile 
plustuda sia dei manifesti sia 
delle copertine di i/b/r Iti (pie 
sto Heartfield ha rmoli solfemfo 
nei soniciici Verta», RoriccnLo 
VI LissrfsLf» F l evidenza pia 
stira i valori tattili dell imma 
I gaie sono tali tn quanto fondali 
su un idea 

Val punto di usta plastico c e 
stalo im momento n cui Ilcart 
fteld ha sentito la forzo rii libe 
» azione e ni pofeirianie’Ma nel 
l immagine piopiia del sui rea 
Usuo mn ne ha t lolentcmentc 
respinto / tarai ferì ieri erari, 
immaqmr/ti e buffoneschi 
! L ipsfe/fo sempre al collere 
I io ih Un i ita c della stona con 
i un energia e una capacita dt 
leu oro che oricor oggi ei seni ir 
lo / arhirp riali allo dei suoi glo 
riosi 71 mini impressiona prò 
fondamente Forse senza li 
sui lealismo certi accosfamen/i 
di frammenti non avrebbero 
rag-punto quell'immagine fnl 
qoremfe, rivelatrice e ammoni 
trice, che Heartfield riesce a 
costruire Sulla potenza della 
usuine plastica pura si inserì 
scovo poi le senile le paiole 
d aldine ri giulo 
I Un ramifere fmse fonda 
mentale si manifesta fin dai 
pumi «foto montaggi* di Heart 
fi ehi egli uffrmilu ri suo oejejef 
lo anche il pi ir tenibile e ivo 
slruoso con un umo'tsnta spie 
lato, ora «ero e agqhjaccrafife 


om < osi s alatee font a Mu i r fi* 

s «te «a ritto / ri ( UH NsO 

dir (/ oh r uff «oh solo rii ca 
pue il m e s stappo d< Ih mi fi ehi 
un di fari «ostia ri suo giudi 
-i > mi Ila nafta < di /ibi inni 
ain I allenili n do liliale pai te 
mi i omo ha ri dm e >/ umano rii 
sfare Qui sto riso dir pr rr tuie 
il ut piemia parte r/t Ila salirà 
d fieni Ifiehl t r/urrieosaebe può 
mordale il ( haphn di lampi 
ni uh im rii M uimc m \ e Ida i\ 
r di l’n ic i New \or!< 

In tutta la proda * me ih 
ìli urtfield resta una lun t io ih ! 
h ricerche piasi u hi punitimi 
d'itti assume a Caos' (certi 
pai tu ola ri tei mci uh <erlo m » 
rio rii usare il seg *o uh r r i i 
episJo riedu min «gnu or; ,n i 
K e oi ndn) Ma (piando f i /s 
che aveia una stranidnu > i 
r /por ita anahli n e un gtant i 
toni pei amento pia st ito ma n i 
un i Uologia organila al suo I 
r' di eirfisfa rie ora (a sua re li 
( annuiti tn nazista per gli Sta i 
[ nifi ri sno li n»perome>Ho i 
a/ r e»olire» fin quasi a serra*- i 
tome una piani» sfroppifo di 
fpul solo feimio die io pr i 
a/miei) fa re 

f/entl/idri, micce pure e i 
sfit'fo a fuggire da un pur * 
ali offro ha m s( / elerm hm 
unilano che gli (grisellina ri 
non perdervi di imi s,. U ai M 
e l elemento dell miei nazionali 
sma pioletario e della prtonti 
morale fpias/ico) assolda du 
1(1 loft ì contro il nazismo 

Nella mostra al « Fante rii 
s parie » un otlima antologia e i 
si e resi confo che lo stduppi 
artistico di Heartfield e sf/effa 
mente connesso al sin e ssr i 
presente e giurine nella sforni 
contemporanea I un urtisi i 
j che non ha spretato una parai ? 

un numaq ne Cedo un artisiu 
[rii fipo mimo non tanto per 
clu non pie i nln pai le di 'la rp i 
fica pu libili Italia rierui rio ri 
cune sue intuizioni plastiche <• 
tecniihe rii cauzionane quanin 
per quel magico equilibrio / a 
immagine e parola che rei 
munifcsti ti conquista e fi spi i 
ge generosamente all azione 

Heartfield non fa propagala n 
nel senso tontani del termine 
Smantella una cerio renila r » 
so oscura dalle idee e ri il e 
abitudini borghesi e tc la >r\ i 
fui ce come quali osa di prm i 
Imo feroce e mostruosamen e 
possente Anche i numi/esd d e 
cantano i momrnti del socio r 
smo urifoiroso sono delle m 
magmi pnnuw e, di possane 
dito rezza 

Dario Mkacchi 
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Il movimento giurisdavidico deH'Amiaia e il neoebraismo di Donato Manduzio 


Una ricerca storico-sociologica di Antonio Moscato e Maria Novella Pierini 


Due giovili! studiosi di i«;pi 
razione maisisia — Antonio V) 
scalo c Mina Novell) Pienni 
con on loro (itene olirne, 
rftnolio rdijiosft utile r ninfa 
am eri S 11 non j c S ivi h Ho 
ni I )0 j I l «pi i po t ino un 
on i lini > dt gru) Mi q ì del» l 
( tizio ii dii (lisci! m k tn cri 
so e ir i ) i ippoi o 'i i cr se ieri 

ZI 11 tifili > ( (IVO! ! sot i ilo 
Votomo \i calo rii togli urli 
ile ine inrlicaziou rii Quinti r n 
ricil carcere di Gì »»m.i aulì/ 
zi in due v vati c ipitoli ì i » 
gma c* la ptedicizioic dt Davi 
de La/zarcUi «ci suoi aspetti 
religiosi e nel suo signidcito 
socnle e pohtivO Come e noti 
la predo. »/ione di Divide ! a/ 
/iretu che si svolse negli a» 
ni into no il 18(0 itrieie-M» s 
guUmidite 11 icni del Monte 
\rni it » «n ) eslc t 1 1 pio» la 
rii » nz i ir» he nel 1 »zio 
U u uv mi «Li l ti - t »v i ti a 
t i ri i i » | p ni i p/t sr . t 

r Oss* indo prò u «ili ime n 
i uno «do tei i ignudi detti 
i Ines i c it'olu i ni riti ggi i ut i 
io stinpic piu chimo Questo 
per d ic t igiom per 1 oncnt 
mento prima so^t ui/nlmcn ■* 
irulifTerente e poi di netti dii 
fidenza chn li chiesa dimostro 
verso di esio, ma soprattutto 


per le ngioni soci ili e politi 
che che — tome mosti a 1 an i 
lisi chi IA conduce - nino 
«(lese il nim iimnif sl< sso \ i 
detto in primo 'nogi h< Uh» 
i rii ni is i Ir Ih i usi Min i 
ri ivi In i eia ci si li i gr ni i il 
m nte ri i» s» rio i i it i >>k coi ) 
jnopiirti ini tri un i rii] pu 
( ohi f o min r< io id ( L g Mn 

Mt i «ite tu s iti vomii 
in ugni n i <1 jJIr sv |i||)|ih i r n 

i umili) mollino ( (indisposi 
ut ii io vi ui i Ulti !,n ci i/tein» 
tlUiiisi r'cll i loto r spuli l/l 
uni in i tri ili r spies-nnc seri 
tre in Urmtnt religiosi dtila lo 
to ci « i rii proti sii contro una 
serietà corni» quelli itilnna 
tilde po a k cui forzi pioptil 
'ivo si (ollocav ino mnai ad 
oltn Ini Ih 

Che tde nesso ti i posizioev 
c or o Tilt') soi i rie t Putirn/i 
vt t s « mi v iMonc li I n ondo ii 
t (» r g oso mi le ut ito D 

I ili (ili I I flit il l/IOIIf 11 

1 v/z i mi no v u isv m u ni vt 
1 u in i hi imliu n i pioli t « i 
fi U moddiii i min don ri*! 
\ jnte Armati ad esempio rum 
r ppre mt irono mai una base rii 
r ciutamcnio per ri movimento 
g misd iv idtco 

L anal si sociologica non con 


sente solo di determinale quale 
fo v. il pubblico sensibile «illa 
predicazione di lazzaretti nn 
mn sente a rubi dt coni preti dei c 
« i ik molo giodi ri niov unente) 
g tu sri i\ i !» o i il p into di v i 
sii soviilt e pillineo esso rn 
-ci i due espies ione iSi ansn 
rii piofortrio i» nov unrnto rie 
nm lituo rii srtion sonili op 
pressi ridi,) grinrie propriela e 
I MI i c lue s i malica clic dell i 
pruni si fuivi sosleiilUice Si 
Min sin c vuo giusto appuc 
considerile la [indicazione laz 
ziretti ina un episodio della ri 
volta della cimpagna contro le 
strutture elei! i società e dello 
Si ito Miliani della fine del 
1 Ouoc cnto 

Il successivo svzgio dr Maria 
\nwlta Pierini indie esso at 
titolilo in chip capitoli anil» 
zi un fuìormno religioso piu 
< c c nte il m obi usino di Don i 
to Mtiluzi» du dihc om u 
t i MMfi m /1 vi p< iindo f ts< i 
sii < li 11 i sterni li t, H il ì mori 
dille v» L v zouv gugUVKv dd 
L Pulì» [ mliKsse dello siti 
dio ondotto il ili \ consiste 
non solo tvc Ma «Umore sorlilo v 
dir c s-o oiTre drl nesso li ì col 
locazione souolog ci e coseicn 
zi religiosi mi anche* dvt fai 
to di dot umcntare la presenza 


almeno nel pugliese, di una cer 
la vrtrelà di movimenti religo 
si »ic« cittolic» r quali espu 
mono eh in,mielite I msoddisf i 
zinne rii ente missc conticiuc 
e eh picrolo aitigiamo per la 
nm/rone poi (ira olir rii fitto li 
chiesa ciitohcn svolge 11 m< 
rito dell \ a nostro pii ere 
cnnsi<h proprio nd dj-nostnre 
come rial punto rii visti teligli 
so la siiu.izione it ili ma so pm 
complessa di quinto la chiesi 
laltolci ron voglia ammettere 
e nel richiamare I attenzione su 
certe forme di ribellione teli 
gioii clic tuttavia dunosi remo ti 
presenza aride nei se!(ou so 
fiali pm ai reti ili di rermonii 
di pretesi) sonale e politici 

A questo proposito va notato 
un pis'dggro ridi i immillinone 
che A Moscato premi tic ab» 
sin i ir ere,! I A invili il movi 
mento nim no itali mn a rive 
rii ir ri ilic mielite ii ptopm 
ì/ione per non ('■sur i (liscilo 
iri in brezzare verso sn lu coi 
unUnvenv nvolnziom it quii 
greppi solidi e he cerne si e 
Udo limilo fonino e fornisco 
no ti rei itivi h»se rii missi 
di celti fenomeni religiosi cte 
indossi 

Curnsi appare tale esorl ìzto 
ne pere he se un msegnamen 


to cò da tiaire dallo pagine 
dei due giovani anicii esso con 
siste nei ribadire che ì settore 
pi ole! ni morie mi (quelli i uh 
die iipprescnimo le vere foi 
ze rivoluzionine in paesi rii 
capitalismo iv ui/iiot resultano 
lenii»nzi limolile mdilTdcnli al 
ItsfMi lenza lehgosi (Jiie.lo 
pei in voi so chi pet un altre 
i v ci o c i st ml)i i < ho (fin i s< 
Imi rii cdo meihi) (m) ino eri 
igrecolo) die tulio a aderiscono 
id ima visioni rid mondo rii 
tipo religioso [ondano piuttosto 
nd espi miei e ntlnvereo le <n 
stridette coire ni i nov iti ui rie) 
le re ligio li Iraihzioinli le loio 
ispii iziom di i innovi mento so 
cialc 1 fenomeni religiosi die 
mieiess»n,i 1.» ne eie» di Mo«cn 
lo e ridia Pici ini ‘elidono id 
assumere oggi per la classe 
operali un ninno minore re 
spello i quello clic mure rie 
reno issumtre i frenimi ni piu 
leeonii dd molilo cillolioo o 
pi nte stami 

Non \Diremmo ìnsommi che 
Mose ilo cadi sse nd n echio 
creole di ton r i(lenre qtnlunnoc 
fra ma rii piolrst.i soci rii come 
preposta sin pure potenziale di 
moderna iivoiuzionc 

Stefano Garroni 

























l’Unità / martedì 28 dicembre 1965 



«CLIO» SI 
METTE A 


Sii decidono gli « accoppi amenti » Aumenta 
• io produzione 




*il mio ertelo anmil inaili t li i al' t w urne ' i itti* 
ai'’ lo tini il ( ni i 11 ( in 1 1 P ioti IP t ' < t t ' v» 
non lo un nt zz ut I ti i Inn i i ii / I ili 
volili Mi piu» mi il i ni 1 1» i li 'ititi 

film t jni \ i ili rio i i pi 1 n il i i lu i ,i i I i ili 

IMMiri un pi i vor i'^i i < w C tri P riti Jggi <\ min i (fi¬ 
ele rio ti,iv(i rr 1 mi N rim pò / mirini n n ‘■urli il pi ni» 1 

ci tre ilo I itti nm (ni imi elei (pi ili e i mite, m -d i ili 1 

cim imi non u mi don nr il li no dei mqtu pjffmiiml 

rivisti o» <»)j it / 1 ri i r I di M ni > I li Mi/ ih i ni 

film il un t 11 i \ ii t h N | • > di pi it « in n >/ « j 
dii ini tipo v t n, pi i f j ( uno | pr< s spunto ili 1 film hmtn II i 

al ginnici io r li i 11 rnt Munto '.uhi»!» o un di non e^ piste 
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Si tenta di accontentare sia il pub¬ 
blico anziano, sia quello giovanile 
dei juke-boxes e dei <• Pipers » 


i de tmiti o<ld sf i< i nti i 
i umilili t ilo n< I l‘)M 
st iti n u i mi ti ic KiH 
11 uh i il i t i d il 1 Jl)2 
I) »1 o P i ( i o il li Hi tllrn di 1 
| 1 lt»l 1 i pi mi i/iiioi m i| inno s i 
\ o i i mio i 1 !2 tllrn in i 
i i In n 1 l‘)M i m i I lui 
it k p ibi l < ili (Innovii ino 
inno o vi i\ ilo nk »m « Mn> 
i I 11 m Invìi 1 1 dio 11 < i 
itoifi iti i ini. lumi st i ii 
id i i i pidmm nt( It » h n t t o 
li t| n t ito in i soluto |x‘t 


( un un un hi vft i/ m ( lu 

id i p u ib ì! i sull i U ivi un 

- r , , nr\ lotte a ' il unito id* i i riti 

T ultima e inf./.mr «Ine ma | t , nos{raiu ( ,w] t miei ohm. 

o^inui fu rt .tiri» (orlo Pori m] ( lJn Umsirno Hi n <o 

li fnlln t ht (ini rulivi . mj.li m , )U) , pt |„ 

se Dava (fin) < f (ntt* r /, {rlt ,/ 1 (h( M tnim u(iu . , M, 

<u)<> fini r miun/o di U iris Po ■ fhl sonfJ , fntin *> 

‘letmik I <i sui pttrn.i * non , # , 

diali si e scolli l,i si Mini m i T1 ... 

scorsi a Ve u h ni k I i c ni ic \ u * 11 s, « nor S '> ’ (,n I 

imi nt din (hi un i può oc h<l m.u pi ns.ito eh fu urie 

crismi pu<ill in di emessivi) **P< lt nolo pt t i critici (tir poi , 

•.gore c stata Tre (Itimi lu P< r su.i fortuna a quo Icmpt 

clith Cri t sulla llerald Tribù nr,ri «sigaro Sono ).« e t | 

rie ha definito // rio/for Vango rovimno il pubblico loto che 

i soup opera * noe qualcosi rovinano pi. nitori » *. an 

come un dramma a puntati prr <ora 1 ontl chf P <,r * tl 

la TV intere allato dalla puh 

bJjcila d rJetirsio Judith Crisi Si poteva creelere sino a og 
è una ehnna e partecipa evi ffi che la critica a\isse avi. 



m 


bJicila d rJctirsici Judith Crisi Si poteva crcelcre sino a oE 
è una ehnna e partecipa evi gì che la critica avesse avu 
denlpmc Uè della maliEmta del to una funzione almeno nel 
suo srs<o Sophia l«orcn irne, sottolineate t nell.ppogg ut 




I Dalla nostra redazione 

Uff \mi ~ 

Oggi Vii J li I fb fi • i ri S in 
ri rn I> i fu r fili» i i Ilo 
no f dovium untumi ni nfe 
, dirti ntu nifi (h no II <itn o del 
i In n arginata duro infuffi da 
gnoJ he illumina 1 i * antan 
U i i uh rii e a n i pt eri b*rr 
| uno di'ti un /condirei d,i/fn 
1 qual no. t fuse u ■* ir dei t o 
eri en ore pmiebbero dipende» 

7 e J sorti di! rdi(f'v>mr fé' 
j Uni V t v do un ( ni per ni fe» 
(i (fur Zirbi uri <t< »q > d 
Vmi * m t otpn A Inno r o 
/iti e omo erre la , animi e a 
ri i itrri / n r e m i rii rr « 
ne \i 1/ n /> ei b rir> oli 

i m n ni r,u i > < >m (t i he 

( Min ì nr n irei prr rdi <i Sa 
Ione (h Ih b v/i de/ f ni i ( d 
in ( uni i hf hi or/ w n i ebbe 
di nrrrstfi ire qi ’s/ei irufi > 


pi r il ep/nle ^ 11 *' sl . h's 

, ' , 1 l II I li Si lo ■» 


V ferii mietili idi di Vinn cinemi fimo 


j | fanno * pi ndeinf * i fp» (f m n 
| trien/i del direttore e/e/ fo/i 
I iej] Cinuni firn ern rtelmre et 


21 li 1 teinmm eippruer'c in 1 m,t 
sede eJi rnmmit mite siejnrfieei 


ce due che il film condeit 
to (fin Ino <■ m< > dall inizio al 


de terminile rspenenzi* elise u 
ubili ma non indiffinnti e min 


dt rimiri nmetile uleti ! tr 1 »ssumm ia di nm allo Ch» 


Ni 1 Vii i e t it i comtnoaM c 

’ìpers » ir 11 t I I II-'K)«>I inule dei LÌV>| po' 

■ 11 * i i P i Dine h cexitnmont di 

MIO nuov vile i un malori afichi 

/me pir il ep/eile sl , h's intono di. 500 

1 . ' , in iti si lo <oiv<> inno ( oin 

"Z,' ,Nel "h l„ II», , li hi, 

,tuil " lli ' " Il ili Itili 1.0 vt,t 1 , 11 , 

r e ini/ r, tutto h ( „ j, n , \ \„ u \ , | t Ua ( iro 

e n *( »i e fini nm | s j t H d* Inai Un ehi 

e e nifi rei iieppnrp h piovi»'le )• Il m Insti 11 ,i 
in m Uoii Kit i non vono mai 

r il, m nhon \uhc sul piano 

Daniele Ionio i« de («)> in ,i,tto - ^h vf 

fui -h bulli ni l%t sono sia 
ti mi ni i mini oi : tei l‘)h> I a 

-iii ite* ha i uqi t ito il tfnstn f!«'l 

imeni me he m n itimi lmente 
• « 1 1 sii i t/tonr non ò quella eh 

IH D&lOM un* inni !) mundo la roncor 

lonza de*!)a tele isione eia nuota 
' »k(i in zi 

SCI tu Su ondo du ut 1 dipmunrnto 

- |t lei toni liete m o'ntvi al 10 (>| 

G CnfiVOllGt 1 1 » nno peso 1 inno 

divo Q i nuli i) rii doli ni i»t 
crUomin 9 indire ni cinemi Si e lontani 

jcnermu « l 111 min iv* mmurn di un mi 

1 lindo e hO* m hont eh rlollnr: 

® \klfil , d, | p)p, ni i inti n ssnnle no 

in tl t hotio » del lup lh e mi 1%1 li spesa ,» 
i si ii umi i ein fi tinem t ha sii|K i ito quella si in 

ite 1 ruolo rii \ ni 7m ( a (Njri, tim , k mt por lutto 

-.r "" <''<• I, nitro lo,m, . 1 , dimdiwnto 

liorA ,1 tri,bit , m tltó ^se in venie ,,„n. 0 , U li nm 

. . incontn sioitiv che è stata da 

nomo < he fisic.itm n 01 . , , 

, , i| ,, 8 mi ioni eh doli m 


I /ei a Uol eri Mie pi r d qunlo | v 

j st i ir/eru t tur pufiter quel 

1 Pai Bn ut ih 1 l id / ulti r o j 
, r il mi i hlu e itt/t fi tutto h ( 

lerfie/imi/rt e ,7 v »( o poi nm i, 

f/etrr non ne e m/i rei «eppure 1 
. linei 1 


Alain Delon 
sarà 

IVlaunce Chevalier 
sullo schermo? 


si sicunmcnte 1 ruolo di M m 
rmc Thevulicr mi film die Hol 
ijwofxl kd < herA il ci Itine c m 


on ò 1 nonio < he fivic.mie n 


la fine ? la serata mondana la inmtvclle vigne > Maccl» 
per la prcscnta/ione efi 7uapc Affcteria Fond r Godard che 


ò stala ■•nmurtqiK» ne*r ETTffra 
Ir consenso, «uno dei più brìi 
lauti o venirne riti della sla 
gmnr » 


Romy 


per la regia 



piace tanto at critici I ho seo 
porto io ma lui e un vero gè. 
nm del cinema non e* un atti 
^‘a Forse perche 1 non 6 frati 
ceso ma e svizzero sa cosa 
si vende e cosa re sta ne i cas 
setti * Come è noto (l e/isprez 
zo prodotto ila Ponti e diretto 
dn Godard fini con uno scontro 
clamoroso tra t due e il re 
Cista sconfesso la copia del 
film messa iti giro dal proelut 
ture quella natuialmente che 
gh spettatori hanno visto 
• • * 

Chissà pei che poi espies 
sloni come « poeta » (Chaplin) 
o * gemo t> ( Godard) possono 
andare ed altre ptu semplici 
piu limitate come f artista » 
no Force un poeta o un genio 
ogni tanto si sopportano ma 
un certo numero di art.sti v ta 
• • « 

*lo vorrei (he la gente quan. 
do esce do un mio film sia ar 
nociuta rmj fiore » dichiara 
Ponti Per i Uanto si e orno 
(luto lui m il i lista elei mag 
gioii contributi li romani or 
nt t pubbltc ita figuta al sesto 
posto fe sojhn futeri a) ter 
zo) I ntranm tuttavia hanno 
av inzato riihicsfa eh ani ulla 
mento e>svp id, stati condotti 
eia]le loto r te vianele priva 
le a sre giu. e la f rancn Se 
non ci fow ro altre buone ra. 
giom per n trodurre eia noi il 
divorzio ci «ite bhe epiest i di 
fai pajMic le tasv< fi quelli 
che per c iimc matrimoniali 
se ne vanno all estero 





PARIGI — Corlnne Marchand debutterà domani al «Bobino» mi e nessuno senibrei mfen 
nella nuova veste di cantante. «Torno al mio primo amore», ha zionalo a sommarne oliti f rÉ 
detto rinterpiete dj CJeo dalle cinque olle sette « Ho comincialo ari indennizzo dei manca 1 nn 
con l'operelta e ne« miei film non ho rinuncialo a contare » pepili feofrolt e/el romice 
Corlnne interpreterà otto canzoni Altre peiffp da pelare pei 


Zagabria 

Mietono successi 
i film jugoslavi 


l'orqatuzzavnno sono quel can 
tanti ohe si sono insti boccici 
re fa co «zone da loro oriamo 
namenfp prescelta e che ejufn 


impegni piecedenti non potesse le ittnci Lipuune 


Duke Ellingfon 
ha tenuto 
due concerti di 
musica sacra 


ZAGABRIA 27 di e/nan/o r implicati e romba/ 

(Jn successo perticolare ha re ftn stono oli nccoppirmenti 

g strato in Iugoslavia il h)m ho ( ( i nt qun |, Upende m sos/on 

zara di Veljko Bulajtc che è za \ a SCf f< 0 2f can 

stalo prodotto tre anni or sono zon ,) f jtrc io (ho la caso di 


A proposto Matrimonio al NFW YORK 27 

l italiana p oaotto da Ponti e Dnkt bilington e la sua oi 
diretto da De* “i>jra è stato de chestra hinno tenuto ku sera 


e che è stato venduto in 90 Pievi trn ^ rafirn j, Fndrwa m.ra al 
Solamente nel corso di quest an , n„„. T . „ A 

no la pellicola che narra uno strano d Ranero ad mere 
degl, episodi croio della guer.a Pf r la ’^ hcn rollante 

partigiana in Jugoslavia e stato tT'T \™c I maeharn 
venduto in Gian Bretagna Y ran ^ Opfir m) 
uà (»iaj)pone Unione Sovietica Finora qh ac< oppia nienti sf 
Stali Uniti PrcceJcntemcntL pi i curi ( *otio ,;mcs/i Bobbi/ Solo 
| stato acquistato da tutti i Fac-u The Yoreibirds per la canzone 
Acatisti dell America Latina e Onesta volta Damerino àio 
i vai* altri dt/r;no Gnj/iofa Cinquett per 

Kozara inoltre con 3 milioni . Dio come ti amo Adriano Ce 


stgnato cotto nostro concor 
lento ufftcìalo por 1 Oscar pto 
valendo eli Vr* ttissima misura 


due concerti di musica sacia socialisti dell America 
nella chiesa picsbiteriana della da vai 1 altri 
Quinta strada eli New York Ai Kozara inoltre con 


ni 11 i Comrius ione h,t ancata conce,tl P^tocmali dal Con-,. 393 W2 speMaton è il film che tentano e Trio Vrfpna ^antn 

Sdì, seX JG,ul, e ;<a M, & ’ U!« pS T ", “f“ " U,,,lr0 ^nSa„<rr<„lc r Ih. tab 

I vmr.t, ri! I rdencn Ft limi II ^”‘1 T, 2 . dl f» ,eserize > n Jugoslavia in que por II mga/70 della via <}luck 


spirili di Icdcnco FcUmt II d 7 tre nula por^ne r.a . càn u ^esenze m jugos.avia ,n que por il i aga/70«iella vi ir GIuck 
quale ultimo è poncolosampnto tinti erano lena Homo Biock ra Capi (uno Wilma ftouhles per In 


sospetto corno « artwita * men ; 
Ito il De Sict di Afn/rtmniiio 
a/l t/a/mna purtroppo non lo 
ò eda sajtrlo e lui il punto 
Adesso Porti hi «sotto con 
tratto i Anloniom o Rosi ai 
quali dugutnmo con lutto il 
cuoi e di supuaie la prova me 
glio mollo meglio di Do Su 
ca « Vede dice sempre F»m 
ti - io intervengo elidi inizio 
alla tino nella scelta dei sng 
getti nedla scpneggiatun noi 
casf e pr» nel montaggio tnt 
to fino in fondo L industria 
si fa cosi 1 arte* e un alti a <o 
sa» H si vede? si vedo 


\ IPNN A 27 

Ai pumi di gennaio Inchino 


« Tutto il (Ulema mondiale ti em( ,ty u 
è pagato dagli dmeitc.mi an \| d ,tinc (at 
duo ‘'Olio p.igaio da loro» ciò ai giorn. 
Io dice lui Ponti t rè di dt ta a di I 
eie (lugli tinte no per ciò che suo attuali : 
nguarda li seconda assu/io h° bisogno 
ru II inni do per fortuna è ^ «“trite m. 


Visconti ctniinceia a Kilzhuthcl 1 un po piu vasto di qu mio Poti 
tfirolo) il suo ejiNiidio del film I ti mostri di pensate 1» forst I } ’,gó,’o^auicntò"* \tsViU* 'riePruolo I Jotina /'gi't* 1 »» /««osi, 
le Strepile Pei quel periodo è nonostante tutto lo c arche il di una donna coinvolta nell al* 
atleso un nuppo eh circa M iti mondo del cinema 'vita eli una banda di gtngeUM-^ 1 


Polers e 1 Human AlcCo> Choir lei> y di Zika Mitrovic (prodotto un fioro /«ciano FunniGmo 

nel 1%0) on 2 171 W7 sjiettiio i per Dipendesse da mp e pio 

___ pellicola che è stata molto bene babde rii «mimi/a per cento 

accolti aitatilo do e e stata quello di Fdardo Vimielln o 
% . ino lo beni t nduit in 4^ l > u •%: Fraucoise* fiordi / por P irlnmi 

Martine Cctrol lia Clil d Gupixmc inaila dite \uinello pari enfia a San 

'Umore Annuiti gli Stati Uni rema in nroprro caso p tt itnt 

n la Polonia ii Mestico la I i u> eo che o nella stona de/ Fe 

torna cui c la lumsw s/ma! tanto la sua casa 

Mia to □ Urtar dt n.gi-.tj la R( non c presente a M ,t 

il i IidilHitic 11 It i a. tu/o po mamfo iziotie 

SUIIO scnermo sto con 2 071 2 *\ spettatoli ^ Vn r IO ar coppia merlo dt 
stato ven luto a 4i Patii fintiti o quello thè seqna la 

I ONORA 27 Complessivamente 2* pellicole porteci Mone tfef cmnhatlu ) 
Martine C 1 mi toma sullo scher Jugoslave hanno superato finora t reuc Claudio Villa all-’ 

mo do») Lr*. anm di asae.iza in )! milione di sull itoli Interra eterni 1 irende festa oliere 

(ci pittando accanto a Ou^ Ma s mie t notaic < hi il k/ ist i m i* V ilici f nm infatti coppa co'i 

disoi, una copiodu/ione italo- g10imLn e rap.irtsentalo e Zika Orietta Berti nella canzone di 

ireZZutmL™ e“vu^tóT MUrowc ,1 „,,le oli, ch» d, N„n I, Mmdcro ,\mh» 

Mai tinche ai al ha dato / min in Capitan J ew e nutoie di stavolta d««e?»e, il I 1 esili al 

ciò ai giornalisti nella sua gran Meme La re?MJ dei conti Segnali t’ene t piedi n due icarpe 

(le ta a di Ixindta dove vive col «ilo ciUo Gir alte malori di Sa offrendo «n piatta al p Milieu 

suo attuati marito uigl< se «Non Umitto e Jl junle di \ci,>iiij pi» anziano dei i ad mi eie spella 

ho biM/gno di lavorare spiega |j , on ^ cre-'swh lubbhro ha r* tori <> un altro ei quello /poi et 

1 attnee ma mt «nnoio a non \ tanno mlorrio ni non »/lc* fio pikcborps e dei 

faic niente* Nel nuovo film 
Martine ( aiol ap;arna sempre 




atleso un j tuppo eh urta bO iti 
liani addet t alla titolazione dtl 
film lutino mila lamosa stazio 
ne tu ole se di spini invernali fet 
vono i p.epiratni la sotittà 
prexluttricc hi alMlato jx»i un 
mese una illa c forse non a caso 
Romy Schiuder prende.a allog 
gio dui in e lo stesso te npo nc l 
la vicini villa ehl pnnupe di 
LJcthltnsM m 

Una fatbrita di su ha rite 
voto un 01 dina/ione di attu/za 
ture spottve per citta 6(J orni 
pai se (.li abiti delle compatse 
- seco ih I ) un inforni mone del 
quotidiano 7 troie r I aacszcdrin ; di 
fnnstmick — santino corife zio ri 
ti secondo un mudtllo di st dm 
dio fin i lionati i le turni) use 
milossuanno inoltre costumi di 
su di nuovissimo modello Gnic 
che a vento gialle ton sti ste 
blu nere a stilaci [ossei hol 
tic li Cc sa di pioti iziont ha n 
ch csto un chi otti io |Hr li nprt* 
36 dall allo Nella foto Ronp 
Schne.der 


lv,(a di una banda di gings‘iM-s 


do di Sjja Jovanovic 1 unica « Pipers » 

Jonna k gi'ta in Jigoslavu Fare mi ere che 7orp, Renls 

• non pnrtutpi lei ramni e Mai 

I. m, nl( )[ m( | ( sarebbe tata passa . 


BRACCIO DI FERRO ji Bud Saaendorf 


lui 


I CfVl v ()ì,\YORÌ SANS(IN! 

5 ««♦:. i». 


lolslul 

!•: p\ce 



pio 6CrtCaoPirEPRO JMOM ME USC7KZC Mì5U 

VlM SCATOLA / --^l pUG FONDI - 

—r==L.-/o 1 sono <z*AUMn ' 

^===^1 • } BENE / 


? / • I ^ 


177/7 


BRACCIOJ3tFEPRO/ E6Cl IUS(tDIA )ì 
TAT-t^NTE da quel . 

Ewjzzvttolo J 


ogni volume 



I fluì» «iMrdiiiiu 


/ I (MI 
du ti 11 
il t I I 


ititnn spi tati di 
i lisa filli ti -ito l it 
U, IV , / NM ) 

< ili /, fi i et m, 

i ) n l a It ih i 


li n ti i ì,i h n i Ut rn. 
tu I I i / ; n I a It ih i 

I li ii nu i tu 

u ti li m 1 ili t i in l i 
aiti i ( un < c Jt a iiinifu a < 

, o iMii'm/ » un jiii i ad i s ì un 
in ii ih /rn i <ti punti t di m 
/, ;i aulii i /l ni i ini fin il > 
Wi litui tianu it mi e allibrisi 
t)u ha ve m/ei/ej sidii mesi di 
ni neri pu ioni no pn un de 
liffei < he noe ai eia, unirne vs > 
l assalii i tu pu nei lo ha leso 
proprio fi q osti ()to m eillei li 
beilo Rifai ei so le nilernisle’ 
<uii hi le s ee Ratueii o ton 
ah uni i»ei0isOa(t eh H, pepe) ( a 
labrta l militi Rat < l autore del 
sentito i mise i/o a nsalire 
dall episodi) aei ah raie> que 
sf torti ep»c taf. ti f ninnila 
mento del Ms/ema quiduiaiio 
le (le/uuizi dilla ttusfin ir»e/i 
shi/miie» penale' fa ri'spoiiseibi 
fi /1 i tu fi S/ei/o e la s j< iota 
por (ri nei ih easi del e;,'fii*re' 
Ibbieimo whto nssereazu/iu tal 
citi /1 e pi optisi e mteu s sarti i e i 
ha , alpi o I mia rum da delle eri 
fiche dei mapisfrati inferropeift 
eli sis/ema iiitidizien tu Ma u ba 
colpito amara dt piu imi dato 
uiale dei «ho dee/h mieriislali 
m Ila lui ti e «nei neehei di he 
qi attui assoluzioni al e/iamo 
eioe \( no» abbiamo eapt/o 
m de f re o e/«ed Irò da* tei ili 
qt ut i /ere, ere era refi w / / , um , 
alle* palle* mesi o armi e/i ear 
re re be non atei rim merdaio 
l il nabli m i di l i aie ( re pt( 
i e idi o f »i « 11 , rei il mi izi i 
ha puri eie ( eeiuito I ui/eu w 
alternino i ei|«| > thè si fisse 
ditto p.u i hnnarnenh < he mi imi 
prie t e n ile imi i idei, ino ha ri 
dadi i di ossei ( e a» strie» alo mi 
noce idi /uicbe non none duna 
slreifa la s«a e alpe i olezza me» 
he ini eco in India un e dia 
duio seispr Hat > v e epa eoi 


mi m t n in i Un a dima 
ti li ii i nm i e i za } «mi 
e 04 e « He delio piustuia alla 
io, i si in ed i uno di t t izt di 
f idi dii ri s tra 'sialo Buona 
d I punto ih t i hi di Ile imma 
(pii , s/eiu mi s, », i/to, fa 
i pn n i ul Fata i di f.tusfi 

i i di /w eppo ( filalo io e ori quei 
òr < f e li mhi s stilli di se tessermi m 
aula e stie/li «//tei bm e sui coi 
rre/oi e sulla pente mi aHesei il 
e f mine rdo musrc ale e be’ accani 
palpiate! (a ser/tterza intiere ci 
e sembrato /asse» mal srel/o 
pr r la sua y oprila « (calia 
' Idei t> 

Il seeemelo sin (Zia di (uff al 
(ro (ornitele ci ba presenfahi 
dire per «onappi alfri due prò 
fili di quella piccola ftalici m 
<br .Seroio Zaooh un costruendo 
p< r TV 7 Fhscom e Cavallari 
due ravennati rispettivamente 
il e usfejdc « uscente » e il e « 
storie ^ entrante t della tomba 
di Dante Zavoh ba saputo man 
tenere le iuta visto sul filo dt 
un discorso umano impaciai» 
di partecipe simpatia e, insie 
me di (romeo distacco, rni 
stendo a cogliere /cheemeide 
oleum Iralti saiieult dei c/ue 
i earnlteii j> e offrendoci un sa 
puh squamo dt certa no dia 
provincia Solo «n auuprttmenfo 
torrem mo dar fih quello de 
guardarsi dai pericolo eh certi 
compiacimenti (rame, ad esem 
pio l’atlesa osfmata del mo 
mento dt aperta commozione 
nell intervistato), che rischiano 
di eolorarst di causino 

\ IV 7 e seguito u i scrutno 
efh'brediro sui mimo anmoer 
a io della pie uh ira di Sara 
qot memora di apimpafia jiu 
in die non bei rn ufo neoummo 
?l pieftto di mi trite lligeitle mori 
fagepo dei lumi di repertori) 
Seneie/a/ ha neqatn alle (elee a 
nn re I ingresso nella sua abita 
zinne 1 piatala dopo quel ebe 
abbiamo utsfo pensiamo prò 
prìo ebe la òlio proibizione sta 
sieda mollo sagola 

g. c. 


rii confa»' e p, r fari, Hai, l't i li i i IH ed i W anni hi_ 

rei dno , a iteti re I i in du io \ < vinn mino li -* ' < mi i )'t 

di Ile fi, 0 disi neper f« fi 1 in ' ' " l bi 1 « ,1 qu m'o uhi 

rmiifo l'v niffolo rtn/tr ditelo I Ui ' , ' ,ì j u *» 11 1 pmsonag Rpv HdrfKflfl 

sia rfd.irl, Ri,,,,,, II„ tri ■ >l« >"<• h, - non « < m HOA nUlTISUII 

... l y 1,1 'T’T loctonnìn ìi oin 

Care a partecipare alla mani ‘ t,moro lo doppi, „> teStCggitl II SUO 

(pstazmne per i suo i imoegrii m / esso * . 1*1^ 

teatrali (he beninteso potrei) *™ntc Chczahcr appaili. tGrZO film 

bero venire ovviati con la «i ;<«nia anche personalmente ih! . 

fra di He imlwnttni nn il che firà rmvere le vane m |f a | 1W 

g«n,o e ebe oh edtfori ejia sbor bippe eh Ila sua carriera II cui 

sano un peno di mihori per (lira un piolugej e quindi [lirnsou lu offe ito un co 

/scrii ere nn enn/mde a! fesfl f *an il cnrihin ad Mai i Delon ektail a CiniciUà per /cMoggia 
ini p nessuno sembra interi dopo 1 emquanl anni Chevalie ■ re il teizo film da Ili giralo in 
lionato a sommarne aliu tre reniti n an ora la propria pai te Itali i II rie e. mietilo è sve) to 

ad indennizzo dei manca 1 an » ringiovanìndosi » La parte di j! 01 ,dr/i/mto a^Szm^ 
pof/nr Irolrolt ,M roojlrr Mnur.co b,totano sa,à mterjoc ^ ^ 

Altre patte da pelare per taf» da un giovanissimo attoie ^ omS (j Diano [«esenti la iiou 
l'organizza Morie sono quel can Mancese I* ntisltca * tecnica del film 

/arili rbp si sono tasti boccia Nel caso che Alam Delon pn d ivgisU Joseph Mankiewic? 


Rex Harrison 
festeggia i! suo 
ferzo film 
in Italia 

H,\ fi triisou lu offe ilo un co 
ektail a CintcìUà per remeggia 
re il tei zo film da Ili giralo m 


gonisli Li,ino pi esenti la hou 
ix ntisltca e teemea del film 
d regista Joseph Mankiewic? 


namenieprescelta e che gufn accettale dj interpretai e il film Amiti) e tappi esentanti della 
ri, riomchb. rn npwmre m al il ^Irebbe e«cre affidalo ^ dc , „ cono|u 

ir, pezzi all'interno de\ 7A a Sacha Distel dei anno entro .1 mese eh gennaio 

* passo/1 tì e il caso dt Franco L attrice che dovrà interpreta Harrison oltie a Inmto a 

Tozzi dt Tonp Daliarn d Pcp re la parte eli Mis'inguett non è Venezia> ht girato in Italia 
pino Gagliardi Ratiera è in stata «incoia scelta Cieope/rn e il/ormento e lesiosi 

tenzlormto i portare ad ogni 

costo Gagliardi a Samemo c -- -- —. . ....—. v 

mtpnderehb * affidarph la re /~~h a y—\ T A T T /A 'Tìi T 

plica della canzone di Sergio I d A II 

Fndrigo A lesso si (ch( per X \^à1 jlJ V/XJlV V \_/Ll.X 

inciso e uia canzone che? ri a IVfO/^fyTr 

corda ir in ahnente quelle del ^ Zi \ ^1 I \ I 

r natante rd elle americano Boy k-/x L s L t J 

Di,Imi) ma per dorè un idea ’N,-, - ---—■ ■ * ^ 

di gnan/o cmtolicafi e combat N 

fai suino gli nccopmcmcnfi jj g rant { e romanzo epopea 

(dai guai. Upende a» sosfan , . ° , 1 , 4 

dt tutti ì tempi e di tutte le letterature 

nella più moderna versione italiana 

TOLSTOJ 

GUERRA 
E PACE 

Traduzione di A. Villa, 
con m/rorZ« 2 ione e a cura di M,B. Luporini 


Tre volumi di oltre 1900 pagine complessive 
iti edicola e in libreria 
i giorni 28 Dicembre, 4 e 11 Gennaio 
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Marisa Del Frate partecipa a « Natale oggi » lo spettacolo musi¬ 
cale di Marchesi e Simonetta che ha preoccupato 1 censori della 
RAI, in onda questo sera alle 22 sul secondo canni# 

programmi 


17.30 LA TV DEI RAGAZZI a) Telecruclverbo, gioco a premi di 
Riccardo Moibelli, b) Varietà giapponese, c) La bimba e 
Il lupo 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima eclizionej 

19,15 GALLERIA DI ALMANACCO • «La storio dell'alpinismo* 

19,35 RUBRICA RELIGIOSA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • Tic Tac » Segnale orario . Cro¬ 
miche italiane La giornata parlamentai t. Arcobaleno - 
J J i emioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (2 edizione) * Carosello 

21,00 COMICI DI IERI E DI OGGI BOB HOPE, a omo dt Enrico 
Rossetti « Monsieur Beruiciure * Regia di George Marshall 

22.30 L'APPRODO duello da Attilio Beitolucci' «Arti* 

23,00 TELEGIORNALE: dello notte 


TELEVISIONE 2* 


19,00 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA (qu.uio episodio) 

21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT settimanale sportivo 

22,00 NATALE OGGI, spettacolo musicale di Marchesi e Suro 
netto Regio di Viio Molman 


RADIO 


NAZIONAl £ 

Giornale indio ine 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua inglese 7. Ahna 
nacco Musiche del mattino 
\ecmlde una mattimi 8,30 II 
no-ato buongiorno 8,45 Inter 
radio, 9,05 i nostri spiccioli, 

9.10 f*og!i d album 9,<io 11 

mestiere eh donna 9,45 t iinzo 
ni um/oni 10,05 Antologi i 
opensticu 10,30 t cantanti de 
gli nani 40 11 Passeggiale ne! 
tempo 11,15 Aria di casa no 
stra, 11,30, Melodie e roman 
7e 11,45 Musica per ardii, 
12,05 Gli amici delle 12. 12,20 
Arlecchino, 12,55 Gin vuol es 
ser lieto 13,15 Carillon 7ig 
Zng 13,25 Coriandoli 13,55 
14 Giorno per giorno, 1414,55 
1 1 ammissioni legionaii, 15,15. 
La ronda delle aiti, 15,30 IJn 
quarto d ora dt novità 15,45: 
Quadrante economico 16- « La 
caverna magica >, 16,30* Cor 
r/trt del disco music i da . » 
mela 17,25 (elicerlo s.nfom 
co 18,20 Orchestra diletta ehi 
' arlo Lspo*ito 18 50 Scienza 

tecnica 1 grandi telescopi 

19.10 la voce dtl lavoratori, 

19,30 Motivi in giostra 19,53 
[job can zon e al giorno 20,20 
Appi um i , 20,25 Rndiotdo 
fortuna H)fi6 20,30 « LI sogno 

dello zio > 22,10* Musica da 

ballo 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9,30, 
10,30, IU0, 13,30, 14,30, 15,30, 


16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7,30 Musiche del matti 
no, 8,25, Buon viaggio; 8^0. 
Concerto por fantasia e orche 
sira, 9,35 Un cicerone che al 
chiama, 10,35: Radiolelefortuna 
l‘J6G, 10,40: Le nuove canzoni 
italiane, 111 II mondo eli lei, 
11,05. Buonumore in musica; 
11,35* U moscone, 11,40: 0 por- 
t«.canzoni, 12. Oggi in musica; 
12,20 13 Trasmissioni regionnti, 
L appuntamento delle 13. 14t La 
piova del nove, 14,05t Voci al 
la ribalta, 14,45i Cocktail nui 
sleale, 15. Momento musicale, 
15,15; Girandolo di canzoni, 
15,35* Concerto In miniatura, 
16 Rapsodia 16,35: Cori di 
ieri e di oggi. U,45* Fonte vi 
va. 16,55 Parliamo di musica; 
17, 2òi Buon viaggio, I7,35i Non 
tutto ma di tutto; 17,4Si Più 
musica che parole, 18,35: I vo 
stri preferiti, 19^0i ZjgZag; 
20 Attenti al ritmo; 21 1 Lo 
grandi orchestre di musica leg 
fiera, 21,40* Musica nello sera, 

TERZO 

18,30* I a Rassegna* Cultura 
russa 18,45 Jacob Arcadelt . 
Costanzo Antegnnli, 18,55 1 No 
vità librarle, 19,15 Panorama 
de/le idee, 19,30 Concerto di 
ogni sera, 20,30. Rivista delle 
riviste, 20,40 George Gersh 
win Irving Berlin, 21: Il Gioì* 
naie del Terzo, 21,20: U vlrtuo 
sismo musicala; 22,t$i Pagine 
sulla seconda guerra mondia¬ 
le, 22,45: La musica, oggi. 
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) ) Dopo la prima giornata i « canguri » in vantaggio pei 2-0 sui tennisti spagnoli 
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Neirultro singolare facile vittoria di Emerson 
su Gishert — Oggi il « doppio » 


W W ' M 

Due folo che possono intitolarsi due appuntamenti mancili la prima e il tentativo Ji DE SISTI di ter rispettare h legge degli ex in fioroni na Roma, tentativo sventato da Lost La secondi « il 
tentativo di SORMANI di confermare la sua posizione di capocannomere anche in lormo Milan ma Angelo Benedirlo stavolta e rimasto a bocca asciutta, anzi si e pure infortunato 


Le milanesi ed il Bologna dominano Ila scena 






Napoli, Juve e F orentina sembrano ormai tagliate fuori dalla 
lotta per lo scudetto, pur se non e il caso di drammatizzare 
sull'ultima giornata nera collettiva 

E domenica lo scontro 
tra ì due Herrera ! 


E‘ stata una giornata puro 
tecnica come avevamo previ 
*to anzi assai piu pirotecnica 
e ricca dt sorprese di quanto 
/pise lecite attendersi l UO 
milioni pattali rial lotocaìctn 
ai due fortunati vincitori uè 
corliltmcono la migliore ritmo 
straztone ed al tempo s/esso 
forniscono una significatila no 
tazione, non soltanto margina 
le, sta ti/osi romnnt 
Perché se e vero (come serti 
bra sta vero) che le damato 
se oritene della Roma a Fi 
reme e della Lazio sul Napoli 
sono state le prime artefici di 
una quota Totocalcio co si eie 
vaia, e ben singolare che l 
due « tredici » anziché essere 
stati realizzati all ombra del 
<r Cupolone », stono maturati 
invece nelle gelide brume del 
nord e piti prontamente a Mi 
lano e a Tonno 
Ciò vuol dire fot se che las 
sù qualcuno ama le * romane * 
piu di quanto non stano amale 
a Roma 7 Non e facile dirlo 
perche spesso le schedine leu 
gono compilate in omaggio a 
fattori cabalistici e di scara 
malizia, piuttosto che in hase 
a dati squisitamente tecnici o 
sentimentali Lasciando dun 
que in sospeso l interrogativo, 
ci sembra invece di poter dare 
maggior creaito alla constata 
ztoiie contraria e cioè che si 
atramente è scaduto il tifo ro 
mano a seguite delle travaglia 
te incende degli ultimi anni e 
a seguito anche delle ultime 
disaopenture delle due squadre 
(del resto per alterne la <on 
ferma basta chiedere infama 
ziom ai cassieri delle due So 
netà, il più delusa dei quali 
e oggi il cassiere laziale che 
ha tratto scarso piattamente da 
una panda di richiamo come 
Lazio Napoli) Questa cons/afa 
rione dovrebbe preoccupare l 
dirigenti romani piu dei cotti 
portamento delle due squadre 
che può considerarsi suffu ten 
te in base al valore del parco 
gweatort a dispostone dt Pu 
gliele e Mannara (anzi s etnn 
do noi le due squadre sono m 
posizione di classifica addir»; 
fura superiore alfe loro effetti 
ve possibilità tecniche) Quali 
dunque le t ause di questa de 
pressione d»l b/o ; Pare ormai 
indubbio che il tidimensiona 
mento tecn co sul piano delle 
propinante con l ostracismo 
piu assoluto agli «assi» seni 
pre di alto rulliamo speitneci 
lare costiti /sin una formula 
poco gradita al pubblico al di 
là degli stessi risultati 
Ciò evidentemente non imph 
ca un suggerirne irta al ritorno 
alle spese folli di un tempo 
ma l inmfo a cercare una i io 
dt mezzo, come pei esempio 
ha fatto il Napol' innestando 
due /noi telasse m un troncone 
dt squadra cosfifuifo da gin 
catori di maggiore modestia 
Evidentemente cosi non m 
può ari mare alio scudetto spe 
eie ni tempi di calao mar 
tlano (come è stato definito il 
gioco praticato da inter e Bo 


loona nel confronto diretto) 
se ne e accorto anche Pesaola 
die pure dot epa averci fatto 
qtinlt he * pensierino t> come st 
e comprese nelle sue duhia 
razioni post partita, tpianda ha 
accennato dia decisione di ab 
bandoni!'e i« formula prude» 
naie uso esterno (in se piato al 
le proie a ìpare ntementc con 
vincenti de la difesa) per ten 
tare il tiriti per tutto allo seo 
po di misurire fin cime poteva ! 
arrivare d Napoli 

Ora Pesa ita c tornato con i I 
piedi per erra mencio coni j 
preso (gra io alla /ozio) i 
limiti della sua squadro limiti I 
die gli precludono ♦«dubbia 
mente la possibilità di l rifare 
per lo scudetto Ma il Napoli | 
tornando agli schemi pai pru j 
rieri*. può font amare a far pio 1 
co a ottenne risultati politi 
11 a mantenersi in ottima po 
stzione di lassile a a susei 
fare ancora e; i cnfilwa un dei 
stai ti/ >si 1 questi entusiasmi 
tradotti m i/re s pie cu le pos 
sono permettere un ulteriore ; 
rafforzamene o nella piassimo 
stagione s /uri aumentare il 
defu it 

H clussa die allora il disiar 
so sullo scu tetto non posso ri 
proporsi ih fermila piu urne re 
ti 9 Per orti come abbiamo dot 
fo e opportuno bandite i so pii 
anche per il litri" della sepe j 
eira un invito del reste die hi 
soprici rvolgere anche ai se 
gitaci della /utenfu% < della 
fiorentino incappate in due 


Toma soni 


chailengers 
« europei » 

MILANO 27 

(I campione italiano dei pesi 
superleggerl, Sandro Lopopolo, 
ha sfidato H campione euiopeo 
della categoria, il tedesco Willy 
Quator, che Ieri a Berlino ha 
conquistato il titolo continenta 
le battendo ni punti lo spugno 
lo Juan Sombrita La sfida è 
stata Inviata dal procuratore 
di Lopopolo, Steve Klnus Co 
me nolo, nel suo precedente 
tentativo di conquistare la co 
rona europea Lopopolo era sfa 
to sconfilto in Spagna dallo 
stesso Sombnta 
Intanto è slata inoltrata al 
l'EBU la sfida di Tomasoivi al 
tedesco Mildenberger per il 
campionato europeo dei massi 
mi (detenuto dal tedesco) 


mtoit gravi * rotture » proprio 
nel momento in cui sembrava j 
no essersi niellinole sulla sai 
dalle prime 

luti lidiam r i u ai i uylr m > 
con no eh rialtr, il fai oro eh 
(htappellu i <h Ih riberto chi 
quelli abbiali# spesso nenia 
se un i me r fi ni vassoio de 
ri!) ile rivieingmo infatti che 
i dpo hanno i dui alle naturi se 
le dm squeiflie som ine omph 
te la I lorenhnci m fatto di ma 
tura ione (allettila (dime c 
loe/id t > enfia composta ut 
gran parte da gioì ani (leena 
per ut Ir j di < ere se (futi pi i 
le lai j pfAwbdite future) la 
itttpiiUd m fatto di paratori 
di olla e a e seejnatamente eh 
( punte ' 

Ne il caso di infierire dopo ( 
mici giornata nera che può es * 
sere dipesa aneto da fattori 
ve eez (inali farne citelli colle 
aedi alle te stinta , da sfeutu 
na hid e horiidina del u 
sto e nirie il Napoli potranno l 
orette formin ai sua esso do 

• rebbi ro e ansare are le loro 

posizioni di preminenza Ma i 
oggi come ()<)(}! e logico rite 
nerlt tagli de fuori dalla lotta 1 
ver (n snidcPo ai bei e alle \ 
■adu a finii delle ultime ejior 
nate I 

Questi lotta alpine attuai 
me nte c irei se ritte; ai ordine eh 
probabilità all Iute r al \/dan 
J d al Bologna i r> nibbi ami 
’ K riti u hhe ro il spe ondo posto 
a (pianto a re ridirne ufo e a 
c he un di epoca (clic sono far 
e anc ira pru moderin di rpo l 
e ide/f Interi ma i quattro pini 
i eh fi tacco appaiono un ium 
In »jj|» eis ai pretto e< busserò 
r ius(iti a ime eri a san Siro, 
sarebbe stato un altro pam di 
maniche eoi comi stanno le 
'■ose» lineei le possibilità dpi 
Bologna dipendono strpttamcn 
le dei una ei eutimie e risi elei I 
llntir (he sembrala incanì I 
beute ma clic e sieda scempili 
iella f m J ritorno di Suarez j 
ado fatimi migliore j 

Vi i ri e ariosi di ripre ndeti il 
discorso ni ea , eh nuota t de 
frullane e » dei nero azzurri 
jassmmo alle* due quadre ri 
mastc per < Umnw’inne oi e 
rei all ìuter re/ al Milan 

Non e difficile « vghere tra 
te due specie dopo le ultime 
ionieniche cip barino risto il 
'fraudi rilancio dell Inter 
mentre il NI ilari continua a 
stentare e a sappine ere ai col 
pi della sfortuna fan clic a io 
mio st sono registmìi due ih 
' orfani di entità amora eia oc 
ertene a Sorniani e Aolp/f») 
f Intel duncpie cete elicei a 
ni i p rana sf rei rifila r tgiha c 
{ >nu due la (lassili a attuale 
e ano elei prchi inodi fermi di 
epe sio involgenti compiono 
to die ogni domerà a si dile , 'fa 
a n andare all aria tutti i pio 

• ìstni l orcio all h ter (Inique 
(sempre che dome ni a non n 
sia nu unii > colpi eh «rena 
eeuspac ri confronto eb Tonno 
tra i duo li li ) 

Roberto Frosi 
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ROMA ‘FIORENTINA 1 0 — Albertosi salva una prima volla su FRANCESCANI (giienlo in arca 
con Barrson) Ma la seconda volta il tiro di Francesconi non perdonerà 


Si cerca la sedicesim e finalista per Londra 
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Sono -, mh oggi i Imn/c le scimeli e eli 
cileni e < 1 lfi Igia c rifila UuIgdiM clu imi 
rolc di dii mio siti ilio spai ggio mussa io 
pu tj'nlifie ne la si clic «slitti pai te (io iute al 
Minili finali h I (india 
I pruni .id iitis ire sono stili i Litigai j chi 
soni set si alle II iti all acmporto di iVa 
dallaerci piovi minte da Siiti i r spietati lt 
fu inaliti di Mio i luilgiN (ialini) subito pi ose 
guito iti toipcd mi pir 1 ircn/i Della comitiva 
I inno putì 1< (.locatoli Nuvdcnm Sh ih 
niaiiov lui gin \ outsm (. iganclovov \b i 
dju v /hit In v Sht km \sparaouhov Niki 
mov c Kolcv ubi dovi ebbi io tenmaic lo 
selliti imi ntn bu'gnoi liltu alli risiivi 
Dcvimu Ai nhn Dimitiov Nposiolov N m 
ibeiv>ki K(ul i\ 

l Ih lm sin itivi ir ii m\ di in Ih pi uni mi 
eli! i un iteMo lui o lt I“3/ se tildi mi» pure 
issi ili « e inporio di Fisa dopi un viaggio piu 
lungi del pu visto i i ìusa del maltempo 
1 i tomitiva compì unii uh Hi fKisoiu Im 
noi timi eli»igniti i tifosi < sdita su mi lor 
li dora » prm i di rigteungut Ini n/t ha 
compiuto uni visti, ,i Pisa soffeimandosi in 
pai molare p t sso la Imri ltendenli ovi sjruj 
in cono ì lavui tendenti ad acculare la 
i insister / i de I turino che s'jpporta k limila 
tonni Hall del monumento 


vili \\o 7 

\ ({(stivi di un ni i n Mil ili s h go »di i 
poi toglie s del Cut S(iubi) si nluueimno di 
fi onn fje li tf r /1 volli urne oli eli nu dispul irsi 
li (|1 I.iIi(k i/iiii i il In/d tu no rii II f <,(,p i dt Ut 
Ini) il Nili i i unir i mi) «rii n imi rmus'1 
in li //1 i e ]] i i) mi!r t i/i ne )> | < < imi n i/iotu 

(Il fot IMO limi i Fini «filini r ili 111 fumi I 
riuno nito di udii i mi) « gii in inolio gii il 


pi ni «, t n in ( olnng Un 
p vili i nu i il K u io 
oli mi il c « ggm ! i < 
dal (fi IH Ini’ din ,1 
tigli ii< t il lo di il i un 
< i ( nidori d hi ilio di { 


ih il i so imo di, if i / i 
di Sii H h ni o i/i 
« n 1 , 1 riln i pt i > J 
i rii i no < v ir i r mi 
i <((nn ni dopo issi 
in il i <on un gol 


n di// ilo i 1 dilli lini (ì.i \iim 'ilio 
Soli min don ini su, i ossibdi e oriose mi h 
rninu/i«in< riti (ni ili iumurii| iì in,, dm n liljo 

si hi ri < rliliih* iip«((o i t| n II i mÌh, ida 

nell» due pu iti puc(«Unti miniti pii 111 
ribolli) si iure i lituo h soliti in««it(/7< leg itp 
i!U c ondi/ioni li uhi degli infoi din li P« hg di» 
N'oVMi r Soir im non poi inno l (iene iti'} 
e invece Ir Mro <lj N igeili o 


Nostro servmo 

S1I>M N ? 

Sì i simuli iipirimiim , o 
ui rii ti n sti s(i igrtnli rii t i 
I 1 1 J Kilt ili I) I 11 lp I I 1 

i idi ti il diluii» ii I e hot 
'i n<n Rami i l< I i t »p|> i I) iv s 
< )ggi ri u ni i» de pi ni di i 
suuohi i ) i ({ti idi i tosi dnn i 
ò i punte gg o punì) cux guidi 
[ie i U) B «idoli I dii n non «li 1 
li « rum rossi » t(u mi guun 
sior^i non ivrv i fido insti in 
(lolle spoi m/c ohe si «o'tutva 
no noi suo elmi sumsolito In 
i osi conimi ntalo la situa/ione 
i Troppo forti d appo forti questi 
(lusUaham » 

Oh austr limili J nu isoli e Stol 
!«' nino r.ivonh ma » NI molo t 
sud mi or con sidro alo un tv 
ve i s li io diffic ih 1 ulto pm e lu 
nel inerteb d ivuo gli r i ter 
c Un i) 4 illune io due czi<ssu> 
noi Slolli* (• tei irluto invece' 
chi 'o spunnin uni tv osto i 
r un i de 'I inp r v st ì ih ht ) e 

i esis*r ii/ i le suo in* minisi i 
li i sb ì rii il i pu de he p ili i ne 

! momenti pm rliflKjli e tihIip per 
un po di sibillina Stollo ìhde 
e oppot binisi i ne lui s ipui« ap 
ntoliti lic diodo scirro indio d 
pu rjuol ilo avvetsarm 

Questa vidonei d, StolU su Sui 
tuia serva dubbi d tennisti dii 
1 inno sin campi di lem bit 
tuta è seri/ litio il fitte glosso 
della giorni tu imugurde dodi 
Imaìtssinw di (oppi Dms Stei 
le si A militisin por IO 12 i 0 
fi 1 (ht 7 5 fVr r merson ime 
ce si ò frittelo di un mi ondo 
si può dire di ordinai in unim 
insti azione Egli hi difilli vinto 
in tre soli sei con il punteggio 
di fi 1 fi 2 fi 2 

I i giornali m ,pie <on il duel 

10 fi i NI mnet v NI molo » Sultani 
I e Lied Stollo Sulle tribune d 

cune continui di spagnoli fanno 
un e li'asso meli ìv olito Sintim 

ii ile elee su st 1 pi mio set c si 
impone nell ime lite in vini ig} io 
per 2 0 lo spagnolo e s intiepidì s 
sano e anobi d lei zoomile e suo 
Solo due eir oh dello spinolo 
su i ohe di firn e ficdi p rum l 
tono a Stollo di guidigli usi il 
minio panie Stolh si me’i site 
a ad appiofltt no dell i pu mi 
ruma indecisione dell ìv ve i s n io 
e qui sto suo piegio alh lungi 
gli pe mie fina eli v me< re il con 
fionto Sintimi vince poi IMO 

Nel secondo set Sultani icmo 
dt se liquidi sveltamente Molto 
t a istnli ino filici e noni < men 
te a mani oneri il seivi/m sulle 
micidiali risposte di Su tam 
Qucsh stiappi il servi/io <i Sto)'o 
all fl di gioco spingcnd o i 
fondo campo (novi/ionc siluta 

11 punto i collusivo di «Minilo» 
(he si alfe ima per 6 1 Nel le i /o 
v ; le cose si cipovolgono Storie 
dopo tic gnau conduce pe {0 
Smtina oppone una debole tesi 
slirvi e cosi d w ; ( di Stollo 
col punteggio di (» 1 

lhe.<t immiti di r po « o di 
mimo m gio'o lo spagi ilo « 

riconoscibile Stello non pei di’ 
uni Inibita in svanì iggio pu 
Off) Sud ini sciupi due colpi 
f icdissimi 'ommotte falli gros 
solani perdi ndo il sei vizio I! 
gioco e pem appigionante e il 
pubblico si diverte Mimici ne 
se e infine a ee.igue diodo Imi 
piessionc di favoli i e mqi i 
staie il set ina Stelle non cede 
( vince jx i fi 4 Ne li ultimo set 
Santana fa di tutte per risiine 
la coiicnle ««intimi mi Stello 
si rupie l timo c attento ir con 
bolla cff k Ktmenlc Sul o i San 
' m i slngli i il suo pimio sir 
v /io e sul secondo nu tic 1 iv 
veisuio jn gì aio di nspourieit 
con uni ifi/(« vmeent, Stollo 
( oid rolla e strippi il sei vizio 
sulle ultime due bibule ? si 
vggmdici h viUorn pei 7 5 gìo 
(andò con prudervi 1 ultimo sei 
v t/m 

Per d secondo incontro di m 
gohic se cuciono poi in campo il 

riiimcin uno (lei tennis r on 
uissie « mondi ile ftoj l'mmun 
« lo spignoto Jmri (iisbeil Que 
s< appai e molto nei v oso e citi 
mente a cinsi deth m diesi 
semiditl i di SiiH.un Si bilie pe 
io con e or igg o e i die » >a ì,a 
Ih it Mi 11 «»])(> irli rlllli < nz l 
eli 1 1 isso ti i lui e> l uve is ii io 
clic i) sorteggio gb ha usi reato 
I australiano si se aleni a trilli 
e il primo set o suo col punte g 
gin di fi 7 [ irumitunta di (, s 
l)» 1 1 Si fi uh or piu cedente 
I nel secondi) s, i II guuo diventi 
I mono*ono r privo di speliicnh 
i la Dopo cssrip and do il co 
■ i indo (icr 2 1 Ciudi son si con 
(ede qualche pausa permettendo 
j di avversano di raggiungeilo 
I Mji appena acceleri il rilmo efi 
[gioco e vidi i colpi lai stri 
timo non trovi piu resisti ivi e 
' vinco per fi 9 Idi tifico c il p m 
| ti gite) del tu/o sci (>2 natm il 
ini idi s« mpri pi ì l nu'i son 
* (ori le due vittone il oggi 
1 \ i ‘i dia si « pi dii invelile ig 
g ut taf ì ani ori una volt i te m 
s il d * i i t d iigenio simbolo del 
I succi s,o in C >pp i Divi'' Dun) 
ni -i c mici anno m lanipo i ten 
ni st i impegniti mi doppio (,li 
spagnori miiKhnnno Sii ini 
Ardii f«h insti ili mi non li inno 
invece riso noto i nomi doli» 
imo nippli (lOlrotilKio essa e 
Emerson Stelle oppure New rolli 
be Ro< tic 

Alberi McLogan 


^ ^ S| 






tBMMMriCW 


■ 'MP .. 
' st-Aì; 




H. ’M 




SANTANA piange dopo la clamorosa sconfitta subite ad opera 
di Stolte evidentemente il fuoriclasse spagnolo non si aspettava 
eli essere battuto dal numero 2 «lusfrallano (Telcfolo) 


Dal capitano Vasco Valerio 


« mm » 


« ora » 


j Suoli Piotiwch passeiA pio* 
. fissioniate a luglio lo ha con 
I fomate a ri il i lpt1 uhi non gin 
i < don della <*qind)n itili ma di 
j ( <)])[) i D iv is Vasco \ alt i io 

1 (,mtni fa Pieb ingtii e to ‘tes 
so \ ìluio si sono iiiconliut a 
Ionia ptopno p( i « ppiofnndnc 
l( usolverc una volti per (ulti 
1( qui. •■(ioiii del pi s ggm a pio 
1 fr ss omste dd (inni u i ornano 
Dii colloquio t «mi so li con 
j v n/iotie reciproci che Pulì<ui 

| g« i Ir ninni ! t su i calimi di 
d Irli mio iispilt indo mnan/ibit 
ti gli impegni «lu In annua 
con la ni/iouuli i/7inra * Ci 
1 /fimo ueoulali in maniera clan 
ra f ine quii ombrie In detto 
\Mirici <cf fio lo itiiin imprcs 
Mira che Pu fraina fi pa si prò 
fi ssnm sta ai pri m di luol a E 
1 * di finitila il p ii to punio jer 
un ploratole del sua <olitoci c 
ve ri p»I< i a finn e (In c i voiuciife 
anche pnehe ine! Mounr tor 
nato a da igei e pi r sonai mente la 
propria troupi proft ss'nm fica 
. ormai di fiso a inserire Eie 
filiipcf tulle si u tornino con 
in (ondano tuffinoli Anzi pos 
so anticipare che Virola de ì uitc 


ra piopria mi ino tournee n Ita 
fio Puma rii arrnorc a tanto — 
1 i conlumnto \ ilei io - Eie rati 
neh pero tuo le rispettare t m/oì 
impegni con la Nazionale ni è 
per eptesto che i pii dal 10 peri 
imo fino ni 20 |el)f)imo si Jor 
nera a Eoi mia tur un pentodo 
di alicnamento in moc/o che pos 
a presentarsi nella miphore }or 
ma Ht/fc sue uffnne esibizioni ria 
chic danti Pietianenh parte* ipe 
ra infatti a ominciare dai 4 
api de ai tornei eh Palo mo 
Catania Napoli c Polipi pei poi 
di/< udì re i cotoi i a zurri iti Cop 
pel Dati' A piopasiio eh queda 
cappa d cui wi rtegepo si siol 
futa rami ? nolo il I? a ì onrira — 
hi continualo Vilerio spi ria- 
mo (topo oicr fonosfario i no 
sin prossimi aiifrsari che I Ita 
ha possa prunai re almi no al 
tifo turno in maria rii orni ore 
f a le prime olio squadre E im 
otipuno sincero ha concluso 
d capitano non giocitoic della 
s(|u idi i a//i» i i — chi t Dpho 
r volgi)e a filili i giocatori ria 
! inni e spi cifri niente a Pirlrun 
orh che finn a Itipho rimane il 
ninne/a imo della nostra /orma- 
« o»e » 


..inni.IMI IMI.intuiti.MIMI I MIMI IIIIM lini 

ANNUNCI ECONOMICI 


MAGO «gi/l ino t a ni.) Mondali 
premiato michglta oro uspinisi 
sii Unnlilivi «Met ipsiclm i m/io 
naie il servizio di nj'iii vosiio 
desiderio (.ansigli i orienta animi 
ilTari sotTennzf Nipoti triglia 
sfcca sessantatre 
■ ni un inni inni mi ni mi inni il 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


Uf COIAVOIPR Medico Pra- 
odalo Univcrhiifi Paiigi . Dermo- 
Sp^clnllnta Univcralt.'i Ftonia . Vi* 
Gioberti n 70 ROMA (Staziona 
termini ficaie B plano primo. 
Ini 3 Ornriop 12 16-itì Nel glomi 
iCfUlvl e fuori ornrFo, ut ricevi anlo 
per appuntami ma - Tel 71 11 20Cy 
<AM 8 UDÌ . «-3-t«64> 


Modico spécialiste dermatologo 


, I K.LIH «In ()l, «. MLI n ui , 
Il IC * «Ile « dlKbiiWlm.' ^ l« 

»*«>!«_ /VO HL--H Jtlll (Il Olimaie (ILI 

vinti pHuniti» eiidoi u «. iuu 
rmunlii UlIIi l< ti/» e«l in mi 
de 4, rt«uuln Vinte pn. ir ni ri 
ri» muli liuti I* munsi n 
Kninu vi» Virnitmie m isi« 
/Uni termini s«,ii„ -unituni 
pioni, scoirnio Uh 4 Unirlo 
9*tZ )lV-ttl eaclutìo II «uliuio po 
meriggio e nel giorni festivi 
V nari orarlo nel naliato pome 
rtgglo a net giorni Palivi si 
riLeve aoto per uppunianienio 
lei 471 110 ( A ui Com Roma 
IOC 19 del 25 Ottobre Ul3fl) 


ai n/ i opi i ,/toiu*) ddlc 

FMORROIDI e VFI’E VARICOSE 

( ur i di Ile compì lozioni rig idi 
Mi 1,111 dii mi ubi re varili tu* 
V T N P II P P I» F I t K 
DISjFUN/IONI si IHUAI.l 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 151 501 . Ore 8-20 fenici 1-13 
(Aut M Sno n 7? , l/22ttl# 
del SV miggio ttlM) 
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a nrupp 
all'atomica 


Un aereo della Germania federale armato di missili 


PER MILIONI DI TEDESCHI 
VELENO A COLAZIONE 


Mosca 


La «Pravda» denuncia 
il terrore in Indonesia 

« Il popolo sovietico, scrive il giornale, sa bene che nessuna 
rappresaglia può distruggere l'ideologia comunista » 


La paura ili Frau Hielschei - Troppi ragionano con le «idee Springer» 
La politica in pillole - La difficile vita dei club pacifisti Chi va contro 
corrente è automaticamente «comunista» 


MOSCA 27 

In ur cditoridlc pubblicato or 
gt U 7 ravda sì lev a cr ilro 1 1 
cresce ite reazione in Indonesia 
c dcmncid U seppiessionc di 
molti partiti cd organizzazioni 
deiroc «diche con il pretesto di 
liquidare il «movimento del 10 
scltcm ire * c gli arresi in 
massa di iscritti e simpatiz 
zanti 

< La fine di tale campagna 
— scrive la Praida ~~ andreb 
bi incontro innanzi tutto ai fon 
dimientah interessi nazio mli 
dr 1 popolo indonesiano agli in 
temssi della lotta comuni di 
tut*e h forze antimpenahsle e 
democratiche » 
l intera campagna è di na 
tura chiaramente antKomuni 
sta rileva il giornale che sot 


tolmea che nel corso dei venti 
anni di esistenza della Hi pub 
bina indipendente eli Indonesia 
e la primo volta che si è svi 
luppata ne! paese un \ e impa 
gna antide mocratiea anticumi 
nista su se la tanto illimitata 
I circoli reazionari imperali ti 
non nascondono la loro gioia per 
questi offensiva anticomunista 
«lutto ciò suscita la profon 
d i indignazione dell opinione 
democratico * dice 1 ' > rlicoio 
« Per molti anni i d rigenli del 
Portilo comumsl i in Indone 
sia hanno attivamente partcci 
poto alla lotta del popolo in 
donesiano contro 1 imperiali 
smo 1 colonialismo e il neoco 
loniahsmo ix*r ti ^onsolrdamen 
to dell indipendenza no/ori ile 
e per il progresso sociale * 


< Il popo'o sov ir Meo seri 
ve li Premier in re nune <on 
1 intera opinione progressista 
mondiale segue con grande on 
in gli sviluppi in Incl ncsia 
eoi cui popolo e Ir gaio da stri t 
ti vincoli di amicizia e fratei 
Irma Psso denuncia con sdt 
gno 1 ìllcgalità e ì mostruosi < 1 
(raggi commessi dai reaziona 
ri conlro i comunisti Indonesia 
ni e gli altri democratici 
« Il popolo sovietico sa perfet 
lamento che nessuna rappresa 
glia può distruggere 1 ideologia 
(omunlsta sopprimere lo svi 
luppo lei movimento comunista 
o impedire le vittorie delle for 
n cfelh democrazia deli indi 
pende i7i nazionale e del prò 
grossi sociale* 


I 

| Un dono eccezionale 
( agli abbonati all'Unità 

^ À lutti gli abbonati aH’Unila vecchi c nuovi per il 1966 annui p 

^ semestrali, sara inviata tuta <opia del a Don Chisciotte » di Michele 
| Cervantes in una splendida (dizione Si tratta di un volume di grande 
| formato, di oltre 600 pagine, illustrato dalla riproduzione di 6> stampi 
| a doppia piglila, dovuti al gran le im isore Bartolomeo Ftnelli 








|fi| 




Abbonati anche tu, ogni mattina avrai 
un amico forte e sicuro al tuo fianco 


TARIFFE 


Anno 

L 23 000 

Semestrale 

Trimestrale 

Bimestrale 

Mensile 

35 150 

7 900 

4 100 

2 800 

1 450 

ì 13 000 

6 750 

3 500 

2 400 

1 250 

10 830 

5 600 

2 900 

— 

— 

8 800 

4 600 

2 400 

— 

— 

6 750 

3 500 

1 800 

— 

— 

4 600 

2 400 

— 

— 

- 

2 400 

1 250 

— 

— 

— 

25 5M) 

13 100 

6 700 

— 

— 

22 000 

li 250 

5 750 

— 

— 


Sostenitore 

Con J edizione del lunedì 
Senza 1 edizione del lunedì 
Senza lunedì e domenica 
4 gioì m la settimani 
3 & orni la scttmuna 
2 giorni là settimana 
1 giorno la settimana 
Lstero (7 numeri) 

Lstero (6 numeri) 
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Dal nottro inviato I 

i itwitoKitri su \tr\o 

d ci mliri 

/t ipamic t/t Bt/icmrne si 
n > (In pula 7 i alti otto piati 
i/lumii a/i da migliaia di (tiri 
pirff Stelle ( comete /urtano 
i cr n i grandi magazzini 1 1 
strade del mitri uni li dui > 
ir i t un fo incoio formiche 
blinde lunm e i enq ni > fi 
lo pi ggui gin utilità fri le 
mi t)toniuh( macchini he 
, 'tiaiano i fri niel del rmoi rn< 

I fr Siri t ioli chilo grondi bari 
ile scorrono automi lui nere 
lunghi quattro metri Merce 
u hi periferia sulle sago 
rir f zzc e scure degli edifici 
delle fabbriche i egUano seri 
t rit/I l /arri rio e Quasi igni 
fubbnta sul tetta ha il suo al 
Uro di Natale fiammeggiante 
simln/o di pre tigio 
\ella « Stube s> dell albergo 
calda familiare li piccalo 
ebre » i>l strio di nero che ha 
(imbattuto nell trmafa /tossa 
e che ora vive in Israele mo 
sira fotografie di persone che 
furono o ancora va enti Stui 
fa a troiare le parole in lede 
sco che pure e la sua iinpua 
madre 

* Son qui per affari — dice 
l ppcna finito volo subito 
via b 

Frau Ihelscher la padrona 
dc'i ilbergo prepara sul tavo 

10 la colazione Salame burro 
pane di segale miele due tipi 
di marmellata caffè e crema 
di latte 

« Se armano le atomiche io 
me ne vado dice — un altra 
guerra no * Racconta « Que 
sta casa venne colpita nel -il 
Pov i seduto lei c erano solfali 
to ma ene Tre quarti della ca 
sa giù come per gioco Se ar 
mano le atomiche Frau Ilici 
scher se ne va chissà dote 
ma se ne va » 

Potrebbe essersene già an 
data Le atomiche sono qu da 
non si sa quanto tempo all in 
'riputa di Frau Ihelscher E 
rimangono appese agli acre ì o 
ne le testate dei missili che 
guardano ad est 4 molti pio 
ioni soldati che parlano tede 
sto esse sono pra divenute fa 
miliari come il Mauser o la 

* Maschinenpistofe * anche se 
ancora sembra che non stano 
padroni (li premerne il prtl 
letto 

bui treno che corre nella vai 
lata del Reno a ptu di cento al 
l ora in uno scompartimento 
si parla di questa Germania 
occidentale che allunga la ma 
no verso il grilletto atomico 
Saltano fuori (e * idee iprm 
ger * Axel Sjrmger è 1 editore 
di Amburgo che con la sua ca 
tetta di giornali forma gran 
parte dell opinione pubblica 
Dieci milioni di copie II pezzo 
forte della calerò l anello 
d oro ex I « Bdd /eitung * il 
quotidiano da 15 pfenmg (23 li 
re) venduto w quattro milioni 
e passa di esemplari Quasi 
20 milioni di lettori I osses 
siane anheomut i sta impre sa 
sulla carta La Repubblica De 
mocratica Tedesca « d un gran 
de l ager * la *zona soueft 
| ca » (noe la RDT) e armata 
fino ai denti Migliata di mis 
sili spnrifaro fra il prono ucrai 
no e sono puntati sulla Ruhr 
Tutti i pionii qualcosa un po 
di i eleno anticomunista offerto 
a colazione a milioni di fede 
schi d opm ue/o sociale 71 ri 
stillato a » ent anni dolio fine 
della guerra e elidente le 

* idee Springer » inculcate con 
una tecnica alla Goebbels per 
feztonata col sale americano 
sprizzano da ogni bocca 

Sul treno che viaggia lungo 

11 Reno appunto « Siamo la 
terza potenza economica ~~ di 
ce un giovane — Ma politica 
mente contiamo ziro Solo la 
atomica ci dora vice in capi 
(olà > 

L atomi a a nericano o te 
desca ma in maro completa 
mente alla Bundesxehr e alla 
Lu/titfi//e oi Diamente L aio 
mica con la croce nera di fer 
ro Non basta piu Krupp Non 
bastano piu pii imperi peoni) 
mici dell acciaio del carbone 
dell industria chimica Non ba 
stano neppure piu i Panzer e 
pii U Boot 

< Nell alleanza atlantica sia 
mo a pan diritti con gli altri 
soltanto quando dobbiamo pa 
pare Aflliom di ottimi marcht 
tedeschi per la difesa anche 
per I armamento nucleare col 
S lettioo Quanti marchi diamo 


gì un ir dia Nati I a / arda 
di hrdtt la p< ri a far i bene 
dir quii I si tratta di deci 
dr r I fari li lutti preste 
arr i > 

Que t< d i Sprinj,t i escono 
dal a boe a di i na sipnrra che 
a qiuduaie dall età di (aie 
re orot al tutti le pmo ih z 
?r di II ulti i giu ni i amaro 
dilla stinftta la fané e le 
trd ila ir ni dii primi anni del 
drpepuena Spinger* musei 
to in m Iti ca i non sol auto 
a onqur tare i tentenni ma 
an bi a 'ir dimenili are a mol 
ti di coloro che hanno i is'o la 
Germania superba letteralmen 
te stesa a terra quasi soffo 
cata dalla polvere delle sue 
mocenc 

f i q nani Sicuri pronti 
bpri nutriti efficienti assai 
« americani » Ameiicam del 
cuore d Pumi a a cui t padri 
(validamente aiutati dalh Sta 
to) hanno tnsefpialo « a non fa 
re pollina r ma sono pronti 
a solleccirc le bandiere ed a 
brandire le armi per difender 
si naturalmente perche l ap 
pressione non può venire che 
da est p 1 oppressore non può 
essere che comunista 

« Ci sono molti soldati tede 
sebi* dice uno di essi — 
Certo Ct debbono essere Non 
si può preteiu ere che pii ame 
rteam diano la testa pi r noi 
cosi come la stanno dando per 
la liberta del Vietnam * 

S intraiude la vocazio le la 
speranza e di fras/ormare que 
sta Germania in una guardia 
na dell rurnpa occidentale se 
condo il sogno del grande tee 
chio in pensione per nndo di 
cure /Cori» id Adenouer perfe 
zionato da Frhard nella sua te 
cento dichi trazioni di governo 
Per i puf c ini la mappioranza 
dei cnipiia ita milioni di tede 
sebi nrir I inno fatto politica 
Lo spiarsi >It incarico c sfato 
demandato ai governanti ed ai 
politici di irofesstone che na 
1 uralmente non rhiedei ano di 
rnepfio (erta bianco pi r tut 
to per le elle interne i cptel 
le interna tonali pe*• la rteo 
straziane cd il riarmo i ora 
per le qu sfiorii nut lean fa 
popolazioni dot eia solo lavo 
rare la io are lai orari per 
rime!fe r p in piedi le fabbriche 
e le case 'imamente ma an 
che per ii osfitinre pii imperi 
economici e quelli mdilari sta 
tolta con I interessa o aiuto 
americano fn cambio al cit 
tarlino della Repubblica Fedi 
rale ledes a la politica ■> stata 
somministrata in pillole pi ì 
belle e pr nfe m dosi empre 
piu forti I e pillole confati i 
nate da Axel Sprtnger e quel 
le non meno e//icaci prepa 
rale dalla radio e pure dalla 
telei mone un J e se ha fama 
di spregiudicatezza le basi 
dell anticomunismo c erano 7 e 
atreia create il nazismo 
L anal/abelismo politico dei 


ttd hi di II ( uk ni e t un pe 
ruoli immane « f un bene 
che lidi sciti siano apatici 
affi rn a un inni) piuttosto 
gl min ni q tali h> parlai) 
di piaste eoe Guai se 
sren les eri mlle strade a far 
p litica allora si che sarebbe 
i r rumente per < doso * 

Qiu fa fra si doi pi i tornar 
mi dia mente molte tolte Nel 
risi ioide di una stazione fer 
rot tana fin un trnio e I alfio 
ascolto U panie di un peti su 
nolo coi capelli bianchissimi 
«Tra i gioì am pachi pensa 
no a si preoc cupaiio di quel 
(he può accadere fra gli altri 
primi ggiano gli indi//erenft 
che sono la grande maggioran 
za Si pcnla eli atomiche Ma 
(hi si offerirà sulle colise 
guenze 7 Qualche mosca bian 
ca nonostante che 1 ultima 
puerra non sia poi cosi Ioti 
tana * 

( hi se la sente d andar con 
trocnrrenti 7 Esistono nella He 
pubblica Federale alcuni club 
di pact/udi Qualche uolfa so 
no finche rorappiosamenle nu 
seti a dar uta a manifesta 
ziom pubbliche contro le ag 
pressioni armate e gli alten 
tati alla pace 

t Ma — dicono due giovani 
coniugi che ne hanno fatto par 
te — i membri di questi club 
sono cosi retti ad impiegare 
quasi tutto il loro tempo a rii 
mostrare che non sono comu 
nisti » 

Chi ua controcorrente chi 
non la pensa come i gover 
nonti o come il sipnor Sprm 
ger e automaticamente un co 
munis/a o peppio un « apente 
comunista » 7* nella Germania 
occidentale non c e peqpiore 
accusa rii questa l na sera 
nplia casa di un paese della 
Rossa Scissoma al lume delle 
candele natalizie un piotane 
medico paci/isfa si con/essa 

« Qualche settimana fa 
racconta sono stato preso 
dal panico Delle persone ni p 
rana messo m piro la voce che 
io ero comunista soltanto per 
chè avevo espresso le mie opl 
moni sull armamento nucleare 
Ho ai ulo tenore perche so 
che que fa e un accusa capace 
nella migliore delle ipotesi di 
dislruppere professionalmente 
un uomo » 

Foco il clima politico a veti 
i armi dalla fine della puerra 
e del nazismo delle parale mi 
tifari e dei campi di concen 
tramenio Domando ad un ope 
rem di una grande fabbrica 
chimica come immagma il fu 
4 uro della Repubblica Federa 
le il prossimo futuro Rlspon 
de immediatamente senza bt 
sogno h riflettere < Etne de 
inokratische Diktatur » Una 
dittatura democratica sia pure 
ot affata dal benessere econo 
mica « Già ora > appiunpe 

Piero Campisi 


Dichiarazioni di Amilcar Cabrai 

s. Siamo decisi 
a liberare 
la Guinea» 
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* Sor |>o so promette re cJ i 
imscircmo a conquistati 1 in li 
pene! nn Sin dall anno p ossm o 
ma siamo determinati a non ri 
sparitila re nessuno sforzo per fa 
le scopo » h i dichi iralo in u la 
mtcrv sta alla Fruì da Amilcar 
Caural aegn tano geneiale del 
Pai trio afr cimo [x>r 1 1 idipendtn 
za delh G unta G portoghese ») 
t dell* is ile di Capo Veidc 
(PAtGO 

< ( colomalisl non controlle 
r inno a 1 ingo 1 nostre pae l 
Essi Ungono soltanto alcune pie 
cole cittì e il centro amrmmstia 
tivo di Bissau ma i comba fi 
menti s svolgono ad alcune le 
cine li elidami tri da e’so » 

Amilcar Cabrai che è stato n 
temslalo da M Zenovleh jer 
conto della Pratda e in part n 
za per l Avana dove rappres n 
terà il s io pae e alla collier r> 
za per la solidarietà tri coi ti 
nentale 

«Il nostro è un esercito reto 
lare » ha sottolineato Cabrai 


» l s amo passali da tempo dal 
ia guerra pirtigiana alle opera 
/ioni su vasta scila in tutto il 
nostio piese I esercito combai 
tc su tutti i fronti Non vi è un 
solo punto in ui i colomaLsti 
possono sentasi i sicuro Pii 
de In r let i del paese è già stata 
hbci ita » 

* Recentemente abbiamo avi 
lo delle conferenze di partito At 
Imbuente il paitito e stato noi 
gani77ato Noi non c i occupiamo 
soltanto delle questioni della lot 
la armata ma i ichc della crea 
7 one di organi'itn di potere po¬ 
polare nelle 7one Idiente che 
opeiano m accordo al principi 
della d rezione collegiale 1 no 
stn compagni stanno istituendo 
sistemi d istruzione p ibblica di r 
sanità p ibblica c danno assistili 
za agli agricoltori Già fin da 
ora soro stati costruiti ne l ter 
mono libero molte più scuole 
ospedali ed altri servizi comu 
nab che durante 1 intero porlo 
do della donnnaziona portogli 
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I'Unit à / martedì 28 dicembre 1965 


rassegna 

internazionale 


Lunga crisi 
per il MEC? 

(.li ( uroj i i ii i ili in/ 

(< tu mimo ini In in > m inibii 
»t<rui 7 d) rimjn^nrio inqnnli 
«lupo 1 a< ( rlln/mm li pirli 
frinirsi di II mvitn fnrrmtl ito 
il i r li altri ( inqiJi 1 'h i mi mi ii 
•I ella (Il pi r ini i < onft m 11/ 1 
Mrannlin iri 1 «1 li\ II» minisi) 
rnlr dii linm 1 I its«i mlniru» 
intorno fila unii di tannini 
un [io firmi;) st inml > la pirqio 
sin ili 1 c 1 tnijiir > mi fio dopi 
spi ondo 1 1 rn Ini li n oli mil t 
nell 1 risposta frinir m 1 f.m*li 
fi rat 1 dii rallini imo ioiiiimmi 
con Ir rrunli i li /inni fin udì ri 
7 iali Smi pr r t -t mpin 2 t Ort 
«I rcirssiva nuli In dii si di 
mostra da fi irli frano r I )«i 1 1 
adito a pm di mi dutilun *>tilli 
eiTetlnr ioti n/ioni dt Di (. mi 
li Panpi s irrido aunplirr 
niente disposta al rnorn rito 11 1 
npprnvnrt j bilnnn dd MI { e 
(Irli Turatimi e ad atri llar. In 
ndu/toru < 1(1 duri fier irrito 
dellt tari IT»* nilfine rii I Mf f a 
partire dal piossimo 1 ° pi nummi 

Il (|uondii!iio di Ila ( oufindu 
stria ioni ludo (In « la (risi po 
tri hlit uni ori and iri porli Imi 
ph( 0 soprattutto p< rdi< I>f 
Cani lo (suonilo d parere 
esprimo da le ì/midiI intt mìe 
reblic « iisu tirarsi die li uro 
pa «ara (pipila du < non tini 
enhti «oonrinrion d< ) ^1 pr> 
vede diunpii die la f rniim 
manti rn I11 posi/ioni fin ipti 
osservati siilh questione piu 
propria menu pollile 1 die ( ron 
(linone del suo r.torno nrt-li 
organi • romumt irm h que 
stione dille drnsioni a nnp 
gioranra qualifìnta 

Scion lo il tratt ilo di Ronm 
iMiluhv » della a ( ornunitn f 10 
nomici Furopenu a p fi ri ire ih! 
1 * gerirli 10 1966 il ( (insidio du 
Ministri di nie « ( ( munii 1 i> 1)0 
irebbe poter prudere dee isio 
ni, mipiguaine per 1 sei gover 
ni memori, (indir contro il pi 
rere di ino di toh governi nrn 
con la maggior 111/fl di rinque 


1 li 


< 11 1 1 1 


11 > di litri 
• tt ilo t il 
I In 1 s< 1 | 
limi 1 di I h 
(pif I i «1 1 li 
si ( idl< r iv 1 
«tu du inni 
liti i mi 
n lidi 1111 r t 
do H, ( 
v ire un Ir 
nn di 1 suo 
d( Il 1 11 n n 
I idd li 
< (pii I 
li d 


di il1 0 
di II mi 


si Ilo II 1 ) Hip ulti 



I. m 


<1 1 ( uopi 

. Mi vn.li 1 »- er 
■ ( UH 111 I pi I 

'ilo n uni 1 ti | oli re e 
l'i il d> Il 1 (pimi 1 Ut 
1 r f mi t «f mi nir essi 
Ir iti il * « iri libi n» ledi 
iti 1] futi liti 1 par 


li di Ma \ ii 1 1 fi ri In il pi nr es 
«1 di r inlt 1 i/mni pollili 1 * a 
Hit ( erto pii iti d< I qu di I 1 sn 
d( M 71 d(ll( didsiini finse a 
ring ninni «i 1 olita avi non 
li 1 avrito 1 r r o si e in d In il 1 
fin d il firim ipin (osi (In I 1 (ire 
Usi di un|i rrc un 1 f d ( moni 
a maggior 1 1/1 «pnijiln emerite 
non rispunti dh «itti i/t( rie n 1 
l( df IIr ( r ( inumili » 

H» Ili r ( 1 i iirnt i r d j>1 nr de 
p( rrlu som infili) trr ( I T 
(ili cui il MPf ( un n pillo) 

I unirmi 1 ( I ( \ — e 'oli nel 
«orno del 1966 (lovnldx o <'se 
re muftì iti di immura Min o 
qu i«r nr I loro ambito 1 ( si tt • 
fluori solo la dispn«i/iorc fi ri 
ilurri Ir tnrilTe dogindi in nr 
lordo uhi d protesso |t mn 
(rnlra/imu 1 quinlislK 1 m cor 
so rosi in I ramni rornr 1 ri un 
suino (lidi altri fuirtiu r 1 dii 
sensi siimi inwii proft udì su 
ogni altro punto Non solo 1 1 
a mtr gì moni [Mitilo 1 n non 1 
stira ivviili un inibr li < in 
legr 1710 HP eu riomu 0 n f be iion 
e da confondere ( on li -.empii 
(p libuili/? /inni ih-li si un 
bit e in ilio innrp 

In qur«lr rondt/iom c’e di 
chiedersi do rosa fluir « nti 
re rosi « uniti » r « rimine n di 
disporli ni merli ire il pnnnpin 
dell 1 mne/nonn?» nei loro rop 
porli ruipner ( lie cosa se 
non In umiline disposizione ad 
arie Mire mine di mento uni fi 
cuori l( r em(»nii digli IM' 


f. p. 


Intel vista con Blagonravov 

Cooperazione 

spazia/e 

franco-sovietica 

Gli scienziati nelI’URSS si concentrano sul 
difficile problema dell’« allunaggio » 
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L accademico sov letico Ana 
toh Blagonravov, di 72 anm 
considerato uno dei maggior) 
esperti della cosmonautica so 
vietica, ha rivelato oggi che 
precisi contatti sono stati presi, 
e proseguono tra scienziati so 
vietici c francesi in vista di unu 
coopcrazione nel campo della 
ricerca spaziale 

c Per un tacito accordo — ha 
aggiunto il professor Blagonra 
vov — è stato deciso di non ri 
velare il tenore di questi con 
tatti Ossi proseguono tra scicn 
ziati che non hanno bisogno di 
pubblicità » 

Blagomavov è vice presiden 
te del Comitato internazionale 
per lo studio del cosmo Egli 
ha fatto queste dichiarazioni 
nel corso di un intervista con 
cessa all’agenzia « France 
presse » 

L accademico e rimasto nel 
vago pei quanto concerne la 
possibilità di lanci di satelliti 
francesi mediante lazzi sovio 
tici Egli ha ammesso tuttavia 
che vi sono difficolta provocate 
dal fatto che « 1 lanci cosmici 
sono ancora strettamente con 
nessi all uso di materiale che 
ha un valore militare e ciò limi 
ta in uno certa misura le pos 
sibilità della ricerca scienti 
fica » 

Pur riaffermando 1 limiti at 
tuali della cooperaztone spazia 
le, I accademico ha insistito sul 
la necessità di questa coopera 
zione * La scoperta spaziale 
è un pioblemo troppo vasto 

mi imi (inni min imi unii imi u 


perche sia pissibde portarla a 
termine utilizzando 1 mezzi di 
un solo pais » ha detto 

Blagonra.iv si e poi calda 
mente felicit ito con gl» scten 
ziati e con gli astronauti ame 
ricam per il « grandi succes 
so» dell apfuntamento trj le 
due ultime 1 abme « Lem m » 

« Ma — ha iggiunto — non st 
deve pensar che 1 UR'-'S sia 
ora in ritardo Io consiglierei 
di aspettare prima di giudi 
care » 

I obiettivo prossimo ha poi 
detto e la I in 1 e americani e 
sovietici si sono in un certo mo 
do suddivisi il lavoro Mentre 
1 primi progrediscono verso la 
operazione < congiunzione » 1 
sovietici conci ntra no 1 loro 
sforzi sull operazione « allunag 
gio » 

L accademico ha poi confer 
maio il f allinier lo di « Luna 8 » 
precisando rhe le cause sono 
stale un guasto meccanico del 
I ultimo mon ento ed « clementi 
inattesi sconosciuti dovuti al 
la natura dell 1 supt rfìcie lu 
nare » « E un circolo v izioso 
— ha aggiui to — °ei posarsi 
sulla Luna bisogna conoscerne 
la natura dd suolo per cono 
scere la naturo del suolo bi 
sogna posar* isi » 

Blagonravov ha infine iJichia 
rato di ritenere che 1 due « Vi 
nusik » che tra due mesi giun 
geranno nei pressi di Veneri 
dovrebbero raccogliere infor 
ma/ioni scientifiche di grande 
valore 

Miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiii 
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Squalificati gli aggressori del Vietnam 

Pravda : l'Europa 
non segue 

gli USA 

Sottolineata la grande risonan¬ 
za dell’appello di Paolo VI - Sai¬ 
gon è divenuta teatro di guerra 


DALLA PRIMA PAGINA 


Lotte per più 
alti salari e 
le otto ore 

Metallurgici e operai dell’azienda municipale 
dei trasporti si rifiutano di fare straordinari 


INVITATI AL 22° SAMIA 
80.000 compratori di 70 paesi 


Si avviano a conclusione in que 
sii giorni le pienotaziom dei po¬ 
steggi disponibili per il prossimo 
Salone Mercato Internazionale dd 
l Abbigliamet to che come è no*o 
ai svolgete al Palazzo delle I spo 
siziom di Tonno dal 18 al 21 fpb 
braio 1966 

le aree r maste disponibili n 
chieste da n miei ose aziende da 
Itane cd esti re santino messe a 
disposizione dei partecipanti «e 
guendo lordine ci enologico di at 
rivo delle domande di adesione* 

St viene cosi ultimando 1 ampio 
e valido schieramento di ditte 
pioduttrici di glande e metili 
importanza nel quale figureranno 
come sempre numerose giovani 
aziende e qualificati r appi esentanti 
del) alto artigianato nazionale con 
le loro collezioni di otigmalc im» 
razione itali ma Particolui mente 
interessante si presenta inoltre la 
partecipazione di un gruppo di 
Camere di Commercio italiane clic 
hanno riunito in posteggi colici 


tivi t manufatti delle industrie 
piu rappi esentati ve delle rispet 
live circoscrizioni provinciali 
Contemporaneamente ha avuto 
inizio in accia do con il Ministero 
pet il Commi lcio con I tatuo e 
con 1ICL lo svolgimento di una 
v asta campagli i pi opag indislit a 
i mezzo inno in su oltre 110 quo 
lidi mi t periodici europei id 
extra cuiopei pct il richiamo delle 
cileni» le interessate e sono in 
coisti di dirai! ì/ionc gli inviti pii 
sonali t nominali a 80 000 espo 
ncnti dii co turni (io internazio¬ 
nale lesidinh in 70 m/iont c tcrc 
Dui ante li prossima m mifc 
sta/ione chi entrerà nell undici 
simo anno di itlivita ininteirotta 
al strvi/io dell abbigliamento in 
dustrialc c del tessile italiano 
avi anno luogo alcuni importanti 
Convegni ed Incontri tra industria 
li operatori commerciali e tecnici 
dei vari settori che come sempre 
premici anno pirte a questa im 
portante rassegna mercanti’e 


MOSC \ >7 
11 i qui dill i missi mi pi i 
mirriti di 1 fronte razionile 
di lib* r i/ioni dt t sud \ irtr» m 
a Mosca D mg Qu mg Minh 
ha avuto oggi Tim uniti bevuti 
colloquio » cori il pu rii ntc riti 
Soviet supremo di il URSS Ni 
hi lai Pndgornv no eh 1 an 
minno un lornumcato uffici ili 
La stampa sovietica che hi 
seguito con pr iride minzioni 
le vicende ddla <i tregua t rie! 
Vietnam e In commi ntato in 
termini duramente critici levi 
di ntc ostilità amer tana ad 
ut a soluzione pacifica conti 
ma a dire largo spazio agli 
sviluppi ddla qui sunne con 
particolare -iguatdo il movi 
m rito mondiale di opinioni 
pi bhhea contro la «sporca 
gurri e contro la prospetti 
v< di un ulti non ; si alata » 
i Nell huropi occidentale c nd 
m irido intero scrive oggi 
Mneeski in un dispaccio da 
Lindra alla Pravda vi sono 
sempre mino persone disporti 
a conili iderc qucsla vergogna 
e I inevitabile sconfitta» 
t Benché nell l uropa oeei 
fluitale vi siano ancora alcune 
persone che non vogliono peti 
sare al Vietnam — scrive il 
giornalisti sovietico — gli echi 
degli avvenimenti del \uinam 
si riverberano sempre piu for 
temente sulle rivp della Mani 
ca e dd Mate del nord In 
oc cicli rito si parla sempte piu 
freijur ntc merito dilli icspon 
sabiht i dt coloro che uccidono j 
t bruciano con il napalm i pa 
tnoti ilei \ntnam del sud che 
commettono atti pirateschi nei 
confronti della Repubblica de 
rnorratica del Vie!rum Sta di 
ventando sempre piu chiaio 
che seno gli artifici ddla poh 
lica ufficiale americana ti 
Pentagono e i suoi generali 
che portano il pisi) della re 
spons tbilita dell aggressione » 
Mauvski ricorda l appello 
pubbli! alo sotto il titolo dema 
gogico « Pei la pace con la 
liberta » L appello « non sol 
tanto chiedeva appoggio all ag 
grtssione ami ricatta r prodi 
mava apertamente la guert i 
contro i movimenti di hben 
zone nazion ili ma attaceav i 
tutte le persone sagge ni Ila 
sttxsa America che condanna 
no la politica aggressiva digli 
Stati Uniti z II eveigognoso 
documento » era firmato da 
Dean Acheson Douglas Dillon 
Roht rt Mutphv Ricnard Nt 
xon Walter Heulcr Robert 
Sltauss Iluepe c numerosi altri 
avvocati in carica o in pensio 
ne ddla politica imperialista 
americana Piu tardi alla ses 
sione di dicembre dd eonsigho 
della NATO Dean Rusk ha 
chiesto agli alleati dell \men 
ca un maggiore sostegno sia 
morale che materiale per la 
gueira nel Vietnam 
Tia i ut coli dirigenti dei 
paesi dell Europa occidentali 
prosi gue Maievski ce chi 
esprime ancora solidarietà nn 
confronti degli Stali Uniti ina 
un aperto sostegno a questa 
iniqua causa sta diventando 
sempre piu difficile anzi vi 
ò una tendenza sempre piu 
chiara a dissociarsi dai prò 
grammi dell aggressore I ap 
pollo di Paolo VI e le ripcr 
cusstom che esso ha avuto so 
no in questo senso un indica 
zione eloquente 
Sempte sulla Praula appa 
re un dispaccio da Hanoi che 
fornisce nuovi dati sull isola 
mento politico e militare de 
gli interventisti americani 
« Per quanto ciò possa appa 
rire paradossale — scrive >1 
corrispondente — vi sono a 
Saigon due distretti militari II 
quartici generale USA circon 
ciato da filo spino* d e pattu 
ghato da autoblinde e carri 
ormati è situato nel cuore del 
la città mentre fi quarlier 
generale delle for?p patnotti 
che è a soli dieci quindici chi 
ìometri di distanza In entrarn 
bi vi sono glandi carte geo 
grafiche sui muri con riquadri 
e circoli indicanti le zone del 
le operazioni militari II quar 
t.er generale dell I NL centro! 
la una zona a 10 40 chilotmIn 
dal centro della citta che com 
prende un quinto della popola 
/tone del Vie 1 ri in» nundio 
tulle » 

«Latino passato — scrive ti 
eori ispc ndi riti — il Pentagono 
progetto un piano per paci 
ficaie tl distretto di Saigon 
c fisso dei termini che som 
spunti da molti misi II ci r 
chio dei distretti controll iti dai 
partigiani attorno a Saigon si 
fa sempre piu stretto Attuil 
mente esso e uno dei prim i 
pah tcitri di npi razioni nuli 
lari nel Vietnam del sud » 


Terrore in Rhodesia 



SALISBURY — Poliziotti del governo razzista dì Smith percor 
rotto una strada periferica della capitale rhodesiana m d’re 
ztone dei poveri quartieri africani dove in questi giorni sono 
siati effettuati centinaia di arresti 


Processati per direttissima 


Ventisei patrioti 
Zimbabwe condannati 
ai lavori forzati 

Il leader dello ZANU, Nkolo, fa appello all’Africa 
per un’azione armata contro i razzisti 


LUSAKA 27 

le piu seaisc notizie che 111 
trano dallo stato razzista di I in 
Smith testimoniano che nono 
alante tl tenore poliziesco gli 
avesti le deportazioni ìe toi 
line t li ond urte pie lineiti'» 
xima ai livori forzati la lotta 
degli dine ini contio il governo 
i z/ista prosegui c si esterni»* 
Indirette conforme si hanno an 
che da fonte inficiale del go¬ 
verno di S disburj ogfcp l stila 
tuta notizia clic ver Usci afiu ini 
sono stati conti innati a pene 
varianti fri t dui e i sette ann 
di lavili i foizih sotto lacci sa 
di « avete danneggiato coltiva 
zioni e proprietà» cioè per ave 
re manifestilo contro i pidroni 
schiavisti delle fattone che im 
piegano m ino d opera forzata 

Un portavoce della polizia iaz¬ 
zima ha accusa o le aito ita dei 
la / jinbia eh avere istigalo que 
ste azioni mediante trasmissioni 
di iddio lusaki in ifTclti il go 
verno afucano ili Lusaka come 
lutti i governi libetl dellAfnca 
non hanno mai nascosto il loro 
imeres'e c quello genti a le del 
1 Afnca e del popolo Zimbabwe 
iti uni lotta ajierta degli finca 
m di Ila Rhodc la [ic la loro li 
bora/ione 

Li «Binda npoita oggi da 
Tunisi una dichiarazione falt v 
da un rappresentanti dello ZANU 
Unione mzionale afticma zim 
babwe c oc una delle due orga 
nizzazioni africane della Rho 
desia L altra organizzazione ò 

10 ZAPU Unirne popolare afri 
cana Zimbabwe C omc si sa 
quede d ie organizzazioni non 

11 inno ancora un piino di lotta 
comune ma numerosi sono gn 
i t nt itivi pm superate ogni 
dveieenzi e jrnvare all unità 
d izione 11 dirigente dello /\M 
Molto Nino (il qm e i appiè 
suiti lo ZWU m Algciia) ha 
il thn ato 11 regime r i/zista 
di tin Srulli ili rovesciato 
L gì mtr il momento rii ihie 
dorsi — ( gli ha rilevato per 
che mai le sanzioni economici»? 
delli («Mii Hetagni listino 
mUTicici la risposta ò clic li 
Rhodesia dei S id è 1 ultima to 
Ioni i dell r Uran Bretagna in 
Africa e che essa certa di con 
servarla Noi siamo certi che 
— ha dotto anfora Nkolo — es 
sendo impossibile una soluzione 


costi!u7ionale il regime di Smith 
può esseie spazzalo via soltanto 
mediante la lotta armat 11 
Mol io Nkolo ha fatto un ap 
pello a ti Iti gli stati ifneani 
indipendenti affinché diana un 
ippoggiu Ulte ice alti lotta di 
liberazione nazionale della popo 
hzione afncana della Rhodesia 
del Sud 


Delegazione 
iovaniie 
i.,danese a 
Leningrado 

LENINGRADO 27 
Una delegazione giovanili mi 
lanose e giunta a Iamingrado su 
invito della Lega giovanile co 
(nimistà delta città 
Gli ospiti si sono familiarizzati 
con 1 organizzazione giovanile le 
mngradese la maggiore delia 
Unione Sovietica hanno visitato 
la locale tibbnea ottica c si so¬ 
no incontrati con i loro anici di 
)yC ungrudo 

..».Mimi 

SIMPOSIO 
DI GINECOLOGIA 

Si è concluso il Simposio sulla 
psicoptolilassi Ostetrica che sotto 
li presidenza del Prof Lugemo 
Mauti/io vi e svolto presso la 
Clinica Ostiti ita c Ginecologica 
della l immuta di Roma 
Nuimios) la paitecipa/ioi c de 
gli specialisti 

Dopo l mtr(xlii7ione al tema dd 
Pi or M iwri/io hanno p irl ito ì 
professori Vtllav Baciai li \ht 
no Pis mi Dittino De (ecco 
Robecchi td altri 
Vi h inno p irti cip,ito fi i gli altri 
t professori (^u itti occhi Gusso 
Pascilo V dh 
Ha concluso il Prof Maurizio 
che ha messo in (vuienza Imi 
portanza della preparazione psi 
coprofllaltiea al parto 
Il Prof Maurizio e stato nomi 
nato pi esiliente della Soceta Ita 
ltc.na di Psicoprofilassi Ostetrica 


I ì ultima nui do zfd h jffi l ' 
Uno I spini Di mici alleai 1 
[Un* m mite li Hjup si stampa | 
la Piana icai tu» rose imfizii | 
11 / 1 ( 0 e a /offe apciau (he le 
j cir/nru rii sta ipn ocdi/iMcj/i 
non hanno /mi ra diffuso nc 1 
/oro notizia! 1 

bai primo ditemi))c ni 
fatua i/ bai/ifrina 1 mUai 
/«rc/ici di Modini r prouiuia 
hanno smesso fi fare c/h sfraor 
fittili)! Unefienfio per affo ore 
fii leu aio un salario eguale a 
quella die percepii ano per do 
dui me / c nutre,un fa hanno 
exetc fiato pressioni sugli *pe 
rm muuu naiwh e m oleum 
tasi effettuando rappiesaq/ie 
Tuffai in «eZZe due officine 
della grande t ni pesa Sfanfiarfi 
che impicepi diecimila operai 
Orai 1 parte delle maesfiauze ha 
abbandonato fi lai mo allo sta 
dere fieli mano noi male \ella ■ 
seconda di tali o//iu»e / an 
tira impresa Ramnez del Pra 
do pw del f)0 pei cento del 
personale si d rifiutato di fare 
gh straordinari Io stesso t 
aerafinfo in a/frf s/abilimenfI 
della rapitale dove la lotta per 
le otto ore effetthe senza rt 
finzione di papa si è genera 
Uzzata 

Pinscgitp inoltre la lotta per 
migliori salari mtrnpiesa dagli 
npeiai dei /rasparti municipi/» 
nonostante 1 tentati! 1 rfe!Z azien 
da FMT d rompere il fronte 
unilo dei l nnratori Anche in 
questo seti ire l lai oratori si 
rifiutano fi fare gli stranrdi 
nari e piatirono il cosiddetto 
«lai oro loto* (iti pratica ri 
finzione della produttnda) 
l tappi esentanti dei dipen 
denti dell ì MT si sono ino/ti 
a! tribù noie upremo dentiti 
ciando la posizione fesfarda 
mente intransigente della fi» 
razione ed hanno inoltre prò 
posto il rmnoio del contiaffa 
collcttilo di lavoro sulla baie 
di cinque condizioni l) per 1 
manniah salarlo quotidiano di 
250 pesetas (poco pm di 2 500 
hre) e scafa mobile di aumen 
lo del 50 per cento su questo 
*alano base per 1 manovali 
addetti a lavori qualificati 2) 
un mese di vacanze pagate 
V giornata lavoratila fir se//e 
ore 4) sicurezza sociale com 
pietà *i) pago s/iaorfimana 
per t! mese di settembre 

Una forma originale di lotta 
all E\1T consiste nel ritirare 
dai seruzio e nell inviare alle 
« officine generali » fi materia 
le rotabile rh~ presenti ambe 
1 / piu piccolo difetta In una 
settimana 120 1 et Iure sono 
stale m tal modo ritirate dal 
servizio in base a una rigo 
rosa applicazione dei regola 
menti Dato che anche nelle 
« officine gene»ali » gl operai 
applicano il « lavoro lento » 

I EMT ha cercato di impiega 
re alcuni crumiri nelle ripa 
razioni ma la mano» ra d fai 
Mia 

Nelle settimane scorse me» 
(re le Cortes fi! parlamento 
fantoccio) fiiscufeiano le mo 
difiche da apportare all arti 
colo 222 del coda e penale che 
punisce lo sciopero numerosi 
operai dell EMT e rappreseti 
tanti dei bancari madrileni 
hanno inviato lettere al pre 
siderite delle Cortes al mini 
sfro del Incoro e ai dirigenti 
sindacali ufficiali chiedendo 
la legalizzazione del fiirfifo dt 
sciopero (carnè noto, le Cor 
les hanno poi approvato un 
emendamento tortuoso e volu 
tornente ambiguo, che in reai 
ta non riconosce affatto il rii 
ritto di sciopero, cd attribuì 
sce an 2 i al governo la facolta 
di stabilire arbitrariamente 
guai 1 tofte operaie abbiano un 
iciraltere «sedizioso» e vada 
no quindi represse qualt di 
vece possano essere tollerate) 

Notizie di lotte giungono pu 
re dalle province Nella zona 
iniqua di Cordolo (in parli 
colare Palma del Rm Tuente 
Palmera, Hornadiurlos e Po 
sadas) 1 braccianti hanno con 
dotto ttn azioi c per migliori 
salari, riuscendo in alcuni ca 
si ad ottenere aumenti ne 1 cot 
timi per la raceolfa del co 
Ione 

A Vigo e tu corso una lotta 
delle maestranze dell impresa 
Rarreras per un aumento sa 
fanale del 40 per cento I la 
1 oratori delle ( ostruzioni aero 
nautithe di Su iglia infine 
hanit) ottenuto un aumento di 
l) pesetas al giorno Subito 
dopo la littoria 7 500 pesetas 
sono state raccolte per muto 
re un gruppo dt operai degli 
stabilimenti Ihspano Ai lacion 
licenziati per rappresaglia e tn 
lotta per la riassunzione 


Vietnam 

pcn se ( fin niente b pi >1 n< ( 
tia 1 font 1 1 eli limn/k A » 
qui Ih di Saif/mi Sfilami! ha 

nn/uso affi nnand ) da lu 
( umbogia fi di tino difon l< 1 
1 a alti nini t ni I aiuto dt 1 
parsi amnt 

Nei V ti Ulani (hi s itti non si 
s ino aiuti oggi qu razioni 
Urn siri in umidi stile Ma 
nella sala zona ddla buse fii 
Damino slh amet nani lianin 
((fittimi -Mi a uni fii patta 
glia fii Dii 2U si s ilo its In 
m s<onln ( ni 1 pjrtigioni Gli 
ameruam rii immurilo 1 perdi 
ti U <ig ioti l uit isrone di 63 
tu Inumiti ma si sa du alme 
nn una piltugha di fm a un 
piu sala ha subito pi uhi< pi 
sunti nd (O/s) fii un 1 rubo 
sana 

I a / iff le a (h 1 pir/ai 011 su 
bit; fiop) la firn della tu qua 
natali ta sembra essere quii 
la comunqm dt nummi inn 
l attinta militali chili forzi 

tatuila usi i di nutti 11 tea 
(info su gin Ila delle unita del 

I \ 1 in mofi la date l imp/i s 
si mi < hi qu 1 ni 1 h 1111 in al 
la fa t dilli gì nuli o/u 10210111 
di merco < listiu’iom > <0 
me ungono (biomafi 1 rastnl 
tannati la tolpar mafia 
sifi I \{ I a re alta < die 0 un 
gh imi inaili hanno subfio per 
dite s jprnffnff nei io»sj di 
anioni da ossi iniziate \ Soc/ec 
tm tentinolo di ihfiorteln n 
Sufi ()/ r sf di Saigon una joi p 
ai muta e suìlat 1 u una m no 
fine militali t S\ sono morti 
efi un nule ondi egli amen 

i ano e rimasto forilo Una 
(inguantata di Km a Noni di 
inumi un nittruaria «amo di 
solfi iti fS \ e saltato andus 
so ni ana su una mina porli 
giana le perdite fin 1 sof/aff 
a bordo sono state d< finite 
« pesanti » dm portavoce 

bella stessa inaec starnai 
(ina poco fiop ) i alba si e 1 e 
rifluita una 11 denta e»pJosia 
ne in un etti fu 0 destinato agli 
alloggiamenti delle forze col 
labm azioni te Vi sai ebbero // 
morti e almi no 12 feriti Le 
splosioue non ha (ausato don 

II alla palazzina in cui sono 
dloggia fi » * < ousiqlieri » amo 
lUam Questa circostanza fa 
pensare die non st sia fra/fa/o 
lauto di una anione partigiano 
quanfo deft e plasmile arnfien 
tale di una ìiiina 

II regime < ollaborazionlsta 
sta intanto i endicandosi per la 

III olla dei « monlagnard'! » che 
fi IR dicembre f ribellarono In 
ione foro fifa Oggi tu? tribù 
naie militare fui giudicato 20 
ribelli condannandone quattro 
a motte fsaranno /ucdafi sulla 
piazza di Pbu 7 ìe») e qli al 
fu a pene 1 inanff fra I c/n 
que anni e I ergastolo 

Il giornali di Hanoi Nhnihn 
domiliui oe/ip 1 uso di prodotti 
tossici da parte degli omerica 
111 ì nuoti episodi denunciati 
si riferiscono ad incursioni a 
base di prodotti « defoglianti » 
— co» 1 quali gli americani 
cenano di distruggere t rac 
colti per affamare le popola 
zi am delle zone libere - ef 


La lotta contro il 


regime dei colonnelli 


Fulminea 

azione 

partigiano 


Guatemala 


CITTA* DLL 
GUATEMALA 27 
Una fulminea azione {'appi 
sta nel centro della capitale 
guatemalteca c stata compiu 
ta slamane da un esiguo giup 
po di paitigiam (tre giovani 
travestiti da sacerdoti) 1 qua 
li hanno fatto irruzione nella 
stazione indio centrale di Cit 
to del Guatemala ed hanno co 
stretto tecnici e funzionari a 
far tiasmellere su tulle le 
stazioni del paese un appello 
alla lotta contro la dittatola 
dei colonnelli capeggiata da 
Enrique Peralta Azurida Bri 
ma di lasciare 1 edificio della 
radio, 1 trp partigiani limino 
fatto sgomberare la sede ed 
hanno piazzato una bomba nel 
I edificio La bomba però — 
stando alle infoi inazioni uffi 
ci di — non sarebbe esplosa 
La situazione nel Guatemala 
rsi va deteriomndo di gioì no 
in giorno II movimento ti ma 
to eli resistenza alla dittatili a 
filoamericana - ancora esiguo 
— e destinato ad esternici si 
sicuramente specialmente do 
[xi gli appelli delle forze pa 
tnottichc che hanno denuncia 
to in questi giorni il carst 
toro della nuovo Costituzione 
fatta promulgare dai colonne 1 
h pei avere mano libeia nel 
I opera di repressione 
Tri un dispnee in di oggi dal 
I Anni 1 igcnzia Prenso la 
Una denuncia il li ri ore poli 
ziesco e li torture compiute 
d vi solfivi) della sumo/a 
conilo pmhgiam e oppostimi 
T 11 pnitirnhie viene dumncia 
la 1 1 pratica eh Ih « capncln » 
(un c isco eh( provaci asfis 
sn ih 1 torturiti) ( la « pih » 
Ommirsinm in acqui pircor 
| sn da cori ente una infime 
piatirà clic i fascisti guato 
ni ilteohi i 1 loro istruttori 
USA hanno imparalo dai pa 
ras fnnccsl che occupavano 
I Algeria) 


fdtunti il 7 e il II du emine 
su nniiiu jm drxfieffi Zolfo prò 
1 m in di Re n / r< ufi « timm 
d I mi l)> 11 a di ri iqhnm di 

ettari li uso svio andati di 
Uutn infittii oli)e t() 01)0 per 

n< sol » limaste pm a mino 
g fi 1 mi lire iii/onsk ile 

h un nn saggio alle eim, 

1 H\ 1 an nfi( rn 1 101 ile di i m 

ti >11 1 ! q a uno d Ila Ih pub 

bina di mori alita dii \ tei imm 
h 1 inoli e rii man iat ) 1 lofa’iom 
de/fa Uegun di fretta ore di 
t Inaiali dagli anni < ani per 
il gì ino di \atnU (oinpiult 
di ini 1 1 ieri 1 / v V gl» at u 1 
(Itila a in imi nubi ire degli 
Sfa/i /bufi hanno sgriobfio 
nel gioì n » di \afalr il fr 111 
fnm dii \'n ttiatn dd nord ap 
poirnft mi ntr a scopo di rio 
giirtiotii due mula dt Ih na 
una ohi pt net iati orili acque 
t( intonili ddla RDV ut Ila 
piomn in di 7banb fi m e ti 
hanno aperto il inoro < infio 
due imbaieazfonf die hanno 
i altura/ ) 

Paolo VI 

vaivi il gioì tuli - il modo 
migli ni |ui ti 11 ne v intaggio 
1 definirli rifinimento comi 
idi e m mimiti i f indiò no 
sn nnlil nini nle possibili Ta 
piusa rii m iggto non doto ab 
h isi niz i 1 lungo pi 1 pi tv 111 

I r timi ntc I itti ggi uni ntn dt 

II timi » 

« T 1 ipo p i/H nz 1 e Tr 1 mi z 
/ —sdivi incoi 1 il V < ri 5 od 
ìmu sono ingnillì liti ni 
(issai 1 T unico modo p« 1 gu 1 
1 lagno Urnpo c dimosliaie si 1 
ftduci ) rhe fu mezza e attuai e 
a stop eli prova uni pausi 
prolu ip il i nt 1 bombaid unenti 
( enti > il \ 11 In >m (Ivi nord 
Pi osi gnu e h gnon 1 signifie \ 
i addoppisi e le nostri fot zi nn 
litan nel Vietnam mobilitare 
le nasi 1 e unita ih irseiva e 
prepit usi ad un conflitto che 
ix (n bbc dui uc da diciotto me 
si i cinque inni Quii siasi 11 
scino 0 azzulrio corso pei la 
p 11 come od est mpio una so 
spi listone di 1 bomba d unenti 
ncn rgu ìglieiebbi comunque il 
tosto e 1 1 ischi di mi ulte noi e 
ex a/ifimn » 

tl beio ) ork HeraUl Tribune 
sdivi ì sua volta che In tie 
gu ì « non 0 siala un compii to 
fallimento-' Nondimeno — af 
frinii) il giornale in un edito 
iiirh — s< viene umiliata c fi 
melio delle spelarne di molti 
espresse in modo quanto mai 
efficace da Paolo VI essa e 
fallita d ssa e st ila una breve 
inuminone nei combattimenti 
non ha posto tei mini itla guci 
ra » Il giornale nevvjoikese 
1 (instala cito un semplice « ap 
pillo alla ingioile» non basta 
pii pone lei mine ad un con 
finto come quello in alto ma 
(Inde pn li qui sf ione ili • in 
tUbba nudile le puipui po 
si/ioni anzi iddossa tpocuta 
nnnte ai «comunisti» la io 
spons-ibilita del m meato pio 
gri sso 

Alla Casa Bianca si continua 
a tacere (il delegato americano 
all ONU Goldbug ha iipetuto 
ginencnirHnIe in un miti vista 
concessa a Der Spiegeì ehi gh 
Stili Uniti sono « disposti a ne 
go/i re » ma non a « lasciarsi 
espellere da) Vietnam » e che 
1 bombardaminli «cesseranno 
quando cesserà laggiesstone 
dal noni») Ma t piani per la 
estensione del conflitto restano 
all otdine del giorno come mo 
stiano le notizie di oggi sulla 
Cambogia 

fi comando militare statimi 
tonsc a Okinawa ha frattanto 
annunciato cito 1 '-ergenti Geoi 
gc Smith ili Chester (Virginia) 
e Claude MeClure dt Chatta 
nooga (Tennessee) liberati il 
mese scoi so dal FNL sudvict 
riamila dopo due anni di detcn 
7ione sono stati deferiti ad 
una Corte marziale sotto 1 ac 
eusa di « intelligenza col ne 
in co * t causa delle loio di 
chiaraziom a favore di una 
soluzione pacifica 


Corte 


olettmali E auspicabile che tale 
delicata funzione venga affidata 
a organi democratica mente re 
speli salali 

Anche un altra sentenza delia 
Coite cnslituzionele si nfcrisce 
ad una questione riguardante gli 
en 1 locili ò la numero 94 la 
Corte ha convalidato un gruppo 
di articoli e commi dei Testo uni 
co della legge comunale e prò 
vinciate che subordinano al visto 
del Piefelto la stipulazione da 
parte di Comuni Province e C on 
soi zi di contratti a traltntivn pri 
vota Questa sentenza ò una un 
plinti) tienimela dell attuale cn 
ren/a dell attuazione coslituzio 
naie in materia di controlli sui 
delibeiati digli Enti locali I a 
Corte infatti ò guufia alia de 
nsjone della convalida del visto 
prefettizio dopo nver costatato 
eh* il prefetto rimane 1 unico pos 
sii-ile organo di convalida in ma 
lena in quanto le disposizioni 
della Costituzione 1 elative al si 
sterna (lei conti olii sui Comuni e 
le Province «non sono finte fino 
n questo momento emanate > In 
altre paiole la Corte non tanto 
ha legittimato I istillilo prefetti 
zio quanto ha preso aMo che isso 
riempie attualmente il vuoto io 
sciato dilla mancala attuazione 
de lo norme costituzionali 

11 presidente delln Carte Am 
brosint il quale hi riferito sulla 
attività dell alto Consesso nel tra 
dizionalc incontro di fino ri anno 


ci gioitnlisli In lumini 1 ito chi 
n It ì pi un i qui kIk m i di gr ir 
n mi vi 1 mirilo <l( postuli alcune 
t< n/c di j> ii 1 tiol ih rilievo 

Monf-Edison 

dt II ict 11 1 rmonto fiscale e 
dilli v ilut >/ii)ii( «di logli 
limiti» ti si tiavj oggi di 
li unti 1 mi piobltm.i di con 
ti i!h) pubblico ili accolta 
n t ilio «nel milito» della 
miei aziono dir si avvia con la 
fusioni dei due colossi » Sa 
1 mno eli fiorilo a una implosa 
( tu. 1 ippu si ni 1 un caso tipi 

10 i massiccio di "posizione 
dominante e non avi orno an 
mi i qui Ila < (immissione che, 
111 fotz 1 ili Ila leggi sulla tu 

11 1 1 della coni 011 enAi do 
vubili accoit.no 0 icpnmcic 
gli illusi di posiziono domi 
n inti* » Nt basta non osi 
stono lo nuove nonne sulla 
pubblicità fini in lanci la mio 
va Ugge stilb società poi 
azioni I sislc invece masslc 
do il nuovo complesso che 
ii gisti eia Ini uhi nell 01 dine 
ili fULuialt pii seicento mi 
lindi di Ine la questione, 
conclude GioliHi, e quindi po 
litica o al di la dei piohlcnu 
fiscali che essi pone (Giohtli 
illusila anche questi) essa 
usti di s'ulti competenti 
del Ministri 0 dii Bilancio e 
ib 1 *uoi 01 g tm 

I a pens 1 cosi per quest’ul 
lima constili 1 mone, anche il 
ii* insti 0 in cane t, Fhciaceini 
Egli ha annuncialo m una 111 
lei vista dia agi 11/11 « Italia », 
die convoihen nei piossnni 
giorni 1 diligenti della Edison 
e della Montecatini « pei osa 
minate con loio le piospetti 
ve di attivila du setton in cui 
essi opei ano c come esse si 
inquadicianno negli mchnzzi 
del piogianima qmnqucnna 
le Sono natilialmcnle in 
conili questi, dai quali c’ò 
ben poco da spelare sul piano 
conci elo f o sUsso Pieiaccim 
iicoi da che 1 assenza ili que 
gli stiirnienti legislativi che 
Gioitili indica ne! suo aiti 
colo lentie molto difficile un 
miei vento pm ngoioso, enei 
gico del potei e pubblico Pie 
racemi affo ma poi che lai 
Unzione di quegli stiumenti 
legislativi (legge nnlitiust 
1 donna delle società per azio 
m eco ) sono impegni poli 
tici 11 unirne labi li del govei 
nn » Nella mteivista ili Pie 
1 nocini pelò al di ià di quo 
ste affé» inazioni che vanno ni 
meno accolte conio una pm 1 
e sciupi ce enunciazione di 
* linone volontà » manca la 
manifestazione ili una decisi 
volontà politica di opeiaic a 
favore di un efficace info? 
vento pubblico nel momento 
m cui si ve» dica un fenomeno 
cosi massiccio c gì ave di 
concenti aziono monopolisti! a 
Pieiaccini infatti nella pri 
ma paitc della sua intcìvista, 
sostiene con calore che « le 
concenti azioni sono una ne 
cessità dovuta alla esigei »/1 
dello sviluppo tecnico modo 
no », e clic « nessuno può 
ignotaic che oggi occouono 
imprese di g> aridissime di 
mansioni * per regge» c ni 
ritmo del pi egresso tecnico 0 
della coneoucii7a internarlo 
naie Sono gli aigomenti de 
gli stessi «aiitou delle concen 
ti azioni, c piuttosto che npe 
tei 1 1 vairebbe insistere di pm 
oggi e con mnggioie cneigm 
sulle condizioni legislative, 
sulle garanzie pubbliche nc! 
quadro delle quali simili con 
contrazioni pi ivate possano 
ossei e autoii7/<ate 
leu intanto 1 compagni Mi 
celi Laconi e D'Alessio han¬ 
no fatto un passo piesso il 
presidente della Carnei a Bue 
ciucili Ducei, affinchè sollc 
citi il governo a nspomlcre 
— subito, alla ripiesa del 12 
gennaio — alla intcìiogazio 
ne Baicn sulla fusione Edison 
Montecatini II pi esiliente del 
la Cameia ha dato assiema 
ziom in pioposilo 

POLITICA ESTERA E . con(or . 

mato che il 5 gennaio Pantani 
risponderà alla Commissione 
Esteri della Cameia su tutte 
le grandi questioni interna 
/tonali oggi sul tappeto In 
questi giorni il imnislio degli 
Esteri avtà nuovi incollili con 
il pi esiliente M 010 e con gli 
espelli de) suo dicasleio per 
mettete a punto la sua repli¬ 
ca tn commissione 
I giornali c gh ambienti del¬ 
la destra ingigantiscono intan¬ 
to 1 tei mini di una pretesa 
« intervista » che il piof Gioì 
gin La Pira avrebbe concesso 
ni settimanale fascista II Bor¬ 
ghese La Pira stesso ha già 
smentito questa intervista 
piccisando che egli «non ha 
mai concesso miei viste di sor¬ 
ta in questo periodo e tanto 
meno a un settimanale di quel 
tipo» Inconti atosi casualmen¬ 
te con una persona che non 
conosceva, La Pna fece alai 
no affermazioni — egli pie 
cisa — « volutamente para 
dossali » e schei/ose Su que¬ 
sto castello di carta le destre 
natilialmentc si sono buttate 
a corpo molto c pei fino M«a 
Ingoili ha cieduto opportuno 
rilasciale una solenne dichla- 
1 azione sul « disegno comu 
nisla * del piof La Pna 


Tedltorsale 

delle evasioni (disse che per glande pai te è questo 
un flutto della fantasia dei giornalisti) ha aggiunto 
eh-» di ufoima tnbutana se nc poti a pai Ime ti a qual¬ 
che anno Intanto lo Stato non sa come uscite dalia 
anguilla del bilancio» Intanto 1 Comuni e le animi 
msti azioni piovmciali hanno un debito che alla fine 
di quest anno sfioieia 1 5000 miliardi di lue II tema 
della giustizia fìsea'e è stato sempre, in ogni paese, 
uno dei banchi di piova per ogni fo’vn politica di 
governo Oggi, nel nostio paese, è una delle più elo 
quenti testunoman/e del fallimento del governo di 
centro sinistra. 
































